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La “battaglia dell’inchiostro” 
peri profughi fuggiti dall’Istria 
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Andrea canta Piazza Unità 
e conquista la scuola di Amici 
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INODI DEL GOVERNO 


LA MANOVRA 

Taglio delle tasse 
e pensioni 

I paletti a partiti 
e sindacati 


LA QUARTA ONDATA. STRETTA NAZIONALE SU TRENI, BUS E TAXI 


Un partito trasversale 
in difesa dei vaccinati 


Fedriga: «Se si chiude, non paghino gli immunizzati». Dipiazza, Ziberna e Il Pd: «Serve l'obbligo» 


K 


i la 
Il premier Mario Draghi 


I sindacati chiedono più flessibili- 
tà per andare a riposo, più soldi ai 
pensionati, vogliono dire la loro 
suitagli fiscali. BARBERA /APAG.9 


L'INTERVISTA 
Riforme e Colle 
Conte rilancia: 
«SÌ al tavolo 
aperto a tutti» 


Non ha paura dei tempi lenti, Giu- 
seppe Conte. Anche nelle risposte, 
mai aggressive. Una questione di 
metodo. LOMBARDO / A PAG.8 


VERSO L’ELEZIONE 
MASSIMILIANO PANARARI 


LA “MATASSA” 
INGARBUGLIATA 
DEL QUIRINALE 
na «matassa Quirinale» di 
cui sembra sempre più diffici- 
le trovare ilbandolo. Compli- 
catissima da sbrogliare. /APAG.19 


i e air a L'INCHIESTA 

mo far pagare loro il prezzo di even-  Morettiche chiedono l’obbligo vacci- MURCIANO/APAG.5 SARTI/ALLE PAG.3E7 

dali nuove chiusure» dic pres | nale Atonte delschiona ala I] pilota menomato ——Untriestino di 40 anni 
e..[!fvuquiriif t.'‘(‘ Q@‘’0—« 00000 
gio Bini che guarda all’Austria, i sin- nati. BALLICO/ALLEPAG.2,3E6 «Il Covid è peggio i per la chat su Telegr am 


CRONACA 


Canale non svuotabile 
Ripartono da zero 
i lavori di Ponterosso 


BRUSAFERRO /APAG.20 


Da Kiko a illycaffè 
Cristina Scocchia 
nuovo ad della società 


FIUMANÒ / A PAG.17 


Puzzer a processo 
con altri undici portuali 
per un corteo del 2015 


APAG.24 


La pasticceria Penso chiusa dopo 108 anni 


Dopo 103 anni, da venerdì scorso, si sono spenti i forni e 
hanno messo di girare le impastatrici della pasticceria Pen- 
soinvia Diaz. Trieste dice così addio a un'altra eccellenza 


dell'artigianato e a unaltro dei suoi locali storici. Quello 
che, anche alivello internazionale, era stato indicato come 
uno dei paradisi della torta Sacher. TONERO/APAG.21 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 
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PAOLO BRUSORIO 


a peggiore Italia della gestione 

Mancini non riesce neanche a bat- 
tere l'Irlanda del Nord e firma con le 
proprie mani una condanna tanto ina- ; cs 
spettata quanto giusta visto il rendi- AN ha ii 
mento delle ultime partite. / APAG. 36 Tutta la delusione di Donnarumma 
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L'emergenza coronavirus 


L'APPELLO 


«Vaccinatevi» 


Massimiliano Fedriga aveva 
già ipotizzato il ritorno in giallo 
a partire dal 22 novembre. 
«Siamo a un passo dal cam- 
bio di colore e questo è dato 
dal numero dei ricoveri anche 
in area medica. Per fortuna il 
giallo prevede misure conte- 
nute, ma il passaggio alla zo- 
na arancione sarebbe dram- 
matico per l'economia: è una 
cosa che non possiamo e non 
dobbiamo permettere. Dun- 
que è chiaro che l'invito che 
continuo a fare è vaccinarsi». 


IL SINDACO DIPIAZZA 


«Agire subito» 


Fosse stato per lui, avrebbe 
impedito ogni forma di mani- 
festazione per ridurre i rischi 
del contagio e di un Natala 
come quello dell'anno scor- 
so. Roberto Dipiazza non ha 
dubbi: «Chiudere ancora 
una volta sarebbe un disa- 
stro, economico e psicologi- 
co». Dunque, guardando 
all'Austria, «io copierei quel 
sistema. Ma se continuiamo 
a rimandare le decisioni fini- 
remo nelburrone». 


RODOLFO ZIBERNA 


«Limiti più forti» 


«La strada maestra è l'obbli- 
go di vaccinazione, che con- 
sentirebbe pure di superare le 
proteste». Lo afferma il sinda- 
codi Gorizia Ziberna nel sugge- 
rire una soluzione alternativa: 
«Posto che il lockdown per i 
non vaccinati è difficile da ap- 
plicare, la via di mezzo è con- 
sentire solo ai vaccinati di en- 
trare nei locali pubblici, cine- 
ma, teatri, palestre, piscine. E 
perché non pensare a fasce 
orarie per non vaccinati nei su- 
permercati?». 


I PARAMETRI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Ricoveri in area medica: 
158 (tasso di occupazione 12,4%). 
Il 15% si supera a 192 NON SFORATO 


Incidenza settimanale (9-15 novembre): 


267 casi ogni 100.000 abitantiSFORATO 


Ricoveri in terapia intensiva: 
23 (tasso di occupazione 13,1%). 
11 10% si supera a 18 SFORATO 


Per il ritorno in zona gialla l'incidenza settimanale 

dei contagi deve essere pari o superiore a 50 casi 

ogni 100.000 abitanti, il tasso di occupazione 

dei posti letto Covid in area medica superiore al 15% 

e iltasso di occupazione in terapia intensiva superiore al 10%. 


Battaglia bipartisan 
a difesa dei vaccinati 
«Non paghino loro 
eventuali chiusure» 


Da Fedriga al Pd ai sindaci richieste nuove misure selettive 
come l'obbligo a immunizzarsi o il lockdown all'austriaca 


Marco Ballico /TRIESTE 


Le istituzioni stanno dalla par- 
te dei vaccinati, sempre più. 
«Non possiamo far pagare lo- 
ro il prezzo di eventuali nuo- 
ve chiusure», dice il presiden- 
te della Regione Massimilia- 
no Fedriga, ma con lui, a raf- 
forzare il messaggio dell’op- 
portuna adesione alla campa- 
gna e alla terza dose, ci sono 
pure l'assessore alle Attività 
produttive Sergio Bini e i sin- 


daci di Trieste Roberto Dipiaz- 
za e di Gorizia Rodolfo Ziber- 
na. Il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia non cita il model- 
lo Austria, il lockdown per i 
non vaccinati. Non avrebbe 
nemmeno il potere per decide- 
re una soluzione così estrema. 
Ma, alla luce di contagi ed 
ospedalizzazioni crescenti, 
con il rischio di zona gialla già 
a partire da lunedì prossimo, 
Fedriga invita una volta anco- 
ra a distinguere chi «ha difeso 


se stesso e gli altri» da chi «por- 
tain giro fake news, non vuole 
partecipare alla campagna, 
racconta fandonie sul vacci- 
no». Da qui la sollecitazione al 
governo a trovare una strada 
per non far pagare appunto ai 
vaccinati possibili nuove misu- 
re anti contagio che in giallo 
non sarebbero più di tanto pe- 
nalizzanti, ma in arancione ri- 
sulterebbero invece «dramma- 
tiche per l'economia: non pos- 
siamo e non dobbiamo per- 


- Mascherina obbligatoria anche all'aperto 

- All'interno di bar e ristoranti è previsto 
un massimo di 4 persone sedute per ogni tavolo, 
a meno che non siano conviventi. 

— Nessuna restrizione per gli spostamenti, 
compresi quelli tra comuni diversi e tra regioni 


QUAL È IL MODELLO AUSTRIACO 


I non vaccinati possono uscire solo per: 
- andare al lavoro o a scuola 


— fare la spesa 


— assistere un parente ammalato 


- incontrare il partner 


— andare dal medico o in farmacia 
— andare alla posta o in banca 
- comprare il giornale o le sigarette 


— andare in chiesa o a un funerale 


- svolgere attività motoria individuale 


metterlo». 

Di lockdown stile Austria, 
purseatitolo personale, parla 
più concretamente Bini: «So- 
no favorevole». E pure Dipiaz- 
za: «Una modalità che potreb- 
be essere copiata». Il sindaco 
di Trieste, più di tutto, vuole 
però respingere lo spaurac- 
chio di altre chiusure: «Sareb- 
be un disastro, anche psicolo- 
gico, per la popolazione». E 
dunque «vacciniamoci, per- 
ché quella è la strada». Come 
convincereinovax? «Conuna 
legge che imponga l'obbligo 
del vaccino». E così anche Zi- 
berna: «La strada maestra è 
una legge parlamentare che 
consentirebbe pure di supera- 
re le proteste di chi, non vacci- 
nato, è contro il Green pass». 
Ma c’è da intervenire subito, e 
dunque «posto che il lockdo- 
wnperinonvaccinati è diffici- 
le da applicare, la via di mez- 
zo è di consentire solo a chi il 
vaccino lo ha fatto di entrare 
nei locali pubblici, nei cine- 
ma, nei teatri, nelle palestre, 
nelle piscine. E perché non 
pensare a fasce orarie per non 
vaccinati nei supermercati?». 
Anche il capogruppo dem in 
Consiglio regionale Diego Mo- 
retti si dice favorevole all’ob- 
bligo vaccinale. 

Posizioni della politica in 
una giornata in cui in regione 
siregistrano 379 contagi (274 


VERSO IL CAMBIO DI COLORE 
SFORATI | PARAMETRI DELL'INCIDENZA 
E DEI RICOVERI IN TERAPIA INTENSIVA 


Per Dipiazza «serve 
una legge che 
imponga l'obbligo di 
copertura vaccinale 
o si potrebbe anche 
copiare Vienna» 


Ziberna propone di 
vietare ai no vax 
l'accesso a molti 
luoghi pubblici e di 
pensare a fasce orarie 
nei supermercati 


a Trieste, 33 a Gorizia) e due 
decessi: una donna di 95 anni 
di Monfalcone e una di 85 di 
Gorizia. Il trend peggiora per 
Gorizia (390 casi settimanali 
ogni 100.000 abitanti), ma 
migliora leggermente per 
Trieste (da 640 a 
624/100.000), con un Fvg 
che deve guardare, oltre che 
l'incidenza (267/100.000 
sull'intero territorio), anche i 
dati degli ospedali. Se infatti 
giovedì si sforeranno contem- 


UNA SITUAZIONE PESANTE NELLE TERAPIE INTENSIVE 


Cei croata contro il Green pass 
Il vescovo di Fiume si ribella 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Brutto colpo per il governo 
Plenkovic sul fronte della lot- 
ta al Covid. La Conferenza 
episcopale croata, infatti, ha 
di fatto sposato la tesi dei ma- 
nifestanti che, da giorni, nel- 
la capitale manifestano con- 
tro il Green pass. La Chiesa 
croata, storicamente poten- 
tissima, ha inviato una dichia- 
razione in cui affermava che 
«si è creata un'atmosfera di 


una certa pressione sulle per- 
sone che hanno manifestato 
un problema di coscienza» 
nella vaccinazione e che tut- 
te le misure devono essere 
senza coercizione e condizio- 
ni, in particolare per quanto 
riguarda il diritto al lavoro, 
servizi e partecipazione alla 
vita sociale. 

«La tematizzazione delle 
perdite di posti di lavoro e del- 
lo status sociale dovute al fat- 
to che alcuni non sono stati 


vaccinati ha ulteriormente 
appesantito e scosso la fidu- 
cia e il clima sociale. Motivi 
giustificati escludono la possi- 
bilità di vaccinazione. Si rac- 
comanda inoltre di utilizzare 
metodi non invasivi e altri for- 
me ditest». 

Plenkovicha reagito dicen- 
dodiessersiispirato nelle sue 
decisioni a ciò che papa Fran- 
cesco dice costantemente, in- 
coraggiando i fedeli a vacci- 
narsi e a non vedere che i test 


L'arcivescovo di Zagabria cardinale Josip Bozanit 


sono qualcosa di invasivo. 
«Ho sentito quello che ha det- 
to Papa Francesco, e lo ap- 
prezzo molto. Devono averlo 
sentito anche loro (i vescovi 
croati). Molti diloro sono sta- 
ti vaccinati e molti hanno 


messaggi molto costruttivi. 
Penso che sia importante che 
tutte le autorità della società 
croata diano il loro contribu- 
to in questo momento delica- 
to», ha dichiarato il premier. 
Il capo dello Stato ZoranMi- 
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poraneamente le soglie del 
10% nelle terapie intensive e 
del 15% nei reparti ordinari, 
da lunedì 22 novembre si ritor- 
nerà in zona gialla. Ieri si era 
al 13,1% in ti (23 pazienti) e 
al 12,4% nelle aree mediche 
(158ricoverati, aquota 192 si 
supera il limite fissato da Ro- 
ma). Numeri alti che costrin- 
gono Asugi ad altri interventi 
di riconversione dei propri 
spazi. Dopo il recupero di po- 
sti letto Covid nella Clinica 
medica (implementati a 20), 
l’Azienda Giuliano Isontina in- 
forma di essere salita a 14 in 
Arta Covid e a 17 in Pneumolo- 
gia. 

In una lettera alla Regione 
dell’intersindacale medica — 
le firme sono di Aaroi-Emac, 
Anaao-Assomed, Anpo-Asco- 
ti-Fials Medici, Fassid, Fp 
Cgil, Fvm - si contestano in- 
tanto alcune scelte recenti da 
parte dell’amministrazione. 
Tra l’altro, «con applicazione 
di proporzioni inverse a demo- 
grafia e volumi di attività, co- 
me il prevedere un’unità ope- 
rativa di Chirurgia e una di Or- 
topedia per due ospedali a cir- 
ca 20 chilometri l’uno dall’al- 
tro, come a Monfalcone e Gori- 
zia, contrariamente a Tolmez- 
zo e SanDaniele, localizzate a 
distanza simile e con altri vo- 
lumidiattività». 


© RIPRODUZIONE RISER- 


VATA 


lanovic, invece, ha appoggia- 
to le affermazioni della Con- 
ferenza episcopale e ha defi- 
nito i provvedimenti del go- 
verno un «crepuscolo della 
mente». 

Traivescovi però c'è anche 
chi non ci sta e si ribella pren- 
dendosi anche una forte bac- 
chettata dai suoi superiori. 
Stiamo parlando del vescovo 
di Fiume Mate Uzinid che ha 
sostenuto la vaccinazione, 
ha reagito alle proteste. In- 
tanto nelle terapie intensive 
del Paese la situazione è cata- 
strofica al punto che il medi- 
co deve decidere tra i malati 
ricoverati chi può andare sot- 
toventilazione quando si libe- 
ra un posto e chi deve attende- 
re. E come decidere su chi 
può vivere e chi morire. — 
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IL DEM MORETTI 


«No nuovi stop» 


«Il Fvg non può permettersi al- 
tristop e chiusure, e non è pen- 
sabile che cittadini, attività 
economiche, commerciali e 
associazioni paghino per l'irre- 
sponsabilità di pochi». Lo di- 
chiara il capogruppo del Pd in 
Consiglio regionale Diego Mo- 
retti, che attacca la maggio- 
ranza: «Chi, trai partiti di cen- 
trodestra, fino a poco tempo 
fa, per un pugno di voti, am- 
miccava a no vax e no pass, 0 
scendeva in piazza dicendo 
"aprire tutto", chieda scusa». 


SPAZI RICONVERTITI 


Posti letto Covid 


Asugi annuncia che altri 61 
posti letto sono stati ricon- 
vertiti per la cura dei pazien- 
ti colpiti dal Covid per fron- 
teggiare la nuova ondata. 
Neldettaglio, la Clinica medi- 
ca ospita 10 posti letto Co- 
vid, che sono stati imple- 
mentati a 20. Inoltre, il repar- 
to Arta Covid ha implemen- 
tato i posti a 14 per l'assi- 
stenza di malati della pande- 
mia, mentre Pneumologia è 
arrivata a 17. 


A TREVISO 


Medico radiato 


L'Ordine dei medici di Trevi- 
soha radiato Riccardo Szum- 
ski, 69 anni, medico di fami- 
glia e sindaco di Santa Lucia 
di Piave (Treviso), paladino 
della galassia no vax, già alla 
guida di diverse manifesta- 
zioni contro il Green pass. 
Szumski è stato interdetto 
dalla professione medica, 
può presentare ricorso. Gli 
vengono contestate cure do- 
miciliari contro il Covid e cer- 
tificati di esenzione al vacci- 
no peri suoi pazienti 


Il rischio zona gialla 


Per lo scrittore Veit Heinichen la misura è «tardiva ma giusta, se sono garantiti controlli seri» 
I pochi vaccinati? «Incidono la comunicazione sbagliata, i tamponi gratuiti e il federalismo» 


«Vienna non è un modello 
Tira il freno d'emergenza 
L'Italia è ben più avanti» 


L’INTERVISTA 


ELISA COLONI 


1 lockdown per i 

non vaccinati in 
<< Austria? Sono fa- 

vorevole, benché 
si tratti solo di un freno d’e- 
mergenza: adesso non pote- 
vano fare altro, ma la situa- 
zione andava affrontata me- 
glio prima e i problemi di og- 
gi sono frutto di scelte sba- 
gliate». E secco Veit Heini- 
chen, noto scrittore tedesco 
ormai di casa a Trieste e co- 
noscitore, oltre che della sua 
Germania, anche dell’Au- 
stria, che frequenta perlavo- 
ro, anche in questa fase pan- 
demica complicata. Berlino 
e Vienna, si sa, stanno cor- 
rendoairipari dopo l’impen- 
nata dei contagi e dei ricove- 
ri, complice la bassa percen- 
tuale di vaccinati, e in Au- 
stria da ieri è scattato il lock- 
down per i non immunizza- 
ti. Un provvedimento cui più 
di qualcuno, anche in Friuli 
Venezia Giulia, adesso guar- 
da con attenzione, visto che 
pure dalle nostre parti la si- 
tuazione nonè affatto rosea. 
Heinichen, comelo vedreb- 
be il modello austriaco ap- 
plicato all’Italia? 
«Per favore, non parliamo di 
“modello”, perché proprio 
non lo è: l’Italia è molto più 
avanti dell’Austria, sia per 
numero di vaccinati che per 
efficacia delle misure adotta- 
te e dei controlli effettuati 
sul Green pass. Quello di 
Vienna è un provvedimento 
dell’ultimo minuto, un freno 
d’emergenza». 
Però meglio tardi che 
mai... 


«Certo. È ovvio che sono fa- 
vorevole a una misura di que- 
sto tipo, però solo se verran- 
no garantiti i controlli neces- 
sari. Però, davvero, eviterei 
di parlare di un modello au- 
striaco da trasferire in Italia, 
perché le due situazioni so- 
no diverse e non sovrapponi- 
bili; l’Italia è ben più avanti e 
offre standard di sicurezza 
più elevati. Certo, bisogna fa- 
re di più sulle vaccinazioni 
anche qui». 

Inche modo? 

«Servirebbe una politica illu- 
minata, ma soprattutto ulte- 
riori misure, più forti». 
Quali ad esempio? 


«Ad esempio che per lavora- 
re o sei guarito, o hai l’esen- 
zione o sei vaccinato. Se pro- 
prio volessimo mantenere la 
possibilità di sottoporsi ai 
tamponi, che siano esclusiva- 
mente quelli molecolari, per- 
ché i rapidi non sono altret- 
tanto precisi». 

Per quale motivo secondo 
leiin Austria ein Germania 
solo il 65 per cento circa 
della popolazione ha aderi- 
to alla campagna vaccina- 
le? E undato basso, che sor- 
prende più di qualcuno, 
perché è convinzione diffu- 
sa che tedeschi e austriaci 
siano sempre i primi nella 


difesa del bene comune e 
gli italiani meno. 

«Infatti è un pregiudizio, poi 
contano i fatti. Sulla bassa 
adesione alla campagna vac- 
cinale pesano diversi fattori. 
Sicuramente ci sono stati de- 
gli errori politici e di comuni- 
cazione, e questo ha genera- 
to in molti l’idea di essere al 
sicuro, di essere superiori e 
più forti del virus. E poi ha 
un ruolo il federalismo: nei 
Lander spesso le decisioni 
territoriali prevalgono su 
quelle nazionali, e in questo 
caso il risultato è che si è an- 
dati in ordine sparso. Si ag- 
giunga la gratuità dei tampo- 
ni: unerrore.Itesta costo ze- 
ro andrebbero eliminati subi- 
to». 

Perché disincentivano la 
vaccinazione? 

«Esatto. Se si vuole spingere 
sulleimmunizzazioni, iltam- 
pone gratuito è la strada sba- 
gliata». 

È stato in Austria di recen- 
te? 

«Sì, la scorsa settimana per 
lavoro. E quando sono rien- 
trato mi sono sottoposto al 
tampone perché volevo sta- 
re tranquillo. I controlli, in- 
fatti non sono come qui». 
Incosa differiscono? 

«Un esempio: nei ristoranti, 
una volta entrato, puoi stare 
sempre senza mascherina, e 
così fanno tutti. InItalia, se ti 
alzi dal tavolo, invece, la de- 
vi indossare. I controlli van- 
no fatti e le misure devono es- 
sere serie. Vediamo cosa sta 
succedendo in Slovenia e 
Croazia: la situazione è terri- 
bile, servono scelte politiche 
nette e servirebbero anche 
regole condivise a livello eu- 
ropeo». — 
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UN QUARANTENNE INDAGATO DALLA PROCURA DI TORINO 


Il No vax perquisito a Trieste 
istigava all’odio nelle chat 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


Incitava all’odio e alla violen- 
za. C'è un triestino tra i No 
vaxe i No Green pass indaga- 
ti in sedici città italiane dalla 
Procura di Torino per istiga- 
zione a delinquere. 

L’uomo, la cui identità è 
sotto riserbo perragioni inve- 
stigative, è un quarantenne 
che non appartiene a gruppi 
estremisti, né di destra né di 
sinistra. E non ha precedenti 


penali. Il triestino è stato per- 
quisito dalla Digos. Nella sua 
abitazione non sono stati tro- 
vati oggetti e materiale da 
usare per azioni violente, co- 
me invece avvenuto in altre 
città dove sono state rinvenu- 
te armie taniche di acido. Gli 
agenti sono risaliti all’identi- 
tà monitorando i canali Tele- 
gram, tra cui «Basta Dittatu- 
ra». Nelle chat l’uomo incita- 
va gli attivisti a «impiccare» i 
nemici, cioè chi è considera- 


to«asservito» e «collaborazio- 
nista della dittatura in atto», 
come politici, forze dell’ordi- 
ne, medici, scienziati, giorna- 
listiela popolazione vaccina- 
taecheosserva le regole. 

Il quarantenne è finito nel 
registro degli indagati assie- 
me ad altri 17 No vax, No 
Green pass e negazionisti in- 
quisiti per i reati di istigazio- 
ne a delinquere con l’aggra- 
vante del ricorso a strumenti 
telematici e di istigazione a 


disobbedirele leggi. 

«Per avere una testimo- 
nianza di quanto questa fetta 
minoritaria di individui sia 
aggressiva, basta guardare le 
mie pagine social, dove chi la 
pensa in modo diverso da 
questo estremismo negazio- 
nista, viene offeso e minaccia- 
to», ha affermato il presiden- 
te della Regione Massimilia- 
noFedriga. 

Così Debora Serracchiani, 
capogruppo Pd alla Camera: 
«Ricerca scientifica e cybersi- 
curezza si muovano in paral- 
lelo, ponendosi al servizio e 
in difesa della legalità e dei 
cittadini. Ottimo il lavoro de- 
gli investigatori che hanno 
portato alla luce una rete 
pronta a portare minacce al- 
le istituzioni». — 
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Andamento dei ricavi (TURISMO) | Pur di scongiurare quanto accaduto lo scorso anno 
(chiusure a causa dell'aumento dei contagi) il 71% delle imprese delle strutture di ricezione 
alberghiera della montagna è d'accordo con l'obbligo di Green Pass anche per i clienti. 


Lei è d'accordo con l'estensione dell'obbligo di Green Pass anche per l'utilizzo degli impianti 
di risalita nei comprensori sciistici da parte dei clienti? 


Strutture ricettive 
IN DISACCORDO 
con l'obbligo 

di Green Pass 
per i clienti 

nei comprensori 
sciistici 


Strutture ricettive 
D'ACCORDO 

con l'obbligo 

di Green Pass 
per i clienti 

nei comprensori 
sciistici 


Le strutture 
ricettive 

del FVG si mostrano 
consapevoli del 
fatto che l'obbligo 
di Green Pass 
possa scoraggiare n 

una fetta di clienti degli impianti da sci. 
Tuttavia, la preoccupazione per possibili 
improvvise nuove chiusure è talmente 
elevata che induce a considerare tale 
strumento come la chiave per 
salvaguardare la continuità delle attività. 


Ricavi e «GREEN PASS» | Il Green Pass ha contribuito a mantenere il livello dei ricavi atteso 


dalle imprese del commercio e dai pubblici esercizi FVG: il 58% ne valuta positivamente 
l'introduzione, che si è rivelata la chiave per la continuità delle attività. 


A partire dal mese di Luglio 2021 è stato introdotto il Green Pass vaccinale, documento digitale 
per potersi muovere liberamente in Italia e all'estero e per accedere ai locali. 


Come valuta questo strumento in relazione all'impatto sui ricavi della Sua impresa? 


(Rispondono imprese del commercio e pubblici esercizi) 


<Il Green Pass 

ha scoraggiato O) 

l'ingresso 9% 

nei locali dei | 
clienti sprovvisti dan 
del certificato» NEGATIVA 


Commercio e turismo 
trainano la ripresa 
con 104 mila assunti 

Il Green pass divide 


L'Osservatorio di Confcommercio Fvg conferma la ripartenza 
L'80% delle imprese pro certificato, a Trieste scende al 69% 


Riccardo De Toma / UDINE 


La ripresa c’è, anche nel ter- 
ziario. Neiricavi, nelle assun- 
zioni, nel clima di fiducia, 
conindicatorichetornanoin 
terreno positivo, quantome- 
no come tendenza. Lo dico- 
noirisultati delreporttrime- 
strale dell’Osservatorio con- 
giunturale sul terzo trime- 
stre, curato per Confcom- 
mercio Fvg da Format Re- 
search.E se è vero che è la sin- 
tesi di un'indagine condotta 
a inizio ottobre, quando l’e- 
voluzione del quadro sanita- 
rio nonlasciava ancora intra- 


vedere gli scenari da zona 
gialla che si prospettano 0g- 
gi, è una ripresa che sembra 
poggiare su basi solide. 

Ne è convinto il presidente 
di Confcommercio Giovanni 
Da Pozzo, anche a nome dei 
referenti territoriali Alberto 
Marchiori (Pordenone), 
Gianluca Madriz (Gorizia) e 
Antonio Paoletti (Trieste), 
lo confermail direttore scien- 
tifico di Format Pierluigi 
Ascani: «L’aumento della fi- 
ducia — ha dichiarato ieri a 
Udine, in sede di presenta- 
zione del report — prescinde 
dalla percezione dell’evolu- 


zione della pandemia: resta 
maggioritaria la quota di co- 
loro che ritengono che la cri- 
si sanitaria non sia stata an- 
cora superata, ma questo 
non sembra influire più di 
tanto sulla ripresa economi- 
ca, chepareormaicerta». 


INUMERI 


Il dato più incoraggiante ri- 
guarda le assunzioni, che nei 
primi nove di quest'anno so- 
no state oltre 104 mila, il 
23% in più rispetto al 2020 e 
non lontane (-5%) dalle 109 
mila del 2019. Resta la spa- 
da di Damocle dei 5 mila po- 


Andamento dell'occupazione || dati ufficiali testimoniano la ripresa del mercato del lavoro: 
le nuove assunzioni nei primi nove mesi del 2021 sono aumentate del +23% rispetto alle 
nuove assunzioni che erano state registrate nello stesso periodo del 2020. 

La situazione è sostanzialmente tornata ai livelli del periodo precedente la crisi. 


NUOVE ASSUNZIONI NEL TERZIARIO IN FVG 
Periodo di riferimento: primi nove mesi di ogni anno 


prima del COVID... 


...dopo il COVID 


<-_—T—_—»> 
109.641 


2020 


2019 


sti persi nel 2020, e resta l’in- 
cognita di quale sarà a fine 
annoilsaldotra assunti e ces- 
sati, ma le previsioni di au- 
mento di Pil, con un outlook 
del6,1%a fine anno, sembra- 
no aprire spiragli positivi su 
un possibile recupero, con- 
fortati da un aumento nel 
trend dei ricavi. «Ricavi — ri- 
marca Da Pozzo—increscita, 
con undato superiore rispet- 
to a quello medio nazionale 
e con un dato positivo anche 
peril comparto turistico, che 
fa registrare segnali incorag- 
gianti in vista della stagione 
invernale: aumentano le pre- 
notazioni, anche grazie alle 
iniziative regionali a soste- 
gno del turismo, e la previsio- 
ne peri prossimi mesi certifi- 
caunanettaripresa». 


SENTIMENT IN BILICO 


Analizzando più nel detta- 
glio i dati e le risposte delle 
imprese, in realtà, gli indica- 
tori sembrano ancora sospe- 
si tra ottimismo e pessimi- 
smo. Le iscrizioni, infatti, so- 
no sì in ripresa rispetto al 
2020, con un indicatore che 
passa dal 55 al 65% (il dato 
benchmark è quello del 
2010) e tuttora in calo per il 
turismo (dal 46 al 44%), ma 
con un saldo ancora negati- 
vo rispetto alle cessazioni, 
che aumentano  (dall’80 
all’85%) rispetto al 2020. E 
nelle previsioni sull’anda- 
mento dell’economia nazio- 


104.491 


2021 


358% 


© 33% 
Valutazione Valutazione 
NEUTRA POSITIVA 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE AL TURISMO 
E ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


«C'è ancora lavoro 
da fare ma siamo 
davanti a un ritrovato 
clima di fiducia» 


nale le aspettative negative 
(45%) superano largamente 
quelle positive (22%). Il qua- 
dro migliora però rispetto a 
fine giugno, in particolare 
quando il focus si sposta dal- 
la situazione generale a quel- 
la della propria impresa, con 
un sostanziale pareggio tra 
ottimisti (23%) e pessimisti 
(24%). Il sentiment preva- 
lente, insomma, è orientato 
alla stabilità, ma con una pro- 
gressiva (e lenta) diminuzio- 
ne delle aspettative negati- 
ve, corroborata da un allen- 
tarsi delle difficoltà sul fron- 
te del credito. Tanto basta 


+23% 
Nuove assunzioni nei primi 
nove mesi del 2021 
rispetto ai primi nove 

mesi del 2020. 


CROMASIA 


Esprimono una valutazione 
POSITIVA 
circa il Green Pass 


Imprese del commercio e 
pubblici esercizi che 
ritengono che il Green Pass 
rappresenti uno strumento 
essenziale per scongiurare 
eventuali nuove chiusure 
dell'attività. 


per parlare di «clima di fidu- 
cia», come rileva anche l’as- 
sessore regionale alle Attivi- 
tà produttive Sergio Emidio 
Bini, sebbene l’ottimismo 
prevalga soltanto in due set- 
tori, la distribuzione alimen- 
tareeiservizi alle imprese. 


AREE CRITICHE 


L’analisi sull'andamento dei 
ricavi conferma la percezio- 
ne di un quadro ancora diffi- 
cile in alcuni settori, in parti- 
colare nel commercio 
no-food, nei servizi alla per- 
sona e nella logistica, con in- 
dici di fiducia molto al di sot- 
to della media del terziario e 
di quella quota 50 che indica 
la soglia tra ripresa e crisi. 
Forti disparità anche a livel- 
lo territoriale: meglio Udine 
e Pordenone in netta ripre- 
sa, con Trieste a metà del 
guado e un quadro ancora 
fortemente critico a Gorizia. 
Quanto al turismo, un mese 
fa, ai tempi dell’indagine, le 
aspettative di ricavi in vista 
della stagione invernale ap- 
parivano in netta ripresa, 
con indici che tornavano ad 
avvicinarsi ai livelli pre-Co- 
vid. Prevalenti pure i giudizi 
favorevoli sugli effetti del 
Green pass (anche se con per- 
centuali più basse a Trieste 
pari al 69 rispetto all’80%). 
Tutto questo, ovviamente, 
sperando che l’inverno non 
si tinga di giallo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE AUDIZIONI DEI LAVORATORI 


Sciopero in porto all’Adriafer 
Congelati gli atti disciplinari 


Marco Ballico /TRIESTE 


Una giornata di audizioni in 
Adriafer, società di servizi 
dell’Autorità portuale, una 
delle tappe del contenzioso le- 
gale aperto nei confronti dei 
lavoratori No Green pass che 
hanno aderito allo sciopero a 
oltranza indetto dalla Fisi a 
partire dal 15 ottobre, marite- 
nuto illegittimo dalla Com- 
missione di garanzia. Nell’at- 
tesa di un giudizio definitivo 


della stessa Commissione, 
fanno sapere le parti in sera- 
ta, iprovvedimenti disciplina- 
tisono almomento congelati. 

Davanti all'azienda, a spie- 
gare singolarmente i motivi 
della partecipazione alla pro- 
testa al varco 4, contestata 
via lettera dai datori di lavo- 
ro, sono sfilati in 23, difesi 
dall'avvocato Nicola Sponza, 
fondatore nel 2015 del Coor- 
dinamento dei lavoratori por- 
tuali di Trieste. Già nel primo 


pomeriggio Alessandro Volk, 
del direttivo del Clpt, antici- 
pala «sospensione dei provve- 
dimenti disciplinari nei con- 
fronti di iscritti e non iscritti 
al nostro sindacato o ad altre 
sigle». Tutto questo «nell’atte- 
sadi una decisione sulla legit- 
timità dello sciopero, posto 
che né le aziende portuali, 
tanto meno quelle di movi- 
mento ferroviario merci, ero- 
gano servizi pubblici essenzia- 
li». Una tesi confermata finite 


le audizioni dall'avvocato 
Sponza: «Noi sosteniamo che 
Adriaferrientri nel lavoro pri- 
vato, e quindi non soggetto al- 
laprecettazione». 

Lo sciopero, in sostanza, sa- 
rebbe rientrato nelle regole. 
Questione aperta, il cui chiari- 
mento Adriafer, tutelata 
dall’avvocato Daniele Compa- 
gnone, rimanda appunto a 
un ulteriore giudizio della 
Commissione di garanzia, 
con sospensione per ora di 
ogni tipo di provvedimento. 
Un caso da cuile altre catego- 
rie preferiscono restare fuori. 
«Spero si possa quanto prima 
tornare a parlare di lavoro nei 
termini congeniali a un sinda- 
cato», dice Paolo Peretti 
(Cgil). «Sitratta di scelte fatte 
dalle aziende. Certo, spiace 
per l’epilogo della vicenda 


| = 

FABIO TUIACH 

EX CONSIGLIERE COMUNALE A TRIESTE 
EDEX PUGILE (FOTO LASORTE) 


E il portuale Tuiach 
dopo il licenziamento 
si affida a un pool 

di avvocati di Milano 


Tuiach», aggiunge Giulio Ger- 
mani (Cisl) in riferimento alli- 
cenziamento per giusta cau- 
sa deciso dall’Agenzia perilla- 
voro portuale. Due le conte- 
stazioni principali: un comi- 
zio in piazza nei giorni di co- 
pertura con un certificato di 
malattia e il danno diimmagi- 
ne peravere indossato duran- 
tela protesta il gilet giallo con 
il logo di Alpt. Il diretto inte- 
ressato fa sapere di avere con- 
segnata la pratica a un pool di 
legali di Milano «che sta se- 
guendo quanto accaduto a li- 
vello nazionale». La difesa di 
Tuiach rimane quella di esse- 
re vittima di un’ingiustizia: 
«Mi sono messo regolarmen- 
te in malattia, rispettandone 
gli orari. Quando ho parlato, 
era già buio». — 
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L'emergenza coronavirus Le testimonianze 


SCESE A 40 METRI 


All’isola d'Elba il record di profondità 


L'ARIA IL SUO ELEMENTO 


Con il paracadute da 4500 metri 


LE SUE PASSIONI 


Bravo sciatore e fuoristradista 


Sergio Cechet, nelle acque antistanti Porto Azzurro, all'isola d'Elba, 
compie nel 1999 (o meglio bissa, perché ci provò anche l'anno pri- 
ma senza venire certificato) il record di profondità per una persona 
non vedente: -40 metri, poi migliorato nel 2005. Ad accompagnar- 
lo nell'impresa il mito dell'apnea mondiale, Jacques Mayol, e Rai- 
mondo Bucher, storico pioniere delle attività subacquee. Fra i suoi 


sostenitori anche ilgrande Enzo Maiorca ela figlia Patrizia. 


L.M. 


È l'aria il vero elemento di Sergio Cechet. Nonostante il doppio 
handicap ha all'attivo 6 decolli e 3 atterraggi con l'assistente a 
bordo di un aereo ultraleggero. Nell'estate 2019, con un volo par- 
tito da Cremona, il ronchese si è lanciato da 4.500 metri d'altez- 
za in tandem con l'amico Christian. «La sensazione, corporea e 
mentale che si prova lassù è la stessa che si prova sott'acqua... 


latotale libertà, l'assenza di barriere e l'assenza di peso». 


Il capitano dell'Aeronautica Sergio Cechet racconta la sua battaglia 
contro il virus che l'ha tenuto in ospedale per 240 giorni 


«Ho perso la vista 

per una bomba 

Ma il Covid è stato 
l'avversario più duro» 


LASTORIA 


LUIGIMURCIANO 


ellavita quan- 
to a difficoltà 
<< non mi sono 
fatto manca- 


re nulla. Ma il Covid è il primo 
avversario a tenermi così a lun- 
go in un angolo. Non gliel'ho 
data vinta, ma è una brutta be- 
stia». Nella sua vita da roman- 
zo, Sergio Cechet ha superato 
tanti ostacoli. Anche i più folli 
e insormontabili. Capitano in 
ruolo d’Onore dell’Aeronauti- 
ca italiana, il 64enne origina- 
rio diFogliano Redipuglia e og- 
giresidente a Ronchi dei Legio- 
nari è abituato a sfidare la vita 


sin dal 18 agosto 1982. Ovve- 
ro da quando, durante un con- 
trollo di routine, l'allora sottuf- 
ficiale futravolto dall’esplosio- 
ne accidentale di una bomba. 
Tremendo il verdetto: meno- 
mazione totale della vista e 
amputazione della mano sini- 
stra. «E buio fu» sorride lui rac- 
contandolo oggi. Ma in realtà 
Cechet da allora non ha mai 
permesso al buio di appro- 
priarsi della sua vita. Sin 
dall'anno successivo all’inci- 
dente ha iniziato la sua secon- 
da vita, non solo sul piano pro- 
fessionale - ha imparato il 
braille e operato come centrali- 
nista dell'Azienda sanitaria 
isontina — ma soprattutto su 
quello dei sogni. Tutti corona- 
ti fra acqua, terra e cielo: sub 


darecord, copilota d’aereo, pa- 
racadutista, sciatore, fuoristra- 
dista e pittore. Una continua 
sfida. La prossima era divenire 
il primo pilota disabile di su- 
perleggero d’Europa. A scom- 
binarglii piani, la pandemia. Il 
Sars Cov-2 lo ha inchiodato 
per 8 mesi al letto di diversi 
ospedali. Appena adesso ini- 
zia avederela fine dell’incubo, 
lui che sinora nonera stato fer- 
mato né dall’handicap, né da 
problemi cardiaci, né dal dia- 
bete. «Brutta bestia il Covid — 
ripete —. E subdolo». Era mar- 
zo quando il nemico che non 
t'aspetti lo sorprende dopo 
una sciata con un amico. Ce- 
chet è uscito dall'ospedale sol- 
tanto 240 giorni dopo, due set- 
timane fa. E passato dal ricove- 


L.M. 


Sciatore e pilota di fuoristrada. Il capitano Cechet non ha rinunciato 
neppure a queste sue passioni nonostante la grave disabilità. E sta- 
to anche azzurro di sci per disabili. Quanto ai fuoristrada, questo au- 
tentico "iron man" scalpita perché la pandemia gli impedirà di pren- 
dere parte al Raduno 4x4 internazionale di Gradisca, dove conduce 
personalmente le sue Jeep per alcune decine di metri alla partenza. 
E anche un pittore con all'attivo esposizioni in Italia e all'estero. L.M. 


Sergio Cechet con l'istruttore durante un lancio con il paracadute 


ro a Cormons al reparto Covid 
di Gorizia. E stato in coma per 
due mesi, aggravandosi sino a 
finire a Cattinara e risveglian- 
dosi nel reparto di terapia in- 
tensiva di Monfalcone. I ca- 
schi respiratori (mal digeriti), 
l’intubazione, la tracheoto- 
mia, i polmoni quasi andati. 
«Ormai ero dato per spacciato 
— racconta Cechet - . I sanitari 
si sono trovati a dover sceglie- 
re chi curare fra me e un’altra 
persona: hanno optato per il 
più giovane, vent'anni meno 
di me. E purtroppo non ce l'ha 
fatta. Io invece sono ancora 


qui. Anche se una gamba non 
mi sorregge e sono ancora pro- 
vato. Supererò anche questa. 
Ho troppa voglia di vivere, ma 
mai avrei creduto di trascorre- 
re8mesiinospedale. Hotocca- 
to con mano quanto sia sotto 
pressione il sistema: infermie- 
re che da sole fanno turni di ol- 
tre 20 0re. Come possiamo pre- 
tendere di uscirne, al di là del- 
la serietà del contagio?». Ce- 
chet ha le sue perplessità sulle 
origini del Covid («in natura 
un virus muta sino a morire, 
qui sembra evolversi all’infini- 
to») e ancor di più sulla gestio- 


ne della pandemia («tanti gli 
errori commessi nella prima 
ondata, ora imille equivoci del 
Green pass»). E lancia un ap- 
pello a quello che è stato il suo 
mondo: «All’Esercito italiano 
chiedo di fare la propria parte. 
Ci sono tante caserme dismes- 
se, trasformiamole in centri 
Covid. Non possiamo vivere 
eternamente in emergenza: 
troppe patologie stanno ve- 
nendo trascurate. Su tante co- 
secome cittadino mi sento pre- 
so in giro. Ma il virus è una co- 
samaledettamente seria». — 
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Si punta al 50%, pari a 10 mila piccoli triestini, dai 6 mesi ai 7 anni 
«Così si evitano complicazioni e decongestiona un sistema in crisi» 


Il pediatra de Manzini alle famiglie: 
«Vaccino antinfluenzale ai bimbi» 


L’INTERVISTA 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


ischiamo di ri- 
trovarci con 
gli ambulatori 


pieni e di non 
riuscire a gestire le complica- 
zioni che spesso si verificano. 
Per questo motivo invito le fa- 


miglie triestine a portare ibam- 
bini a fare il vaccino antin- 
fluenzale». L'appello è di An- 
drea de Manzini, pediatra e im- 
munologo: l’obiettivo è alme- 
nola copertura raggiunta l’an- 
noscorso, cioè del 50%. 
Dottor de Manzini a quale fa- 
scia d’età è destinato ilvacci- 
no? 

La campagna vaccinale 
dell’Asugi riguarda l’intera fa- 


scia d’età che va dai 6 mesi ai 7 
anni. È un vaccino quadriva- 
lente, perché ha quattro diver- 
si ceppi, che protegge i bambi- 
ni dall’influenza. Dai 6 mesi fi- 
noai2annisiusa l'iniezione in- 
tramuscolare in due dosi; men- 
tre dopoi2 annie fino ai 7, vie- 
ne impiegato lo spray nasale 
in dose unica. 

Perché è importante vacci- 
nare ibambini? 


Perché l'influenza può com- 
portare complicazioni. E poi 
perché in queste settimane gli 
ambulatori sono praticamen- 
te al collasso, pieni di persone 
che arrivano con sindromi re- 
spiratorie causate dalle infe- 
zioni virali. A questi si aggiun- 
gono i bambini con sintomi in- 
fluenzali che, come tutti, devo- 
no essere sottoposti a tampo- 
ne per escludere il Covid ma il 
sistema è già incrisi. 

Ritiene che le famiglie ac- 
coglieranno con favore la 
campagna dell’Asugi? 

L’anno scorso, quando peral- 
tronon c’era ancora la disponi- 
bilità dello spray, è andata mol- 
to bene. Quest'anno, sebbene 
abbiamo iniziato soltanto da 
pochi giorni, stiamo già regi- 
strando una buona risposta. 
Mi aspetto una copertura di al- 


ANDREA DE MANZINI 
PEDIATRA E IMMUNOLOGO 
IN SERVIZIO A TRIESTE 


È usata l'iniezione 
intramuscolare in due 
dosi, oppure lo spray 
nasale una sola volta 


meno il 50%, che corrisponde 
acirca 10 mila bambini. 

Controindicazioni? 

No. L’attenzione è rivolta pe- 
rò ai bambini immunodepres- 
si: in questi casi, va specifica- 
to, non viene impiegato il vac- 
cino spray ma quello intramu- 
scolare. 

Quanti pediatri triestini 
hanno aderito alla campa- 
gna dell’Asugi? 

Partecipano 11 pediatri su 
20, però tutti i bambini posso- 
no essere vaccinati o dal pro- 
prio pediatra oppure da uno 
degli altri pediatri chevaccina- 
no. La prenotazione si può fa- 
re direttamente tramite Cup; 
meglio non telefonare agli am- 
bulatori dei pediatri che sono 
inondati di chiamate e si ri- 
schia di trovare occupato. — 
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L'emergenza coronavirus 


Ristoranti e stadi solo per immunizzati 
Il governo alla stretta sul Green Pass 


L'idea è un certificato a doppia velocita, per lavorare basterà il tampone. Tasso di positività sopra 2 dopo due mesi 


Paolo Russo / ROMA 


La curva epidemica resta sot- 
to stretta osservazione di 
esperti e governo, pronto a 
varare la stretta sul Green 
Passmodello austriaco se ca- 
siericoveri dovessero conti- 
nuare a crescere. Ieri di con- 
tagi se ne sono contati 5.144 
rispetto ai 7.569 di domeni- 
ca. Una discesa ancor più 
netta rispetto agli 8.516 di 
venerdì, prima del weekend 
che di solito vede dimezzar- 
si il numero di tamponi ese- 
guiti. E infatti se i casi sono 
scesi il tasso di positività si è 
invece impennato dello 
0,4% salendo al 2,1, il livel- 
lo più alto dal 13 settembre. 
Venerdì, quando sarà più 
chiaro l'andamento dei con- 
tagi e il monitoraggio 
dell’Iss dirà se l’indice Rtè sa- 
lito al punto da far prevede- 


5.144 


I nuovi contagi di ieri 
su 248.825 tamponi 
con tasso di positività 
salito al 2,1% 


re una crescita esponenzia- 
le dei casi, il governo aprirà 
ufficialmente il cantiere del 
nuovo decreto, che per argi- 
nare i contagi e accelerare 
sulla terza dose renderà più 
stringenti le condizioni per 
ottenere il Green Pass. L’i- 
dea è ridurre da 12 a 9 mesi 
la durata del certificato, in 
modo da spingere gli over 
40 verso la dose «booster» 
senza perdere troppo tem- 
po. Quello che passerebbe 
aspettando la scadenza di 
un anno dello stesso lascia- 


I decessi nelle ultime 
24ore, 475 iricoverati 


nelle terapie intensive 
(17 in più di domenica) 


passare sanitario. La secon- 
da mossa sarà concedere lo 
svago solo ai vaccinati. Il 
Green Pass per cinema, tea- 
tri, stadi, bare ristoranti ver- 
rebbe infattirilasciato solo a 
chi ha completato il ciclo 
vaccinale e ai guariti da non 
più di sei mesi, escludendo 
il ricorso al tampone. Rapi- 
do o molecolare che sia, vi- 
sto che validare solo que- 
st'ultimo significherebbe 
far collassare i non così nu- 
merosi laboratori in grado 
dianalizzarli. Allavoro si po- 


192.3% 


L’impennata di casi 
nel personale sanitario 
negli ultimi due mesi: 
da 936 a 2.736 


trebbe continuare invece ad 
andare ancora anche mo- 
strando solo il risultato ne- 
gativo di un test eseguito da 
non più di 48 ore. Un com- 
promesso necessario a non 
mandare in tilt alcuni setto- 
ri strategici, come forze 
dell’ordine e autotrasporto, 
dove le schiere dei No Vax 
sono ancora piuttosto nume- 
rose. 

Intanto forse già giovedì 
potrebbe essere varato il de- 
creto che rende obbligato- 
riala terza dose per sanitari, 


ospiti delle Rsa e chi ci lavo- 
ra, anche se dipendente da 
ditte esterne. Mentre l’ordi- 
nanza di ieri a doppia firma 
Salute e Infrastrutture non 
fa salire più di due persone 
sul taxi e blocca i treni se a 
bordo c’è un caso sospetto. 
Piccoli antipasti di una stret- 
ta pre natalizia che si prean- 
nuncia più sostanziosa se il 
virus non rallenterà la cor- 
sa. Che poi nonè la stessa in 
tuttaItalia. 

«Siamo a un passo dalla 
zona gialla e questo è dato 
dal numero dei ricoveri Co- 
vidinarea medica, molto vi- 
cino al 15% deiletti disponi- 
bili», ammette il governato- 
re del Friuli Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga. Che 
però aggiunge: «Non possia- 
mo far pagare il prezzo di 
nuove chiusure anche ai vac- 
cinati». Come dire che la sua 


GREEN PASS 
IN ITALIA CONTINUA A ESSERE 
IL CERTIFICATO DELLA DISCORDIA 


Giovedì potrebbe 
essere varato il nuovo 
decreto che renderà 
obbligatoria la 

terza dose per 
sanitari e ospiti Rsa 


CIRCOLARE MINISTERIALE: SUI TAXI MASSIMO IN DUE SE NON CONVIVENTI 


Trasporti, nuove regole Covid 
stop al treno con caso sospetto 


A CURA DI NICCOLÒ CARRATELLI 


on un passeggero so- 
spetto caso Covid si 
può fermare il treno. 
E il controllo del 
Green Pass meglio in stazio- 
ne, prima di partire. Su auto- 
buse tramsitorna a usare an- 
chela porta anteriore e ripren- 


donoi controlli a bordo. Inta- 
xi si può viaggiare massimo 
indue (se nonsi è conviventi) 
e solo sui sedili posteriori. Chi 
consegna le merci deve limita- 
re al minimo i contatti. Alcu- 
ne novità e molte conferme 
tra le disposizioni inserite nel 


«Protocollo condiviso di rego- 
lamentazione per il conteni- 
mento della diffusione del Co- 
vid-19 nel settore del traspor- 
toe della logistica», allegato a 
un’ordinanza (subito in vigo- 
re) firmata dal ministro della 
Salute, Roberto Speranza, in- 


sieme con quello delle Infra- 
strutture e della Mobilità so- 
stenibili, Enrico Giovannini. 
Un documento che aggiorna 
le norme introdotte a marzo 
per cercare di mettere in sicu- 
rezzaitrasportiitaliani. — 
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TRENI 


Controlli del certificato 
da svolgere in stazione 


Se a bordo c’è un passeggero con «sinto- 
mi riconducibili al Covid», vanno subito 
informatela polizia ferroviaria e le auto- 
rità sanitarie. «All’esito della valutazio- 
ne sulle condizioni di salute— si legge -a 
queste spetta la decisione in merito 
all’opportunità di fermare il treno per 
procedere a un intervento o prevedere 
appositi spazi dedicati», cioè creare uno 
scompartimento di isolamen- 
to.L’azienda dovrà poi sanifi- 
care il treno interessato pri- 
madirimetterlo in circolazio- 
ne. Nelle grandi stazioni (co- 
me Milano Centrale o Roma Termini), e 
se possibile anche in quelle più piccole, 
il controllo del Green Pass deve essere ef- 
fettuato a terra, prima di salire sul tre- 
no. In caso contrario, la verifica può av- 
venire a bordo insieme a quella del bi- 
glietto di viaggio. Va previsto, inoltre, 
unnumero massimo di persone ammes- 
senelle aree di attesa comuni. — 


BUS, TRAM E METRO 


Ok alla porta anteriore 
torna la vendita a bordo 


Tuttiimezzi del trasporto pubblico lo- 
cale devono essere igienizzati e sanifi- 
cati almeno una volta al giorno. I pas- 
seggeri ora possono usare anche la 
porta anteriore per salire o scendere 
da autobuse tram, maè necessaria l’in- 
stallazione di un separatore protetti- 
vo dell’area di guida pertutelare il con- 
ducente. Al personale dovrà inoltre es- 
sere sempre garantita la do- 
tazione di mascherine chi- 
rurgiche o di livello superio- 
re. Previsto, inoltre, «il riav- 
vio graduale della vendita 
dei biglietti e dell’attività di controllo 
abordo», quindi non più esclusivamen- 
te a terra. Gli addetti devono assicura- 
re il rispetto del distanziamento e 
dell’obbligo di mascherina. Racco- 
mandato, infine, un confronto preven- 
tivo a livello locale sull’organizzazio- 
ne dei controlli nelletratte a maggiore 
affluenza. — 


TAXI E NOLEGGIO CON AUTISTA 


Vietato sedersi 
accanto al conducente 


Suitaxie sui mezzi ditrasporto non di 
linea, quindi anche le auto a noleggio 
con conducente, è vietato sedersi da- 
vanti. O meglio, è «opportuno evitare 
che il passeggero occupi il posto di- 
sponibile vicino al conducente». Inol- 
tre, sui sedili posteriori, «al fine di ri- 
spettare le distanze di sicurezza, non 
potranno essere trasportati, distan- 
ziati il più possibile, più di 
due passeggeri, se non com- 
ponenti dello stesso nucleo 
familiare». Il conducente 
ha l’obbligo di indossare 
una mascherina, chirurgica o di livel- 
lo superiore, e per lavorare deve esse- 
re in possesso del Green Pass (il pas- 
seggero può richiederlo). Inoltre, 
all’interno dell’auto, devono «possi- 
bilmente» essere installate paratie di- 
visorie tra conducente e passeggero. 
Già presenti da diversi mesi, in realtà, 
suitaxiitaliani. — 


TRASPORTO MERCI 


Consegne a domicilio 
anche senza contatto 


Gli autisti dei camion impegnati nella 
consegna di merci, se sprovvisti di ma- 
scherina, devono restare a bordo del 
mezzo. In ogni caso, le attività di carico e 
scarico devono svolgersi in sicurezza, 
«con modalità che non prevedano con- 
tatti diretti tra operatori e autisti». Curio- 
sa, però, la raccomandazione di mante- 
nere «la rigorosa distanza di due metri, 
qualora non siano in posses- 
so di mascherine, se in luogo 
chiuso»: circostanza che non 
dovrebbe essere nemmeno 
contemplata. L’accesso agli 
uffici, in aziende diverse dalla propria, è 
consentito secondo modalità previste 
dalle stesse aziende e con l’uso di «servi- 
ziigienici dedicati». Le consegne a domi- 
cilio, comprese quelle effettuate dai ri- 
der, possono avvenire senza contatto 
con il destinatario e senza la firma di av- 
venuta ricezione, privilegiando «modali- 
tà di pagamento online o no contact». — 
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regione, in cattive acque co- 
me Veneto e Alto Adige, pen- 
sa di applicare in loco quel 
modello austriaco al quale 
guarda con interesse anche 
il governo. 

La necessità di non perde- 
re troppo tempo è del resto 
nei numeri che mostrano 
una perdita di protezione 
da parte dei vaccini dopo 
sei-otto mesi dalla seconda 
dose. In due mesi i contagi 
tra gli operatori sanitari, tra 
iprimia vaccinarsi, sono au- 
mentati del 192,3%, passan- 
do dai 936 casi del 14 set- 
tembre ai 2.736 del 14 no- 
vembre, informa la Fnopi, 
la federazione degli ordini 
degli infermieri. 

Ancora più eclatanti i dati 
raccolti negli Stati Uniti tra i 
veterani del vaccini, pubbli- 
cati ora dalla rivista Scien- 
ce. Dopo 8 mesi la protezio- 
ne sarebbe scesa dall’87,9 al 
48,1% per i vaccini a Rna, 
per ridursi a un misero 
13,1% per quello targato 
J&J. La protezione dal de- 
cesso negli over 65 sarebbe 
invcece al 52,2% per Jans- 
sen, al 75,5% per Moderna 
eal70,1%nelcaso diPfizer. 
Per questo ogni strumento 
per spingere gli italiani ver- 
soilvaccino e la terza dose è 
considerato lecito. Compre- 
so negare ogni svago a chi 
nonsiimmunizza. — 
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ALTO ADIGE, SÌ DEL GARANTE 


Il Green Pass 
e lo Ski Pass 
in una sola app 


Un’app per l’attiviazione au- 
tomatica dello skipass per chi 
è in possesso del Green pass. 
E arrivato il via libera del Ga- 
rante della privacy all’iniziati- 
va dell’associazione esercen- 
ti funiviari dell’Alto Adige. 
L’app potrà essere utilizzata 
anche dagli impiantisti di al- 
tre regioni e semplifica il con- 
trollo dei due documenti: 
mentre per gli skipass giorna- 
lieri il Green Pass è verificato 
al momento dell’acquisto, la 
questione è più complicata 
con i settimanali e gli stagio- 
nali. Con l’app il controllo sa- 
rà automatizzato, senza regi- 
strazioni di dati sensibili: ida- 
ti dello skipass e del proprio 
Green Pass vengono inseriti 
tramite un’app. Se il Green 
pass è valido, lo skipass è atti- 
vato per quel giorno. 


_NoVa 


l’armata 


L’INCHIESTA 


Massimiliano Peggio /TORINO 


eorico delle crudel- 

tà educative accla- 

mate dal popolo 
NoPassè un idrau- 

lico di Cremona, 53 anni. 
Sogna di trasformare le al- 
berate di Roma in un pati- 
bolonazionale. «Appendia- 
mone uno per ogni pianta 
e lasciamoli a marcire così 
saranno di monito». «Que- 
sto nonèiltempo del pacifi- 
smo, è il tempo della rivol- 
ta». «Draghi è uno, noi due 
milioni». Il rider di Pesca- 
ra, 41 anni, è un nostalgico 
rivoluzionario. «Meglio im- 
piccarli e ghigliottinarli. Bi- 
sogna eliminare tutti dal 
parlamento e metterci per- 
sone oneste: se sbagliano 
vengono ghigliottinati. An- 
diamo a dare fuoco a tut- 
to». Come? «Con un lancio 
sincronizzato di molotov». 
Il disoccupato di Trevi- 
so, 33 anni, scrive con pi- 


glio da sergente. «Scende- 
te in piazza e prendete a 
mazzate quelli della Di- 
gos». Il dipendente sanita- 
rio di Pesaro, 55 anni, si 
spinge ai confini dell’olo- 
causto. «Eliminazione tota- 
le e completa». Il pizzaiolo 
di Salerno, 61 anni, freme 
dal desiderio di vendetta. 
«Quando andiamo a impic- 
care ’sti venduti schifosi? 
Muoviamoci». Il consulen- 
tedellavoro di Pordenone, 
51 anni, lancia minacce di- 
vinatorie. «Il presidente 
della Regione Toscana mo- 
rirà presto. Impiccarlo è un 


dovere morale». La blogger di 
Siena, 51 anni, con pochi se- 
guaci per la verità, dispensa 
idee sovversive viscerali. 
«Mandate a Roma plichi di 
escrementi». La parrucchiera 
di Torino, 43 anni, la «Giovan- 
na d’Arco» della piazza No 
Vax, che ad ogni manifestazio- 
ne istiga il popolo ribelle a non 
aver paura della polizia. Il di- 
soccupato di Palermo, 54 an- 
ni, trascorre il suo tempo libe- 
roinchata proporre di «schiac- 
ciare i politici, in primis Matta- 
rella». E suggerisce punizioni 
chimiche esemplari ai giornali- 
sti. «Bastardi maledetti vanno 


spazzativia, messi almuro». 
Ecco l’armata del furore so- 
cial. Dei conquistatori di like 
e di faccine combattenti anti 
vaccini, anti Green Pass, anti 
restrizioni, anti sistema. Usa- 
vano il canale Telegram «Ba- 
sta Dittatura» come palestra 
di ferocia verbale, prima che 
venisse bloccato su iniziativa 
della procura di Torino, lo 
scorso settembre. Nel corso 
dei mesi precedenti, a margi- 
ne della pandemia e sull’onda 
della protesta contro i certifi- 
cati verdi, era diventata una 
chatnazionale tra le più segui- 


te. Più di40 milaiscritti. Soste- 


nitori in ogni angolo d’Italia. 
Agli albori le discussioni ruota- 
vano su fantacospirazioni e ri- 
medi alternati al Covid. Poi 
con l'introduzione dei Green 
Pass e la diffusione dei presidi 
nelle piazze, il canale si è tra- 
sformato in bacheca per ap- 
puntamenti di protesta. E so- 
prattutto in sfogatoio naziona- 
le senza freni, né filtri da parte 
della società che gestisce Tele- 
gram. Messaggi rabbiosi. L’ap- 
pello a bloccare le stazioni fer- 
roviarie, sfumato poi in un 
flop. Odio e applausi. 

Così, dopo il crescendo di mi- 
naccea politici, scienziati, gior- 


18 indagati per istigazione a delinquere 
con il ricorso di mezzi telematici 
Contestata l'aggravante terroristica 


rancaleone 


nalisti, e la diffusione di dati 
sensibili, come indirizzi di ca- 
sa e luoghi di villeggiatura, tra 
cui quello amato dal presiden- 
te Mario Draghi in Umbria, è 
iniziata l'indagine della Digos 
e della polizia postale. Inchie- 
sta sfociata ieri in perquisizio- 
nie avvisi di garanzia. Diciotto 
indagati per istigazione a de- 
linquere con il ricorso di mezzi 
telematici, istigazione a disob- 
bedire le leggi, e l'aggravante 
terroristica. 

Nel corso delle perquisizio- 
ni sono stati trovati oggetti e 
documenti, sequestrati cellula- 
ri e pc. Al militante di Palermo 
è stata sequestrata una tanica 
da 5 litri di acido cloridrico. A 
Brescia una balestra, alcune 
baionette ed un vecchio fucile. 
Al teorico di Cremona alcuni 
coltelli, alla blogger senese un 
vecchio passaporto nazista. 

Nel contesto dell'indagine, 
laDigosha anche notificato fo- 
gli di via a due referenti torine- 
si delmovimento No Pass: uno 
alla parrucchiera, Rosa Azzoli- 
na, eun altro a Francesco Cen- 
tineo, quest'ultimo però non 
indagato. Qual è stata la rea- 
zione degli irriducibili? «Gra- 
zie con alla vostra indagine, da- 
te forza percontinuare la batta- 
glia» si leggeva ieri tra i com- 
menti affidati a un altro canale 
gemello, con9 mila iscritti. 

Tra gli indagati, però, c’è 
un pentito. Un barista torine- 
se di 44 anni. «C'è da picchia- 
ree da ammazzare. Svegliate- 
vi» diceva mesi fa. Ieri, dopo 
l’arrivo della polizia, era di 
tutt'altra idea. «E stato un sfo- 
go, tornassi indietro nonlori- 
farei. Desidero solo continua- 
rela miaattività». — 
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IL DIBATTITO 


Pfizer ai bambini dai cinque agli undici anni 
Decisione dell’Aifa attesa per il 29 novembre 


ROMA 


Il 29 novembre l'Agenzia 
europea del farmaco 
(Ema) deciderà sull’auto- 
rizzazione al vaccino con- 
tro il Covid di Pfizer-BioN- 
Tech per i bambini dai 5 
agli 11 anni. E a stretto gi- 
ro, ha reso noto il presiden- 
te dell’Aifa Giorgio Palù, 
l'Agenzia italiana del far- 
macosiadeguerà. Intanto, 
il ministero della Salute e 
le società scientifiche di pe- 
diatria hanno già avuto di- 
versi incontri sulle strate- 
gie di comunicazione per 
informare le famiglie della 
necessità di tutelare ibam- 
bini e affrontare preoccu- 
pazioni e resistenze dei ge- 


nitori. E sono stati proprio 
i pediatri a lanciare l’allar- 
me sulla base degli ultimi 
dati dell’Istituto superiore 
diSanità:trai5 egli 11 an- 
ni si sta registrando, infat- 
ti, un aumento dell’inci- 
denza di casi più elevatori- 
spetto a tutte le altre classi 
dietà. 

Increscita anche iricove- 
ri in ospedale e in terapia 
intensiva. In poco più di 
due mesi (dal 25 agosto al 
9 novembre) nei bambini 
trai6ei10 anni c’è stato 
un incremento pari a 
24.398 casi. A questi nu- 
meri vanno aggiunti i 239 
casidi MIS-C (sindrome in- 
fiammatoria multi-sistemi- 
cadelbambino) censiti dal 


Gruppo di Studio Reuma- 
tologia della Sip, una com- 
plicanza da Covid-19 che 
ha interessato anche bam- 
bini senza pregresse pato- 
logie, e i case report di 
long Covid nella fascia pe- 
diatrica. 

La Società italiana di pe- 
diatria dal canto suo ha 
prodotto un manifesto 
(pubblicato sul suo sito), 
inviato agli 11mila pedia- 
tri associati che lo affigge- 
ranno negli ambulatori, 
con otto domande cruciali 
per spiegare l’importanza 
della vaccinazione. Una 
strategia, questa, già mes- 
sa in pratica in Israele do- 
ve il Pandemic Response 
Team (Prt) ha anche tenu- 


to una discussione pubbli- 
ca il 4 novembre scorso, 
con una sessione di doman- 
de e risposte per affronta- 
reitimori delle famiglie ed 
esprimere ulteriori opinio- 
ni sul vaccino anti Covid 
per i piccoli. «Non si tratta 
soltanto di un problema di 
sanità pubblica, i bambini 
non si devono vaccinare 
perché portano il virus in 
casa, ma prima di tutto per 
proteggerli dalla malattia. 
Nella fascia 12-19 anni c'è 


stato un aumento di casi, 
ma scarsamente significa- 
tivo rispetto a quello della 
fascia 5-11 anni e questo 
perché dai 12 annila coper- 
tura vaccinale è soddisfa- 
cente», dice Annamaria 
Staiano, presidente della 
Sip, «quello che noi pedia- 
tri dobbiamo spiegare ai 
genitori è che il vaccino è 
l’unica arma che abbiamo 
contro il Covid, i bambini 
vanno protetti perché an- 
che loro rischiano. È que- 
sto il messaggio che deve 
passare». 

Intanto, negli Usa, le 
somministrazioni per que- 
sta fascia d’età sono già 
partite il 3 novembre arri- 
vando nella prima settima- 
naa un milione di inocula- 
zioni. Israele ha dato il via 
libera oggi e comincerà a 
vaccinare nei prossimi 
giorni. In Italia le società 
scientifiche si sono già 
mosse in previsione della 
decisione di Aifa. — 
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Lo scontro politico 


Il presidente del M5S: «L'opposizione sia coinvolta. Va cambiata la Costituzione. Il premier dopo il 2023? Non so se scenderà nell'agone politico» 


Il rilancio di Conte: «Un tavolo con tutti 
ma si faccia sulle riforme e sul Quirinale» 


L’INTERVISTA 


Ilario Lombardo /ROMA 


onha paura dei tem- 
pi lenti, Giuseppe 
Conte. Anche nelle 
risposte, mai aggres- 
sive, più meditate. Ne fa una 
questione di metodo, osten- 
tando «la differenza dai rotta- 
matori della storia recente». 
Uno in particolare, di cui a 
stento vuole pronunciare il 
nome.Ilpercorso lungoe fati- 
coso da premieraleaderdiun 
partito gli sta facendo toccare 
con mano le difficoltà di un 
progetto che deve fare i conti 
con un’incognita, il Quirina- 
le, che se ne porta dietro al- 
tre. Il controllo dei gruppi, l’i- 
dentità del nuovo M5S, il rap- 
porto con gli alleati e gli altri 
partner di governo. A partire 
dal segretario del Pd Enrico 
Letta che sembra averlo spiaz- 
zato, proponendo un incon- 
trotraileadersullamanovra. 
Presidente siederà altavolo 
diLetta? 
«Ritengo senz'altro opportu- 
no unincontro con gli altri lea- 
der per assicurare un percor- 
so più spedito alla legge di Bi- 
lancio ma suggerisco di far se- 
dere al tavolo anche i capi- 
gruppo. Non vorrei che un in- 
contro del genere venisse per- 
cepito come lesivo delle pre- 
rogative del Parlamento a cui 
adesso spetta il compito di ap- 
provarelamanovra». 
Eunno? 
«Al contrario. Vorrei approfit- 
tare di questa occasione perri- 
lanciare un altro confronto 
contuttele forze politiche, an- 
che di opposizione, per affron- 
tare il tema delle riforme co- 
stituzionali, che sono il vero 
nodo della nostra vita istitu- 
zionale» 
Le sembra il momento mi- 
gliore? Non ci sono altre 
priorità, tipo la ripresa eco- 
nomica, la pandemia? 
«Non c’è nulla di più priorita- 
rio per il futuro del Paese che 
mettere i governi in condizio- 
ne di poter programmare un 
piano di riforme necessario a 
migliorare la qualità della vi- 
ta dei cittadini. Il sistema così 
com’è nonva». 
Cosanonva? 
«Non possiamo competere a 
livello internazionale avendo 
premier che, magari per col- 
pa di piccoli partitini, si avvi- 
cendano dopo unbreve perio- 
do ditempo e sono chiamati a 
confrontarsi con capi di Stato 
e di governo che rimangono 
incarica per decenni». 
Tutto questo per vendicarsi 
diRenzi? 
«(ride, nda) Tra i leader dei 
partiti ci sono ex premier co- 
me Silvio Berlusconi e Letta 
che ci sono passati prima di 
mee che, in un modoonell’al- 
tro, hanno subito questa insta- 
bilità del governo. Il momen- 
toè perfetto: quali migliori in- 
terlocutori per affrontare la ri- 
formadella Costituzione?» 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE 
DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE 


Draghi al Colle? 

La sua autorevolezza 
non gli preclude nulla 
ma dovremmo 
smetterla di tirarlo 
perla giacchetta 


C'è chi dentro 

il Movimento 

usa le spaccature 
interne per affermare 
il proprio 

capigruppo 


La Cop26non è 
andata bene mai 5S 
hanno anticipato 

le istanze sul clima 
Siamo già il '’partito 
di Greta" in Italia 


Anche Berlusconi? 
«Eleaderdiun partito dimag- 
gioranza» 

Vale pure per Renzi. 

«Da Renzi ci aspettiamo che 
trovi il tempo, tra un viaggio 
diaffarie l’altro, perrisponde- 
re alle 13 domande su Open e 
sulla campagna di delegitti- 
mazione degli avversari, che 
il M5S gliha posto». 

Ha detto che risponderà a 
leimaintv? 

«Renzi pensa sia tutto uno 
show. Ma le questioni poste 
sono serie e gravi e vanno 
chiarite». 

Ma se non ce l'hanno fatta 
per decenni a dare stabilità 
ai governi, perché dovreste 
riuscirci adesso? 

«Perché adesso c’è un piano 
di investimenti europeo, il 
Pnrr da realizzare entro il 
2026. Se continueremo con 
la media di una crisi di gover- 
no all’anno non ce la faremo 
mai». 

Ci anticipi qualche propo- 
sta. 

«Ne abbiamo pronte tante. 
Dalla sfiducia costruttiva alla 
fiducia a camere unificate, 
dalla possibilità del premier 
di sostituire i singoli ministri 
in caso di necessità alla modi- 
fica dei regolamenti parla- 
mentari in modo da rendere 
poco conveniente il passag- 
gio dall’uno all’altro gruppo». 
Con la sfiducia costruttiva 
un governo potrebbe cade- 
re solo se ci fosse già un al- 
tro governo pronto per la fi- 
ducia. Risolvereste il pro- 
blema del passaggio di Ma- 
rio Draghi da Palazzo Chigi 
alQuirinale, ci pensa? 

«In generale la sfiducia co- 
struttiva è uno strumento che 
permette di evitare ricatti e 
comportamenti irresponsabi- 
li da parte di forze politiche 


che, se mai, hanno consenso 
limitatissimo. Le crisi al buio 
fanno male non ai governi, 
maalPaese». 

Ma vuole Draghi al Quirina- 
leo aPalazzo Chigi? 

«L'ho già detto: la sua autore- 
volezza non gli preclude nul- 
la, ma dovremmo smettere di 
tirarlo per la giacchetta a de- 
straeamanca» 

Berlusconi vede Draghi pre- 
mier anche dopo il 2023, 
lei? 

«Francamente non ho alcuna 
idea se abbia interesse a scen- 
dere nell’agone politico». 

Ma aprirebbe un tavolo di 
confronto anche sul Colle 
magari per blindare un can- 
didato alle prime votazio- 
ni? 

«Quando sarà il momento do- 
vremo aprire il confronto con 
tutte le forze politiche dell’ar- 
co parlamentare. E doveroso. 
Non sarebbe una buona idea 
pensare di eleggere il presi- 
dente della Repubblica a col- 
pidimaggioranza». 

Lei però prima ha promos- 
so Draghi al Quirinale, poi è 
sembrato cambiare idea 
per non spaventare i parla- 
mentari che temono il voto 
anticipato. E sicuro di ga- 
rantire il controllo del M5S 
peril Quirinale? 

«Questo discorso di “control- 
lare” parlamentari a me non 
piace. Sono per unlibero e co- 
stante confronto con i parla- 
mentari tramite i capigruppo 
e vedrà che insieme trovere- 
mola soluzione più utile all’T- 
talia, confrontandoci conle al- 
tre forze politiche. E ci tengo 
a ribadirlo: io non ho nessun 
interesse ad andare prima al 
voto e quindi dovremo lavora- 
re per evitare che il Paese ri- 
manga esposto a questo sce- 
nario». 


Intanto però i candidati ca- 
pigruppo di Conte non ce 
l'hanno fatta. 

«Finiamola con queste lettu- 
re fuorvianti e malevole, ali- 
mentate da chi dice appunto 
che voglio andare al voto pri- 
ma, qualcuno che anche den- 
tro il M5S vuole male al M5S. 
In Senato, ho incontrato en- 
trambi i candidati più volte e 
ben prima della presentazio- 
ne delle liste e ho chiarito che 
considero sacrosanto il princi- 
pio di autodeterminazione 
dei gruppi. Mi sono solo since- 
rato che ci fosse piena condivi- 
sione da entrambi del proget- 
to politico che stiamo realiz- 
zando» 

Anche alla Camera, però: 
non aveva chiesto a Davide 
Crippa, che a quanto pare 
sarà riconfermato, un pas- 
so indietro? 

«Anche qui letture distorte. 
Ho solo chiesto al direttivo 
uscente della Camera di anti- 
cipare per quanto possibile la 
scadenza naturale che veniva 
a coincidere, a gennaio, con 
l’avvio dell’elezione del presi- 
dente della Repubblica. Ma 
sin dall’inizio ho chiarito che 
questo non precludeva un 
nuovo mandato dell’attuale 
direttivo. Decidono libera- 
mente. Non accetto contrap- 
posizioni tra contiani e an- 
ti-contianima mi premuro so- 
lo che tutti siano coinvolti in 
questo nuovo corso. E anche 
Crippa mi ha sempre dichiara- 
tolasua piena adesione a que- 
sto progetto». 

Passando all’Europa e alle 
alleanze: sembra quasi che 
vogliate entrare nei Sociali- 
sti europei più per conve- 
nienza materiale, per avere 
un gruppo e i relativi finan- 
ziamenti, che peridealità. 
«Non siamo interessati a por- 


tare vantaggi materiali agli al- 
tri e ad averne noi. In questo 
confronto mi interessa capire 
se ci sono le condizioni per ap- 
portare all’interno dell’Al- 
leanza dei socialisti e dei de- 
mocratici il nostro originale 
contributo per rafforzare una 
economia eco-sociale di mer- 
cato e una cultura integral- 
mente ecologica». 

Non ha paura di rimanere 
schiacciato al Pd ed essere 
visto come il partner italia- 
no minore? 

«E proprio questo il punto. Il 
nome del gruppo ha al suo in- 
terno la parola Democratici, 
non solo socialisti. Stiamo cer- 
cando di comprendere se la 
nostra avanguardia sul piano 
ecologico e sociale può avere 
un riconoscimento in questa 
famiglia». 

Nonera meglio tentare nuo- 
vamente coni Verdi? 

«Il gruppo S&D appare ben 
più allineato su posizioni pro- 
gressiste». 

Cosa pensa dei risultati del- 
la conferenza sul clima 
Cop26? 

«Non posso essere soddisfat- 
to. Suquestole nostre posizio- 
ni sono radicali. Perché la sfi- 
da climatica non conosce pa- 
reggi: o la vinciamo tutti o la 
perdiamo tutti. Il clima deve 
diventare una priorità per 
qualunque partito. Ma il M5S 
puòrivendicare il fatto di esse- 
restato sin dall’inizio il porta- 
voce delle istanze ambientali- 
ste». 

Greta direbbe: bla bla 

«Io voglio recuperare il voto 
dei giovani, delle tante ragaz- 
ze che come Greta si battono 
persalvare il mondo dal surri- 
scaldamento globale. Il M5S 
è già il partito di Greta in Ita- 
lia». 

Inrealtà, finora, sui giovani 


lei non ha posto così tanta 
attenzione nei suoi discorsi 
programmatici. 

«Abbiamo investito molto sui 
giovani durante il Conte II, 
coni fondi per le borse di stu- 
dio, i ricercatori e l’imprendi- 
toria giovanile. Ora dobbia- 
mo continuare a investire nel- 
la ricerca per trattenere i no- 
stri giovani e rafforzare la fi- 
liera della formazione anche 
professionale. Inoltre stiamo 
lavorando perintrodurre una 
pensione di garanzia: perché 
con il tardivo inserimento nel 
mondo dellavoroe il precaria- 
to così diffuso molti giovani ri- 
schiano di accantonare la spe- 
ranza di un dignitoso tratta- 
mento pensionistico». 

Sul Superbonus non siete 
riusciti a far togliere il tetto 
Isee a 25 mila euro perle abi- 
tazioni unifamiliari. 

«E senz'altro un tetto troppo 
basso ed è per questo che il 
Movimento condurrà una bat- 
tagliain Parlamento per alzar- 
lo. Siamo fiduciosi che anche 
gli altri partiti civerranno die- 
tro. Ma come MSS vogliamo 
anche introdurre un’altra ri- 
voluzione, dopo averrealizza- 
to la cessione dei crediti fisca- 
li per il Superbonus: per tutte 
le imprese di industria 4.0 e 
per gli investimenti nel Mez- 
zogiorno, lavoreremo affin- 
ché i relativi crediti di impo- 
sta siano trasformati in sconti 
in fattura o ceduti alle ban- 
che. E un modo utilissimo per 
ridurre l'indebitamento delle 
imprese e assicurare loro 
maggiori investimenti e liqui- 
dità». 

Sulcashback però avete per- 
so la battaglia. Draghi non 
siè convinto. 

«Il governo avrebbe dovuto 
fare di più. pagamenti digita- 
listanno operando una rivolu- 
zione nella Pa edè lavia più ef- 
ficace per contrastare l’econo- 
mia sommersa. Se oggi emet- 
tiamocertificati anagrafici di- 
gitali è perché con le nostre 
misure abbiamo ormai rag- 
giunto circa 25 milioni di 
Spid e altrettanti di App-Io. Il 
M5S continuerà a lavorare 
per rafforzare questo siste- 
ma, consentendo un comple- 
to allineamento delle transa- 
zioni digitali e privilegiando 
sempre più i rimborsi imme- 
diati per i cittadini che paga- 
no con carte elettroniche, in 
luogo delle detrazioni fiscali 
che invece rinviano a vantag- 
gieconomici futuri». 

Sugli 8 miliardi di taglio del- 
le tasse non c’è sintonia tra 
tutti i partiti. Forse il tavolo 
diLetta servirebbe? 

«La nostra priorità è ridurre 
l’Irpef. Ovviamente incidere- 
mo sui redditi medio-bassi. 
Poi dobbiamo istituire un’im- 
posta unica sul reddito di im- 
presa, in modo da aggredire 
la burocrazia fiscale. Infine 
dobbiamo creare uno scivolo 
per addolcire il passaggio di 
chi supera l’attuale regime 
forfetario». — 
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I nodi del governo 


Vertice con Cgil, Cisl e Uil: sulla previdenza Draghi punta ai 62 anni di uscita per tutti. Sei miliardi per il lavoro dipendente 


Dal taglio delle tasse alle pensioni 
I paletti del premier a partiti e sindacati 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera /ROMA 


sindacati chiedono più 

flessibilità per andare a 

riposo, più soldi ai pen- 

sionati, vogliono dire la 
loro sui tagli fiscali. Tagli sui 
quali ciascun partito ha la 
suaricetta: Pd e Leu propon- 
gono di destinare tutto al la- 
voro dipendente, Lega, For- 
za Italia e Italia Viva voglio- 
no un segnale alle partite 
Iva, 15 Stellel’una e l’altra co- 
sa. A ormai due mesi dalla 
scadenza del mandato di Ser- 
gio Mattarella, e mentre ini- 
zia in Senato il dibattito sul- 
la Finanziaria per il 2022, 
Mario Draghi è letteralmen- 
teassediato. 

Contando sulle sue ambi- 
zioni quirinalizie, ciascuno è 
convinto di poter ottenere 
un dividendo. Oggi il pre- 
mier inizia con i sindacati. 
L'ultima volta che liha incon- 


Maurizio Landini e Mario Draghi durante un incontro a Palazzo Chigi 


trati, si è alzato visibilmente 
irritato. All’ordine del gior- 
no c'è sempre la questione 
previdenza che, perparados- 
so, sarebbe l’ultima delle 
priorità: una volta deciso il 
superamento del meccani- 
smo di “quota cento”, ci sa- 
rebbe da decidere che fare 
nel2022. 

Le sigle si siederanno al ta- 
volo con un intento diverso, 
ovvero costringerlo a mette- 


re mano a quanto deciso con 
la legge di bilancio. Usano 
l’eufemismo «miglioramen- 
ti», ma di questo si tratta. 
Draghi tenterà di limitare la 
discussione alla riforma 
prossimaventura, edevitare 
così (nel 2023) il ritorno alla 
vecchia legge Fornero. L’ipo- 
tesi è quella di partire da 
un’età minima per tutti a 62 
anni, introducendo maggio- 
re flessibilità per le mansioni 


più gravose e le donne. Ma 
c'è di più: avendo rinviato al 
Parlamento la decisione su- 
gli otto miliardi destinati al 
taglio delle tasse, Cgil, Cisl e 
Uilvogliono dire la loro. Spo- 
seranno la tesi della sinistra, 
di Pd e Leu, chiedendo di 
concentrare i fondi sugli one- 
riinbusta paga del lavoro di- 
pendente. E poiché la gran 
parte dei loro iscritti sono 
pensionati, chiederanno 
qualcosa per gli assegni di 
un sistema che concede po- 
coatroppi. 

Le premesse sembrano le 
stesse che fecero fallire le am- 
bizioni del governo Monti 
nel2011, cheebbecarta bian- 
ca giusto il tempo necessario 
aevitareil default finanziario 
salvo poi essere inghiottito 
dalle richieste dei partiti. La 
differenza con allora è che 
Draghi ha molte più risorse a 
disposizione, ma quello che 
in astratto dovrebbe essere 
un vantaggio è un limite. La 
sopracitata vicenda delle tas- 


se è emblematica: nonostan- 
te gli otto miliardi a sostegno 
dellaripresa post-Covid, i par- 
titinon sonoriusciti a trovare 
alcun accordo su come ripar- 
tirli. PdeLeuvogliono unari- 
duzione degli oneri contribu- 
tivi per il lavoro dipendente, 
Lega Forza Italia e Italia Viva 
chiedono untaglio dell’Trap. 
Lega e Forza Italia, per di- 
stinguersi, vanno oltre, pro- 
ponendo una nuova flat tax 
peril ceto medio sul modello 
diquella introdotta dal gover- 
no Conte uno (fino a centomi- 
la euro) e poi ridimensionata 
dal governo Conte due. Anco- 
ra: invocano una nuova, en- 
nesima rottamazione delle 
cartelle esattoriali e di am- 
morbidire la stretta ai bonus 
edilizi. La Finanziaria e il de- 
creto approvato la scorsa set- 
timananon solo introducono 
limiti alla cedibilità dei credi- 
ti fiscali e alla durata degli in- 
centivi, ma impongono un 
tetto direddito a 25mila euro 
perle abitazioni unifamiliari. 


Lega e Cinque Stelle voglio- 
nosalireadalmeno40mila. 

Per fare tutto questo non 
sarebbe sufficiente nemme- 
no il doppio delle risorse a 
disposizione. Il rischio è che 
per accontentare tutti non 
resti nulla divisibile. L’ipote- 
sidiscuola da cui partirà Pa- 
lazzo Chigi è quella di desti- 
nare sei miliardi alle buste 
paga del lavoro dipenden- 
te, due al lavoro autonomo, 
al quale potrebbe essere con- 
cesso un taglio orizzontale 
dell’aliquota. «Non a tutte le 
imprese, ma almeno a quel- 
le piccole e medie», spiega 
una fonte di governo sotto la 
garanzia di non essere cita- 
ta. La Finanziaria peril 2022 
vale complessivamente tren- 
ta miliardi, a disposizione 
perle ulteriori modifiche del 
Parlamento non sono previ- 
sti più di cinquecento milio- 
ni. Draghi non potrà allarga- 
relaborsa più ditanto. 

Ieri la numero uno della 
Banca centrale europea, 
Christine Lagarde, ha spie- 
gato che l’inflazione sta cre- 
scendo e che il tempo delle 
vacche grasse a carico delle 
banche centrali sta finendo. 
Se Draghi concedesse più 
del dovuto, metterebbe a re- 
pentaglio anche la trattati- 
va in Europa sulla revisione 
del Patto di Stabilità. Epoco 
importa se, nel frattempo, fi- 
nisse per occupare le stanze 
del Quirinale. — 
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Le spine dell'Unione 


Migranti, il richiamo di Mattarella all’Ue 


Il Capo dello Stato invita i leader alla solidarietà. «Sconcerto per i profughi al freddo ai confini. Incoerente non accoglierli» 


Ugo Magri /RoMA 


Sui profughi afghani l'Europa 
sta mortificando i propri valo- 
ri. Nega la solidarietà di cui si 
era riempitalabocca dopola ca- 
duta di Kabul. Ricaccia indietro 
la povera gente che cerca scam- 
podai Talebanie, purdinon pie- 
garsi al dittatore bielorusso 
Aleksandr Lukashenko, preferi- 
sce lasciarla morire nella terra 
di nessuno. Si domanda Sergio 
Mattarella che fine abbia fatto il 
nostro senso di umanità, come 
possiamo fingere di non sentire 
le grida di aiuto, da dove venga 
questa ipocrisia; e non è la pri- 
mavolta che il presidente sfode- 
ra il linguaggio forte della de- 
nuncia. Già lo scorso 29 agosto, 
incontrando dei giovani a Vento- 
tene, aveva definito «sconcer- 
tante» questo doppiopesismo 
europeo nei confronti degli af- 
ghani, ai quali erano state fatte 
mille promesse quando aveva- 
nopersolibertà e diritti, salvo ri- 
mangiarsi tutto non appena 
hanno bussato in migliaia alla 
porta dell’Unione. Grande sim- 
patia, aveva annotato amara- 
mente due mesi fa, «ma che ri- 
mangano lì perché se venissero 
nonliaccoglieremmo...». 

La previsione purtroppo si è 
avverata, e ieri Mattarella c'è 
tornato su con la franchezza di 
chi, da grande difensore 
dell'Europa, può permettersi di 
criticarne con severità le scelte 
quando gli sembrano sbaglia- 
te. L’occasione è stata l’inaugu- 
razione dell’anno accademico 
aSiena, una delle tante iniziati- 
ve che impegnano Mattarella 
inquest’ultimo e un po’ affanno- 
so scorcio di settennato, con 
mille promesse da mantenere 
entro il 2 febbraio. Quando ha 
scoperto che l’ateneo senese ac- 
coglie studentesse e studenti di 
nazionalità afghana, il presi- 
dente se n’è compiaciuto: «E 
una scelta significativa», sono 
le sue parole, «di fronte a un fe- 
nomeno che si è visto in diverse 
parti, nell'ambito europeo, di 
strano disallineamento, di in- 
coerenza, di contraddittorie- 
tà», ha rincarato la dose, «tra i 
principi dell’Unione, tra le so- 
lenni affermazioni di solidarie- 
tà nei confronti degli afghani 


che perdono la libertà, e il rifiu- 
todiaccoglierli». 

Dal Colle si fa osservare: Mat- 
tarella non parla genericamen- 
tedi migranti, né teorizza la po- 
litica delle «porte spalancate» a 
chiunque bussi per ragioni eco- 
nomiche; il capo dello Stato si 
riferisce in questo caso espres- 
samente ai fuggiaschi persegui- 
tati da un regime che definire 
retrogrado è poco. I padri fon- 
datori dell'Europa non avrebbe- 
ro esitato un attimo a concede- 
re loro ospitalità; respingere 
deirichiedentiasilo sarebbe sta- 
to considerato un’ignominia. 
Ecco perché Mattarella defini- 
sce «singolare» l’atteggiamen- 
to di molti Paesi, e non dei soli 
polacchi che dopo aver dispie- 
gato le truppe proprio ieri han- 
no annunciato di voler costrui- 
reunmuroalla frontiera; il pre- 
sidente ce l’ha con quanti gira- 
no la testa dall’altra parte per 
non vedere, oppure giustifica- 
noinvario modo quanto sta ac- 
cadendo; di nuovo manifesta il 
suo «sconcerto», ancora una 
volta bolla come «sorprenden- 
teil divario tra i grandi principi 
proclamati e il non tener conto 
della fame e del freddo cui sono 
esposti degli esseri umani ai 
confini dell’Unione». Qualcu- 
no batta un colpo, prenda in 
fretta l’iniziativa. 

Nel discorso al corpo accade- 
micoe agli studenti, Mattarella 
ha parlato di Pnrr, invitando en 
passanta non abusare con acro- 
nimi che la gente poco capisce 
eachiamarlo conilsuo vero no- 
mediPiano Nazionale di Ripre- 
sa e Resilienza; si è soffermato 
sul contagio che cresce in ma- 
niera «limitata» ma «progressi- 
vamente, lentamente costan- 
te»; ha sottolineato quanto sia 
«essenziale» nutrire fiducia nel- 
lascienza. Subito dopo, per dar 
concreto seguito alle sue affer- 
mazioni, si è recato alla fonda- 
zione senese Toscana Life 
Sciences dove opera il gruppo 
guidato da Rino Rappuoli, che 
lavora sugli anticorpimonoclo- 
nali per la cura del Covid, e ne 
ha ascoltato dal vivo tanto le 
speranze quantole frustrazioni 
per gli eccessi burocratici che 
inItaliafrenanolaricerca. — 
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Migliaia di migranti al checkpoint "Kuznitsa", alconfine tra Polonia e Bielorussia 


Migliaia i profughi ancora assiepati alla frontiera con la Polonia 
L'allarme della Nato: truppe russe schierate alle porte dell'Ucraina 


Il pugno duro dell'Europa 
Varate sanzioni contro Minsk 


ILRERTOSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


osepBorrell dice chei flus- 

si di migranti verso la Bie- 

lorussia «stanno tornando 

sotto controllo» perché il 
pressing di Bruxelles ha per- 
messo di bloccare quasi tutti i 
voli per Minsk. Di fronte alla 
minaccia di sanzioni che le 
avrebbe tagliate fuori dal mer- 
cato europeo, le compagnie ae- 
ree e le agenzie di viaggi me- 
diorientali hanno ingranato la 
retromarcia, bloccando le par- 
tenze di chi era diretto a Minsk 
con l’obiettivo di raggiungere 
il territorio Ue. La strategia di 
Bruxelles punta a evitare un 
aggravarsi della crisi e sembra 
stia dando i suoi frutti — anche 
gli Usa sono pronti a varare 
nuove sanzioni—, ma per il mo- 
mento non risolve il problema 


dei migranti bloccati al freddo 
nelle zone di confine tra la Po- 
loniaela Bielorussia. 

Ce ne sarebbero diverse mi- 
gliaia, anche se i numeri vanno 
presi con le pinze perché la si- 
tuazione è oggetto di strumen- 
talizzazioni, sia da parte di Var- 
savia che da parte di Minsk. Il 
governo di Mateusz Morawiec- 
ki sta facendo di tutto per non 
farli passare, privandoli del di- 
ritto di presentare le richieste 
di asilo. Il regime di Alexander 
Lukashenko, dopo averli “ac- 
compagnati” al confine, non 
vuole che tornino indietro. Il 
presidente bielorusso ha assicu- 
rato di essere al lavoro per rim- 
patriarli: ilproblema, ha spiega- 
to, «è che non voglionoritorna- 
reacasa». Difficileimmaginare 
ilcontrario, dopo che sono stati 
attirati in Bielorussia — a paga- 
mento-conla promessa di rag- 
giungerei Paesi Ue. 

Che ne sarà di loro? Il mini- 
stro degli Esteri, Vladimir Ma- 
kel, ha promesso a Borrell che 


Minsk consentirà l’accesso alle 
agenzie Onu per dare un soste- 
gnoairifugiati, consentendo di 
ottenere la protezione interna- 
zionale a chi ne ha diritto. Do- 
podiché, però, andranno orga- 
nizzatii corridoi umanitari. Lu- 
kashenko ha parlato dell’ipote- 
si di trasferimenti verso la Ger- 
mania: la notizia non è stata 
confermata ufficialmente, an- 
che se proprio ieri ha avuto un 
colloquio telefonico con Ange- 
la Merkel. Il portavoce della 
cancelliera si è limitato a dire 
che i due «hanno parlato della 
necessità di aiuti umanitari». 
Nel frattempo Emmanuel 
Macron ha discusso della crisi 
bielorussa con Vladimir Putin. 
Perché, come ha detto senza 
troppi giri di parole l’Alto rap- 
presentante Ue Josep Botrell, 
«è evidente che Lukashenko fa 
quel che fa perché conta sul for- 
te sostegno della Russia». Mo- 
scasiè detta disponibile a «me- 
diare» e ha concordato con Pa- 
rigila necessità di una de-esca- 


lation. Promesse che dal lato 
europeo vengono prese con 
molta cautela, visto che le re- 
centi mosse russe stanno de- 
stando più di un sospetto. 

La Nato si è detta molto pre- 
occupata per le «grandi e inso- 
lite concentrazioni di forze rus- 
se vicino ai confini con l’Ucrai- 
na». Secondo Borrell, le trup- 
pe di Mosca «hanno lasciato 
unariserva di materiale pesan- 
te alla frontiera in modo tale 
che possano muoversi rapida- 
mente». Si teme una nuova in- 
vasione e Macron ha avvertito 
Putin dicendo che Parigi è de- 
terminata «a difendere l’inte- 
grità territoriale  dell’Ucrai- 
na». Mail suo interlocutore gli 
harisposto chela vera provoca- 
zione è rappresentata dalle 
esercitazioni «degli Usa e dei 
loro alleati» nel MarNero. 

Le tensioni con la Russia so- 
no state al centro della riunio- 
ne del Consiglio Affari Esteri 
dell’Ue, che ieri ha dato formal 
mente il via libera alle nuove 
sanzioni per Minsk. Saranno 
operative nei prossimi giorni, 
quandoverrà definita con esat- 
tezza la lista delle persone e 
delle società da colpire. La 
Commissione ha avviato un’in- 
dagine sulle compagnie aeree 
e sta lavorando con alcuni dei 
Paesi mediorientali. Dopo es- 
serstato aDubaie a Beirut, ilvi- 
cepresidente Margaritis Schi- 
nasè arrivato Baghdad e ha in- 
cassato l’impegnodelle autori- 
tà irachene a collaborare sui 
rimpatri. 

Per la Lituania non basta: 
Vilnius vuole una “no-fly zo- 
ne” sull'aeroporto di Minsk 
perbloccaretuttiivoli. Una po- 
sizione piuttosto radicale che 
almomento non trova consen- 
sotrai principali Paesi Ue. Sul- 
lo sfondo resta poi la questio- 
ne del finanziamento dei muri 
edifilispinati: la Polonia ha an- 
nunciato che inizierà già entro 
la fine dell’annola costruzione 
diuna nuova barriera. Il sotto- 
segretario agli Affari Ue, Vin- 
cenzo Amendola, ieri è arriva- 
to in Lituania e ha ribadito la 
contrarietà del governo italia- 
noall’utilizzo di fondi Ue. — 
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Il rogo nel capannone dell'ex Bertolini a Mossa 


LE DIFFICOLTÀ 


Temperature 
alte e aria 
irrespirabile 


Temperature altissime e aria ir- 
respirabile, ma i vigili del fuoco 
non hanno potuto avvicinarsi 
all'incendio anche per il perico- 
lo di crollo dell'ex Bertolini. Con 
manichette, autorespiratori ad 
aria e scale hanno dovuto com- 
battere le fiamme dal perime- 
tro esterno dell'edificio 

Fotoservizio Pierluigi Bumba- 
cae Roberto Marega 


Il fuoco devasta la discarica abusiva 
In fumo 4.500 tonnellate di plastica 


La mobilitazione dei pompieri. L'origine appare dolosa, evacuata un'abitazione. La Regione rassicura: «Non c'è pericolo» 


Francesco Fain / MOSSA 


Fiamme altissime. Il cielo oscu- 
rato dal fumo nero e denso. An- 
goscia, paura, incredulità fra 
la popolazione. È successo 
quello che non doveva capita- 
re a Mossa. 

Un incendio violentissimo, 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
ha devastato l’ex stabilimento 
della Bertolini. Un vecchio 
complesso industriale, simbo- 
lo negli anni passati di prospe- 
rità e di posti di lavoro, ridotto 
oggi miseramente a una disca- 
rica abusiva. Una bomba ecolo- 
gica. All’interno, erano ancora 
stoccate 4.500 tonnellate di ri- 
fiuti speciali, costituiti da 500 
balle raggiate da un metro cu- 
bo l’una: plastiche provenienti 
da unimpianto di recupero bel- 
lunese e da un’area dismessa 
di Borovnica in Slovenia. E il 
fuoco ha trovato facile esca in 
tutto quel materiale che, lì, 
non avrebbe dovuto essere se 
non fosse che un’organizzazio- 
ne criminale ha deciso di utiliz- 
zare quegli spazi peri propri lo- 
schi affari. Non più tardi del 4 
novembre, il sindaco Emanue- 
la Russian, commentando le 
tre condanne in primo grado, 
aveva dichiarato che «priorita- 
rio» era smaltire «al più pre- 
sto» la discarica, per i pericoli 


che quella presenza comporta- 
va. E i peggiori incubi si sono 
materializzati, son diventati 
realtà. 

Erano le 16. 40 e il traffico 
fluiva regolarmente lungo la 
strada regionale 56 Gori- 
zia-Udine. Unlunedì normale, 
cometanti altri. Mala normali- 
tà è stata squassata dalle fiam- 
me. Subito, una densa colon- 
na di fumo è stata proiettata 
verso il cielo. Una palla di fuo- 
co che sembrava un fungo ato- 
mico. Le prime telefonate ai 
pompieri. L’angoscia che ti av- 
volgeetiparalizza. 

Poi, immediato, l’arrivo dei 
vigili del fuoco che si sono tro- 
vati di fronte un incendio gi- 
gantesco. Le prime autobotti 
sono partite da Gorizia, poi al- 
tre sono state fatte arrivate da 
Monfalcone, da Cervignano 
del Friuli, dall'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, da Civi- 
dale del Friuli, da Trieste. Una 
quindicina, se non di più, i 
mezzi coinvolti. Sulle cause 
del violentissimo rogo, i pom- 
pieri non si sbottonano ma an- 
che un occhio non esperto ha 
potuto notare che le fiamme 
sono divampate in più punti, 
anche distanti l’uno dall’altro. 
Un’anomalia che porterebbe, 
dritta, alla natura dolosa. 

Durante l’intervento, che si 


è protratto per diverse ore con 
un dispendio di uomini e mez- 
zieccezionale, si sono udite an- 
che delle piccole esplosioni 
che hanno reso ancor più diffi- 
coltoso l'operato degli uomini 
in campo. La situazione di 
emergenza la si è potuta tocca- 
recon mano con l’arrivo conti- 
nuo e incessante di forze 
dell'ordine (carabinieri e poli- 
zia), ambulanze (che hanno 
presidiato l’area precauzional- 
mente), volontari della Prote- 
zione civile. Tutti mobilitati. 
In serata, è intervenuto anche 
il prefetto di Gorizia Raffaele 
Ricciardi che è rimasto costan- 
temente in contatto con Ales- 
sandro Granata, comandante 
dei vigili del fuoco. «Ho voluto 
anche fare un sopralluogo per 
rendermi conto di persona 
dell'accaduto. L’Arpa —- le sue 
parole — sta facendo i rilievi 
perverificare il grado di tossici- 
tà delle nube nera che si è leva- 
ta in cielo. Ho chiesto ai sinda- 
ci di emanare ordinanze per 
far sì che i cittadini rimangano 
nelle proprie case. Movimenti 
consentiti solo per stretta ne- 
cessità. Una scelta precauzio- 
nale per evitare possibili peri- 
coli. Ho convocato anche una 
riunione in Prefettura. Si svol- 
gerà domattina». 

Fa eco il comandante dei vi- 


gili del fuoco. «L'incendio è 
molto vasto e la difficoltà è 
acuita dal fatto—spiega Grana- 
ta- che non si può entrare nel 
vecchio stabilimento perché è 
a rischio crollo. Abbiamo 
sgomberato una casa accanto, 
dove risiedono tre persone, e 
stiamo monitorando attenta- 
mente la situazione. Peraltro, 
il tetto è in eternit e questo ag- 
giunge inquinamento a inqui- 
namento. Speriamo ci sia un 
po'di dispersione, il vento ci 
aiuta. Proteggeremo la popola- 
zione nel miglior modo possi- 
bile». 

Attorno alle 20, gli assessori 
regionali a Sanità e Ambiente 
Riccardo Riccardi e Fabio Scoc- 
cimarro hanno fatto sapere 
che l'incendio «non rappresen- 
taun pericolo perla salute pub- 
blica. Inbase a quanto rilevato 
dalla squadra di pronto inter- 
vento di Arpa Fvg, sul posto 
peri rilievi già dalle prime fasi 
del rogo, e alle simulazioni ef- 
fettuate le condizioni meteo so- 
no favorevoli alla dispersione 
degli inquinanti emessi». La co- 
lonna del fumo rilasciato si 
sposta da Mossa verso 
Sud-Ovest interessando zone 
scarsamente abitate, nelle qua- 
linon sono presenti aree sensi- 
bili qualiospedali o scuole. — 
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LA SENTENZA DI INIZIO MESE 


Il processo si è chiuso 
con tre condanne 
e il sito da ripristinare 


MOSSA 


Offriva occupazione a deci- 
ne e decine di persone. E il 
suo nome era conosciuto in 
tutto il Friuli Venezia Giulia 
e pure fuori dai confini re- 
gionali. Bertolini era un’a- 
zienda molto nota, specia- 
lizzata nell’importazione di 
pollamie selvaggina dall’al- 
lòraJugoslavia. 

Intere catene di super- 
mercati acquistavano i suoi 
prodotti. E nel medesimo 
ambito c’era il conosciuto 
market omonimo che ab- 
bracciava un’enorme scelta 
di prodotti, molti dei quali 
biologici. Arrivò la crisi e la 
Bertolini andò fallita, la- 
sciando a casa tutti i suoi di- 
pendenti. Un’eclissi tremen- 
da. Da motore di sviluppo, 
l'azienda si trasformò in 
brevissimo tempo in terra 


di nessuno. Poi, la vicenda 
del traffico illecito di rifiuti 
e il processo che si era con- 
cluso il 2 novembre scorso. 
Una chiusura, al Tribunale 
di Gorizia, all'insegna di pe- 
santi condanne a carico dei 
tre imputati, il goriziano 
Piero Pellizzon, 40 anni, il 
gradese Giuliano Di Nardo, 
49, e il bellunese Alessio 
Dalla Santa, 45. Le condan- 
ne: 2 anni per Pellizzon, 1 
anno e 4 mesi per Di Nardo, 
mentre per Alessio Dalla 
Santa 6 mesi, in continuità 
con la condanna già appli- 
cata a seguito di sentenza 
pronunciata a Milano, e l’in- 
terdizione dai pubblici uffi- 
ci per 5 anni. Fra stato di- 
sposto il ripristino dello sta- 
to ambientale a spese degli 
imputati. — 

FRA.FA. 
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Il rogo nel capannone dell'ex Bertolini a Mossa 


LE CONSEGUENZE 


Quella colonna scura 
l’incubo dei cittadini 


Un mostro nero si è sollevato in aria per un centinaio di metri 
Il materiale combusto è ricaduto tra San Lorenzo e Capriva 


L'arco di fumo nero creato dall'incendio all'ex Bertolini 


Stefano Bizzi / MOSSA 


L’arco di fumo denso e nero 
parte stretto da una base 
arancione e sale in cielo per 
alcune centinaia di metri al- 
largandosi nel crepuscolo. 
Poi, all'improvviso, punta 
verso terra. E un po’ meno 
denso e scuro, ma non per 
questo meno inquietante e 
pericoloso. Per chi abitava in 
prossimità dell’area artigia- 


nale di Mossa l’incendio alla 
ex Bertolini appariva così ie- 
ri pomeriggio, poco dopo le 


Il traffico dell’ora di punta 
ha rallentato i mezzi di soc- 
corso, soprattutto in via Udi- 
neaLucinico, mala situazio- 
ne non sarebbe stata meno 
grave se fossero arrivati po- 
chi istanti prima. Le fiamme 
si sono propagate rapida- 
mente e in pochi minuti han- 


no avvolto l’intera struttura. 
A Mossa, carabinieri e prote- 
zione civile, hanno sbarrato 
le via d’accesso alla zona 
dell'incendio, tagliando di 
fatto fuori anche la Strada re- 
gionale 117, by-pass per i 
mezzi pesanti diretti verso 
l’autoporto e il confine che 
così evitano i centri abitati. 
La colonnadi fumo ha subi- 
to allarmato i residenti, con- 
sapevoli di ciò che quel ca- 
pannone conteneva. Sui so- 
cial-network, gli abitanti di 
Mossa hanno iniziato a scam- 
biarsi fotografie e messaggi 
ma, sopratutto, hanno inizia- 
to a porsi numerosi interro- 
gativi e con il tempo l’appren- 
sione perilfall-out (la ricadu- 
ta dei materiali) è via via cre- 
sciuta coinvolgendo le comu- 
nità limitrofe. Le correnti d’a- 
ria hanno spinto il fumo ver- 
so ovest, verso i comuni di 
San Lorenzo Isontino, Capri- 
vadelFriulie Cormons. 
Anche se confuso tra le nu- 
vole, quel veleno nero era vi- 
sibile da chilometri di distan- 
za. Si distingueva chiara- 
mente da Gorizia, come da 
Cormons.Ec’è chilo ha nota- 


to pure da Fogliano Redipu- 
glia. 

Molti automobilisti, scor- 
gendotrale case della Sr56 il 
bagliore del fuoco, hanno ac- 
costato per cercare di capire 
cosa stesse accadendo. In 
fondo ai campi, da dietro le 
vigne, lampeggiano le luci 
azzurre dei mezzi di soccor- 
so. Con loro arrivano le voci 
concitate dei vigili del fuoco 
e delle radio. Cellulare alla 
mano, hanno scattato qual- 
che foto o girato un video. Il 
crepitio e le esplosioni, han- 
noresolascena infernale an- 
che dalontano. Anzi, la vasti- 
tà e il dramma dell’incendio 
si poteva comprendere me- 
glio a distanza. Da vicino, in- 
vece, si poteva capire la lotta 
impari a cui sono stati co- 
strettiivigili del fuoco. 

A Mossa, insieme alla pre- 


Le immagini scatenano 
le reazioni della gente: 
«Iresponsabili 

sono dei criminali» 


occupazione per quelle che 
saranno le conseguenze am- 
bientali del rogo, monta la 
rabbia verso i responsabili. 
Prima nei confronti di chi ha 
stoccatoirifiuti nella struttu- 
ra di via Isonzo, poi nei con- 
fronti di chi gli ha dato fuo- 
co. È presto per capire l’origi- 
ne delle fiamme, ma l’ipotesi 
accidentale non viene nem- 
meno presa in considerazio- 
ne dalla popolazione. «Cri- 
minali», è l’unico aggettivo ri- 
portabile. Il commento più 
morbido, quello più educa- 
to. 
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I TIMORI PER | FUMI TOSSICI 


Lastrada di accesso all'area de 


ll'incendio sbar 


Spr 


rata 


L'appello dei sindaci: 
«Rimanete in casa» 
Oggi chiuse le scuole 


CAPRIVA 


Oggi le scuole di Mossa e San 
Lorenzo resteranno chiuse. 
E il primo provvedimento 
adottato. Ieri i sindaci aveva- 
no predicato predunza. 
«Chiudere le finestre delle 
abitazioni e non sostare in 
modo all’aperto», l’invito di 
Daniele Sergon a Capriva. 
Nessuna ordinanza, per ora, 
ma un invito: «Massima pre- 
cauzione, si consiglia di chiu- 
dere le finestre delle abitazio- 
nie di non sostare all’aperto. 
Siamo in collegamento con 
le varie istituzioni». Simile il 
messaggio diramato dal sin- 
daco di Cormons, Roberto 
Felcaro, che si è coordinato 
con Sergon proprio per con- 


cordare una linea comune 
sul tema. Pure il primo citta- 
dino di San Lorenzo, Ezio 
Clocchiatti, dovele scuole re- 
steranno chiuse ha invitato a 
restare in casa: «C'è una nu- 
be nera sopra di noi. Proprio 
non ci voleva». «Niente prov- 
vedimenti finché non abbia- 
mo dati certi dagli enti com- 
petenti. Sembra che la colon- 
na passi piuttosto a nord» di- 
ce il sindaco di Farra, Stefa- 
no Turchetto, che dopo l’invi- 
to del prefetto mette in guar- 
dia la popolazione. Poco di- 
stante a Gradisca viene eva- 
cuato il campo sportivo 
dov'è in corso l'allenamento 
delle giovanili dell’Ism. — 
MATTEO FEMIA E LUIGI MURCIANO 
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Il numero di arrivi e di pernottamenti è aumentato del 40 per cento 
rispetto al 2020. Il direttore: «C'è una riscoperta della natura» 


Il Parco del Risnjak 
aperto anche a novembre 
per il massiccio afflusso 
di turisti e visitatori 


ILCASO 


ANDREA MARSANICH 
a 


l’unico parco naziona- 

le presente nella Re- 

gione del Quarnero e 

Gorski kotar (capo- 
luogo Fiume), istituito nel 
1953 e che perla prima volta 
nella sua storia risulta aperto 
anche nel mese di novembre. 
Parliamo del parco del Risn- 
jak, area di 6.400 ettari, un 
concentrato di natura intat- 
ta, corsi d’acqua, alture e ani- 
mali selvatici, tra cui i tre 
grandi predatori europei, ov- 
vero orsi, lupie inci. 

Il nome del parco deriva 
dal croato ris, lince in italia- 
no, il furtivo felino che alle 
spalle di Fiume ha trovato 
l’ambiente ideale dove vive- 
re, lontano dai rumori e 


dall’inquinamento prodotto 
dall'uomo. 

Il Risnjak (si chiama così 
anche l'omonimo monte, con 
vetta a 1.528 metri), ha regi- 
strato risultati strepitosi nei 
primi 10 mesi dell’anno, fa- 
cendosi un baffo della pande- 
mia: rispetto al 2020, l’au- 
mento del numero di arrivi e 
pernottamenti è stato del 
40%. Non è tutto perché an- 
che i paragoni con il 2019, 
l’anno dei primati turistici in 
serie in Croazia, hanno per- 
messo di appurare la lievita- 
zione di 9 punti percentuali. 
Da qui la decisione di aprire il 
parco anche in novembre, 
mese che tradizionalmente 
segna un grosso ribasso di 
presenze e soggiorni. «Nel 
mese corrente non è stato co- 
sì grazie all’arrivo di gruppi, 
famiglie e visitatori singoli — 
è quanto riferito dal direttore 


del parco, Mario Antolié- gra- 
zie al coronavirus la gente ha 
riscoperto la voglia di stare 
all’aperto, di respirare aria sa- 
na, di riappropriarsi di una di- 
mensione perduta da tempo. 
Il Risnjak, con tutte le sue 
strutture, è a disposizione du- 
rante i weekend e, all’occor- 
renza, anche nel corso della 
settimana. Sono certo che 
avremo un’accentuata pre- 
senza di visitatori fino al ter- 
mine del 2021». Nel soffer- 
marsi sulla necessità di re- 
staurare i due rifugi alpini del 
parco, sul Risnjak e sullo Sn- 
jeznik, Antolié ha rivelato 
che Zagabria ha garantito 
per queste opere la somma di 
630 mila kune, circa 84 mila 
euro, alla quale dovrebbero 
aggiungersi gli aiuti dell’U- 
nione europea. Da rilevare 
che il parco è stato allargato 
nel 1997 e daallora compren- 


Un'immagine di una delle bellezze del Parco del Risnjak 


de le sorgenti del fiume Ku- 
pa/Kolpa, che per un lungo 
tratto costituisce il confine 
naturale tra la Croazia e la 
Slovenia. Il Parco del Risn- 
jiakappartiene al sistema del- 
le Alpi Dinariche — ha una 
struttura complessa per cui le 
rocce più antiche di epoca Pa- 
leozoica si trovano nella par- 
te superiore del corso del fiu- 


In farmacia, con il consiglio del farmacista. 


Crescina, un aluto per 1 
capelli diradati. 


Il diradamento dei ca- 
pelli è un fenomeno che 
accomuna milioni di uomini 
e donne. Come si può 
rimediare e verso che tipo 
di trattamento indirizzarsi? 
Da Labo, marchio svizzero, 
arriva Crescina: un prepara- 
to dermo-cosmetico brevet- 
tato che aiuta a contrastare 
specificatamente il problema 
del diradamento del cuoio 
capelluto. 

Crescina è il trattamento 
in fiale ad uso topico di Labo 


per la crescita fisiologica dei 
capelli nelle aree diradate, 
prima che il processo di 
atrofizzazione dei follicoli 
divenga irreversibile. 

Alcuni numeri per 
comprendere l'efficacia di 
Crescina: una formula con 
molecole a tecnologia trans- 
dermica, cinque facilitatori 
di penetrazione per agire at- 
traverso tutto il cuoio capel- 
luto e sette brevetti svizzeri 
ed europei. Dopo quattro 
mesi di test clinico-strumen- 


Informazione Pubblicitaria 


tale in-vivo, in doppio cieco, 
randomizzato e controllato 
con placebo su 46 volontari, 
Crescina è risultata efficace 
nel 100% dei SOREOI testati, 
con nuovi capelli in crescita. 

Disponibile in farmacia, 
dove personale competente 
può consigliare il tratta 
mento Crescina indicato, sia 
per uomo che per donna, in 
concentrazioni diversificate 
a seconda del grado di dira- 
damento. 


Crescina aiuta la crescita fisiologica dei capelli nelle aree diradate. Efficace nel 100% dei soggetti testati. 


RITROVATA A PARENZO 


Lanaveromana 
sotto la lente 
degli esperti 

di Grenoble 


POLA 


Durerà all’incirca due anni il 
processo di conservazione e 
restauro al Centro Arc-Nu- 
cleart di Grenoble in Francia, 
dei resti dell’imbarcazione di 
epoca romana venuti alla lu- 
ce durante gli scavi per la ri- 
costruzione della riva cittadi- 
na. In base alle prime valuta- 
zioni degli esperti, la Paren- 
zana (così è stata battezzata) 
risale probabilmente al I se- 
colo dopo Cristo. Tuttavia du- 
rante la sua prolungata per- 
manenza in terra francese 
verrà sottoposta a ulteriori ri- 
cerche e indagini dalle quali 
ci si attendono risultati pre- 
ziosi per la ricostruzione del- 
la sua storia. L’'imbarcazione 
lunga 5 metri e larga 1, 7 me- 
tri, venne costruita conla tec- 
nica del cucito, all’epoca la 
più diffusa nell’Alto Adriati- 
co. Stando all’opinione degli 
archeologi, si tratta della sco- 
perta più importante degli ul- 
timi decenni non solo in 
Istria ma a livello europeo. 
L’eccezionalità del ritrova- 
mento è stata riconosciuta 
dagli studiosi del Centro Ca- 
mille Jullian di Aix-en-Prove- 
nce (Marsiglia), con il quale 
il Museo del parentino colla- 
bora da anni su diverse inizia- 
tive e progetti, che affianche- 
ranno gli esperti di Greno- 
ble. — 

V.C. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DIRI I TÙIT 
ON DTT ASIA o 


me Krasicevica e in parte nel- 
la valle del fiume Kupa - roc- 
ce triassiche si trovano a me- 
tà altezza sul livello del mare 
nelle aree intorno a Leska, be- 
la Vodica e Biljevina, mentre 
rocce più giovani del Triassi- 
co e Giurassico si trovano nel- 
le aree più alte delle monta- 
gne Risnjake Snjeznik. Il rilie- 
vo del Parco Naturale è carat- 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Bruno Leskovec 


ne danno il triste annuncio 
la moglie SANTINA, le figlie 
DEBORAH e MONICA, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Lo saluteremo giovedì 18 al- 
le 10.00 in via Costalunga. 
Seguirà la S. Messa alle 
12.00 nella Chiesa del Vil- 
laggio Del Pescatore. 


Duino - Aurisina, 
16 novembre 2021 


Partecipa al dolore: 
- BIANCA 
- DAMA BIANCA 


Trieste, 16 novembre 2021 


Partecipano al lutto 
GIANNI e ESTER. 


Sistiana, 16 novembre 2021 


T 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente 


Stefano Benamati 


Lo annunciano EVA con il 
figlio ALESSANDRO. 


Lo saluteremo pei 18 al- 
le ore 13.00 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2021 


L'Ordine dei medici e degli 
odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 

DOTT. 


Sergio Zecchin 


Trieste, 16 novembre 2021 


terizzato da numerose carat- 
teristiche calcaree come pa- 
scoli secchi, caverne sotterra- 
nee scavate da corsi d’acqua, 
profonde caverne e distese 
calcaree frutto di eventi idro- 
logici e climatici. L’area intor- 
no ai monti Risnjak e Snjez- 
nik è tipica delle aree foresta- 
licalcaree Europee. — 
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Si è spenta serenamente 


Maria Trani 


Danno il triste annuncio 
ROSANNA con BRUNO e 
STEFANO. 

Un sentito ringraziamento 
a IRENE e alla direzione e al 
personale della casa di ripo- 
so LA MERIDIANA. 

La saluteremo giovedì 18 al- 
le ore 9.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2021 


Partecipa con dolore IRE- 
NE. 


Trieste, 16 novembre 2021 


Garo 


Roberto 


troppo presto ci hai lasciati 
con acuto e improvviso do- 
lore! Ricorderemo sempre 
il tuo animo buono e dispo- 
nibile con tutti e la tua 
grande arte enologica. 
Porgiamo al caro MARCO, 
ad ALESSANDRA e PATRI- 
ZIA, ad ELENA e ILARIA le 
nostre più affettuose con- 
doglianze. 


MIRELLA, LEOPOLDO e fa- 
miglia TERRANEO. 


Sagrado, 16 novembre 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('500-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 
Tales 
sportelloweb.manzoniadvertising.it 
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BALCANI 15 


LA GUERRA CONTRO IL PROSEK CROATO 


Prosecco, Italia pronta alla battaglia legale 


Il ministro dell'Agricoltura Patuanelli: «Se serve ricorreremo alla Corte di giustizia Ue». Presentato il dossier a Roma 


Maurizio Cescon 


L'Italia non lascerà nulla di in- 
tentato per difendere il Prosec- 
co. Nel caso, infatti, che la 
Commissione Ue dia ilvia libe- 
ra alla menzione tradizionale 
peril Pro$ek croato, vino bian- 
co passito imbottigliato in alcu- 
ne isole della Dalmazia, il go- 
verno italiano farà ricorso alla 
Corte di giustizia europea. Lo 
ha preannunciato ieri, con lar- 
go anticipo sui tempi, il mini- 
stro delle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli. L’esponen- 
te triestino della squadra di 
Draghi, nel dare la notizia, ha 
riportato sul tavolo della di- 
scussione il caso del Tocai friu- 
lano che, nel 2007, fu costret- 
to a cambiare nome (in Friula- 
no o in Taj a seconda delle va- 
rie zone) perché l'Ungheria ne 


rivendicava l’esclusività lega- 
ta a unluogo geografico, la cit- 
tadina di Tokaj. 

«Se la Commissione euro- 
pea dovesse accettare la men- 
zione croata del ProSek fare- 
mo ricorso alla Corte di giusti- 
zia ha dichiarato Patuanelli, 
al suo arrivo al Consiglio Agri- 
coltura e pesca a Bruxelles —. 
Abbiamole carte in regola per 
poter dire che non si può a cor- 
rente alternata avere posizio- 
ni diverse: quando è stato deci- 
so che il Tocai era una menzio- 
ne da utilizzarsi per il vino un- 
gherese, abbiamo cambiato il 
nome del Tocai in Taj e Friula- 
noaseconda delle zone. Abbia- 
mo accettato una decisione 
che era probabilmente corret- 
ta per il modo in cui era stata 
posta la domanda. Oggi rite- 
niamo di essere dall’altra par- 


te, di aver ragione a dire che il 
Prosek non può essere citato 
come menzione tradizionale 
perché è la traduzione di Pro- 
secco. Io sonotriestino, Prosec- 
co è una frazione di Trieste. 
Nella mia città vige il bilingui- 
smoed è pieno di tabelloni con 
la scritta Prosek». La mossa di 
Patuanelli, l'annuncio di una 
battaglia legale che potrebbe 
arrivare fino alla Corte di giu- 
stizia, da un lato mette le cose 
in chiaro e denota la determi- 
nazione italiana, ma dall’altro 
fa intendere quanta incertez- 
za ci sia in una conclusione fa- 
vorevole della vicenda davan- 
ti alla Commissione Ue. La 
scorsa settimana il governo ha 
ufficialmente presentato il ri- 
corso, un fascicolo corredato 
di cifre, dati, citazioni storiche 
e perfino mappe del 1500, co- 


I Prosecco 


me ha sottolineato il governa- 
tore del Veneto Luca Zaia. Tut- 
to ciò però potrebbe non basta- 
re, anche perché le regole sulle 
menzioni tradizionali, dal 
2007 aoggi, sono state modifi- 
cate in sede europea. Ed è pro- 
prio grazie a queste modifiche 
chela Croazia ha potuto aprire 
un pertugio in favore del suo vi- 
no bianco dolce Prosek. Zaga- 
bria adesso ha due mesi di tem- 
poperpresentare le sue contro- 
deduzioni, poi l’ultima parola 
sarà del Commissario Ue per 
l'Agricoltura, il polacco Janus 
Wojciechowsky. Il mondo del 
vino del Nordest è infibrillazio- 
ne. La difesa del Prosecco, 5 mi- 
liardi di euro di giro d’affari 
l’anno, è fondamentale per Ve- 
netoeFriuli, dove sono pianta- 
ti26milaettari. — 
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Il partito dei due tycoon laureati ad Harvard punta a sconfiggere 
la corruzione e ad alimentare la forza delle piccole e medie imprese 


La nuova destra vince 
le elezioni politiche 
In Bulgaria ora si cambia 


ILRIBALTONE 


MAUROMANZIN 


uesta volta gli elet- 

toribulgari, alla ter- 

za chiamata alle ur- 

ne nel 2021 per le 
elezi®si politiche, sembra si 
siano stufati dei soliti “ballet- 
ti” della solita politica e hanno 
deciso di cambiare. Anzi di 
“continuare a cambiare” co- 
me il nome del partito di de- 
stra creato appena il settem- 
bre scorso da due amici ty- 
coon laureati ad Harvard che 
havintole elezioni. 

Dopo lo spoglio del 42,82% 
delle schede da parte della 
commissione elettorale, si 
conferma in testa Continuia- 
mo il cambiamento (Cc) che 
raccoglie il 25,97% dei voti. 
Alsecondo posto il partito con- 
servatore Gerb dell'ex pre- 
mier Boyko Borissov con 
21,42% dei voti. Al terzo po- 
stosi colloca il partito della mi- 
noranza turca Dps con il 
13,79% delle preferenze. Si 
prevede che altre quattro for- 
ze politiche potranno supera- 
re lo sbarramento del 4% per 
entrare in Parlamento, com- 
presi i socialisti (5,94%) e il 
movimento populista creato 
nei mesi scorsi dallo show- 
mantelevisivo Slavi Trifonov. 

Alle presidenziali si confer- 
ma il successo del capo di Sta- 
to uscente, Rumen Radev, che 
ottiene il 49,45% dei voti, non 
sufficiente tuttavia per vince- 
re al primo turno. Domenica 
prossima ci sarà il ballottag- 
gio tra Radeve Atanas Ghergi- 


IL PRESIDENTE RUMEN RADEV 
PERLUI IL SECONDO TURNO DOVREBBE 
SANCIRE LA RICONFERMA 


Lo sconfitto Borissov 
mette in dubbio 
l'effettiva legittimità 
delle operazioni di voto 


kov, rettore dell’Università di 
Sofia, giunto secondo con il 
21,93% dei voti e sostenuto 
daGerb. 

«La Bulgaria sta prendendo 
una nuova strada», ha affer- 
mato il co-leaderdi CcKiril Pe- 
tkov, un imprenditore che è 
stato ministro dell'Economia 
tramaggio e settembre nel go- 
verno ad interim del Paese. Pe- 
tkove Assen Vassilev, quest’ul- 
timo ministro delle Finanze 
provvisorio nello stesso perio- 
do, hanno fondato Cc alla fine 
di settembre. Il partito ha fat- 
to dell'arresto della corruzio- 
ne, dell'avvio di migliori op- 
portunità per le piccole e me- 
die imprese e dell'attrazione 
di investimenti ad alta tecnolo- 
gia come priorità principali. 


Intanto There is a Nation, che 
ha avuto la meglio nelle ulti- 
me elezioni parlamentari di lu- 
glio, è scivolato in quarta posi- 
zione con il 10,54 per cento, a 
causa dell'incapacità del parti- 
to di radunare una coalizione 
per guidare il Paese. Bulgaria 
democratica non va oltre il 
5,9%. Continuiamo il cambia- 
mento è visto come partnerna- 
turale di Bulgaria democrati- 
ca in una possibile coalizione 
eha espresso la disponibilità a 
lavorare con There's Nation se 
i vincitori di luglio sono aperti 
al dialogo. Cc avrebbe anche 
bisogno dei voti del Partito so- 
cialista bulgaro per raccoglie- 
re la maggioranza in Parla- 
mento. Un'altra sorpresa è sta- 
ta il partito di estrema destra 
filo-mosca Vazrajdane (Revi- 
val), che ha avviato numerose 
proteste contro le misure di si- 
curezza Covid-19 e la campa- 
gna di vaccinazione, e che ha 
ottenuto abbastanza voti per 
entrare in Parlamento. En- 
trambi i risultati sono cattive 
notizie per Gerb dell'ex primo 
ministro Boyko Borissov, il po- 
tere dominante nella politica 
locale dal 2009, che sta viven- 
do un calo della fiducia dopo 
numerose polemiche e accuse 
di corruzione. In una confe- 
renza stampa Borissov ha af- 
fermato che molte macchine 
perilvoto erano afflitte da pro- 
blemi tecnologici, mettendo 
effettivamente in dubbio la le- 
gittimità del voto. Ha anche 
descritto la politica di Radev 
nel 2021 come «violenta». 
Nessuno sa perdere in politi- 
ca. — 
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Il premier lancia promesse a pensionati, lavoratori e alle famiglie 
<<Quelli della Ue devono lasciare in pace i nostri bambini» 


Ungheria, Orban rieletto 
al vertice di Fidesz 
lancia la sfida all'Europa 


LA POLEMICA 


Stefano Giantin BELGRADO 


romesse a pensiona- 
ti, lavoratori e fami- 
glie, ma anche a mili- 
tari e polizia. Accuse 
pesanti a chi vorrebbe convin- 
cerlo a cambiare e che invece 
sarà da lui cambiato, dall’in- 
terno, la provocazione. E una 
riconferma plebiscitaria da 
parte del suo monolitico parti- 
to. C'è un uomo politico di- 
scusso e controverso, nell’Eu- 
ropa centrale, che affila i col- 
tellie siprepara alla prossima 
grande battaglia. E Viktor Or- 
ban, coriaceo leader magiaro 
e idolo dei sovranisti europei, 
che è stato riconfermato— uni- 
co candidato trionfante per 
acclamazione — come presi- 
dente del Fidesz, il partito di 
maggioranza a Budapest. 
Acclamazione che è arriva- 
ta dopo un lungo discorso di 
Orban durante il 29mo con- 
gresso del Fidesz, importante 
sia per la Ue sia per l’Unghe- 
ria. Ue che è stata paragonata 
dal premier magiaro addirit- 
tura alla «burocrazia comuni- 
sta» che un tempo teneva sot- 
toscacco l'Ungheria. E non vo- 
gliamo che ora «un nuovo» 
Moloch straniero «ci detti» co- 
sa fare, ha tuonato Orban fra 
untripudio d’applausi. Poi, la 
promessa-minaccia, che non 
farà piacere a Bruxelles e che 
sottintende nuovi problemi 
negli anni a venire, se Orban 
trionferà nuovamente alle 
elezioni del 2022. «Non alie- 
neremo il diritto di difendere 


\ 


IL PREMIER VIKTOR ORBAN 
È ILLEADER EUROPEO DEI PAESI 
SOVRANISTI E POPULISTI 


«Nel nosro Paese 

il matrimonio è solo 
quello che si ha 

tra uomo e donna» 


i nostri confini, insisteremo 
sul fatto che il matrimonio in 
Ungheria è solo quello tra uo- 
mo e donna, che un padre è 
un uomo e una madre è una 
donna», ha aggiunto. Avver- 
tendo poi che «loro», leggi 
l'Ue, «devono lasciare in pace 
i nostri bambini». Ungheria 
che, malgrado qualche mi- 
naccia di alti papaveri dell’e- 
secutivo, non lascerà l’Unio- 
ne. Nessun “Huxit”, ha assicu- 
rato Orban, «non si libereran- 
no di noi così facilmente». AI 
contrario, Budapest sta pro- 
gettando di “riformare” P'U- 
nione dal suo interno puntan- 
do sullo Stato-nazione. 
«Vogliamo — ha aggiunto 
Orban — mantenere la nostra 
sovranità e non ritrovarci» in 


un pot-pourri di «Stati uniti 
d’Europa». Prima Orban de- 
ve però vincere le elezioni, ri- 
sultato non scontato dopo 
che l'opposizione ha deciso di 
correre unita contro di lui e 
ha schierato il cattolico Peter 
Marki-Zay come sfidante, sul- 
la carta in grado di conquista- 
re i consensi della provincia 
profonda e dei conservatori. 
Pur di restare in sella, il pre- 
mier in carica sembra dispo- 
sto a tutto. Lo confermano le 
promesse fatte al congresso 
Fidesz dal suo leader. «Vedre- 
mo cose mai viste finora, un 
bonus da 80 mila fiorini (220 
euro, nda) peri pensionati, la 
tredicesima» per gli anziani, 
maanchezero tasse sui reddi- 
tiperipiù giovani, aumento a 
548 euro del salario minimo 
per tutti e a 710 di quello dei 
lavoratori specializzati. E poi 
ancora maggior protezione 
degli ungheresi all’estero, au- 
menti salariali e bonus permi- 
litari, poliziotti, personale sa- 
nitario, rimborsi delle tasse al- 
le famiglie, un progetto che 
potrebbe costare quasi due 
miliardi alle casse pubbliche. 
Hanno rieletto il loro «boss» 
in uncongresso del tutto iden- 
tico a quelli dei comunisti ai 
tempi delregime, senza dibat- 
tito e alternative, hanno inve- 
ce attaccato i leader dell’op- 
posizione all’unisono. Ei tan- 
ti impegni presi sarebbero un 
segno di paura, quella di per- 
dere alle urne nel 2022, ha 
maliziosamente suggerito 
Marki-Zay. Ma nuovi sondag- 
gi segnalano lo smentiscono. 
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IL CASO DI NOVARA 


Bambina abbandonata 
il dietrofront dei genitori 


«La prendiamo con noi». La coppia nega di aver lasciato la piccola in Ucraina 


Carlo Bologna / NOVARA 


Altro che abbandono nella 
lontana Ucraina. La famiglia 
di Novara che si era rivolta a 
una madre surrogata per ave- 
re una figlia voleva portare a 
compimento il suo progetto. 
E quanto sostengono gli avvo- 
cati dei genitori legali di Luna 
(nome di fantasia), la piccola 
di quindici mesi che con la 
sua storia ha commosso l’ Ita- 
lia. 

Venerdì è arrivata a Mal- 
pensa scortata dai volontari 
della Croce rossa italiana e da- 
gli agenti del Servizio per la 
cooperazione internazionale 
della Criminalpol. Un viaggio 
fatto di ninne nanne e tante 
coccole. Per ridurre al mini- 
mo quello strappo consuma- 
to in Ucraina, quando la tata 
si era ritrovata senza i soldi in- 
viati dalla coppia novarese e 
si era rivolta al consolato ita- 
liano a Kiev. Così, almeno, 
era stato raccontato in quella 
che fino all’altro ieri era la sto- 
ria di un abbandono.«Dopo il 
riconoscimento della bambi- 
na - ricostruiva la Croce rossa 
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Labimbariportata in Italia da agenti di polizia e operatori della Croce Rossa 


documentando l’operazione 
conla polizia - la coppia è rien- 
trata però in Italia, affidando 
la piccola a una baby-sitterre- 
perita sul posto per poi spari- 
re. L’interessamento della 
Procura della Repubblica dei 
minori ha permesso dirintrac- 
ciare i genitori e di constatare 
la reale intenzione della cop- 


pia di non voler riprendere la 
loro figlia». Poi è arrivata la 
nota dei legali torinesi della 
coppia, gli avvocati Riccardo 
Salomone ed Enzo Carofano. 
«Inrelazione alle notizie pub- 
blicate dagli organi di stampa 
su un presunto abbandono di 
una bambina in Ucrina - scri- 
vono - in rappresentanza dei 


coniugi additati come respon- 
sabili dell’aberrante compor- 
tamento, neghiamo tassativa- 
mente che avessero intenzio- 
ne di abbandonare la bambi- 
ni. Infatti erano state avviate 
le pratiche per riportarla in 
Italia». 

In queste ore sono rimbal- 
zate anche alcune frasi attri- 


buite alla madre novarese 
che, per giustificare l’interru- 
zione dell’allargamento della 
famiglia, avrebbe spiegato di 
non sentire sua la bimba par- 
torita da un’altra donna. «I co- 
niugi non hanno mai rilascia- 
to dichiarazioni ai giornalisti 
- aggiungono i legali - e stig- 
matizziamo la fuga di notizie 
riservate. Invitiamo a evitare 
ogni interferenza nella vita 
privata e nella riservatezza 
della coppia». 

Che, va ricordato, non è in- 
dagata. La procura della Re- 
pubblica di Novara sulla vi- 
cenda ha aperto un fascicolo 
«modello 45», quello dei fatti 
non costituenti reato. «E° una 
vicenda delicata, tutta da va- 
lutare - si limita a commenta- 
reilprocuratore capo Giusep- 
peFerrando -. Noici siamo at- 
tivati un mese fa quando è ar- 
rivata la richiesta dai servizi 
diplomatici». 

Il caso è all’attenzione an- 
che del Tribunale dei minori 
di Torino che ora dovrà valu- 
tare con attenzione se Luna 
potrà essere riaffidata a chi 
l’ha voluta attraverso un’altra 
madre. Nel frattempo è stata 
accolta da una coppia che ha 
altri figlie abita nella zona del 
Novarese. Chi ha visto Luna, 
anche soltanto in fotografia, 
la descrive come una bambi- 
na bellissima. Per darle una 
casa e tanto amore decine di 
famiglie si sono già fatte avan- 
ti. Da ieri, con loro, c'è anche 
quella che vuole riannodare i 
fili di una storia spezzata. Per 
trasformarsi da genitori lega- 
li semplicemente in genitori. 
Senza piùombre. — 
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La protesta della donna nel cuore di Perugia: «Caduto mentre riparava il tetto di un'azienda 
Non sappiamo cosa poi sia successo in ospedale. Quel giorno di 10 anni fa sono morta anch'io» 


Lena, madre incatenata in piazza 
«Verita sulla morte di mio figlio» 


L’INTERVISTA 


Luca Fiorucci /PERUGIA 


ntorno alle 10 è salita sulla 
recinzione che protegge la 
Fontana Maggiore, a Peru- 
gia, e si è incatenata alla 
ringhiera. Chiede giustizia per 
suo figlio, morto 10 anni fa do- 
po la caduta dal tetto di un’a- 
zienda di Narni. Aveva 25 anni 
il ragazzo, Maringleno Dodaj, 
studente di Economia e com- 
mercio, che per permettersi di 
studiare faceva qualche lavo- 
ro saltuario. Quella mattina 
stava posando pannelli sul tet- 
to di un capannone quando è 
precipitato nel vuoto. Lena, la 
mamma, dal giorno della mor- 
te del figlio, ha avviato una do- 
lorosabattaglia per sapere. Sa- 
pere come è morto, se qualcu- 
no ha sbagliato, se qualcosa è 
andato storto, se non si è inda- 
gato a sufficienza. «Perché a 
mio figlio non è stata fatta 
neanche l’autopsia? Non so co- 
sa sia successo. Siè addormen- 
tato? E stato spinto? Nonsi sa, 
nonc’è stato modo di verificar- 
lo. Invece, sarebbe bastato fa- 
re quell’esame a tempo debito 
eavremmoavutole risposte al- 
le risposte che oggi, dopo dieci 
anni, continuiamo a fare». 
Lena, per un paio d’ore è ri- 


Lana] Dodaji incatenata alla fontana di piazza Maggiore a Perugia 


masta in piedi sul muretto, le 
catene intorno al corpo. Al suo 
fianco, il marito. Poi, un’agen- 
te di polizia l’ha convinta pri- 
ma a sedersi, poi a desistere. 
La signora Dodaj ha fatto lo 
sciopero della fame, ha smes- 
so di prendere i farmaci che le 
sono necessari per la cura di 
sue patologie, alla fine della 
lunga mattinata era stremata, 


«ma non importa, sono morta 
anche io quel giorno». 

Il decesso di Maringleno si è 
trasformatoin un procedimen- 
to peromicidio colposo che ha 
portato a due condanne e a tre 
assoluzioniin primo grado. Ar- 
chiviato, invece, il procedi- 
mento relativo ai soccorsi e 
agliinterventi medici. 
Cosaricorda di quel giorno? 


«Quel maledetto 18 novembre 
era uscito per lavorare come 
già capitato altre volte. Alle 8. 
10 di mattina è arrivato al 
pronto soccorso. Dopo la cadu- 
ta era cosciente, diceva di aver 
male a una gamba. Poi con 
l'ambulanza è stato portato al 
pronto soccorso. Alle 8. 20 so- 
no arrivata anche io. Non mi 
hanno fatto entrare. Non l'ho 
potuto vedere. Nessuno mi ha 
informato di niente fino a qua- 
si mezzogiorno. Quando sono 
stata informata che era stato 
portato in sala operatoria. Cir- 
caun’ora dopo mi è stato detto 
che era morto e che si trovava 
alpronto soccorso». 

Poi una volta arrivata al 
pronto soccorso... 
«Un'immagine straziante. Era 
sdraiato senza vita in uno sga- 
buzzino minuscolo. Ricordo 
una scopa che era appoggiata 
alla parete, vicino al suo cor- 
po. Ma non abbiamo mai avu- 
to spiegazioni per quello che 
era successo. Nessuno ha volu- 
to parlare connoi. Mi sono sen- 
tita male, sono stata sedata». 
Lena è stata diverse volte ri- 
coveratae alungoin cura 
«Sette volte, mi hanno ricove- 
rato sette volte. Ho preso co- 
scienza della morte di mio fi- 
glio dopo mesi di stordimento. 
Non l'ho potuto vedere per l’ul- 
tima volta, salutarlo. E poi ve- 


derlo in quel modo, a terra co- 
me un oggetto, è stato umilia- 
toanche da morto». 

Che cosa la porta a chiedere 
giustizia? Che cosa ritiene ci 
sia di poco chiaro? 

«Nella cartella clinica di mio fi- 
glio, ci sono cancellature, ora- 
ri che non tornano. La dimis- 
sione dal pronto soccorso, per 
esempio, risulta essere stata 
fatta al pronto soccorso intor- 
no alle 10, quando ame hanno 
detto, alle 11 passate, che si 
trovava in sala operatoria. E 
poi l'operazione? È stata ese- 
guita veramente? Ci sono ele- 
menti che ci fanno pensare di 
no, che evidenziano contraddi- 
zioni anche piuttosto macro- 
scopiche a nostro modo di ve- 
dere. Eppure, dai documenti 
dell'ospedale di Terni l’inter- 
ventorisulta. Insomma, ho tan- 
ti dubbi e troppe poche rispo- 
ste». 

Lei ha protestato davanti al- 
la Procura e al Tribunale di 
Terni e poi davanti alla Pro- 
cura generale della Corte 
d’appello di Perugia. Ha 
scritto una lunga mail al mi- 
nistero di Giustizia per rac- 
contare la tragedia di suo fi- 
glio. Ha chiesto un incontro 
conil procuratore Sergio Sot- 
tani perché sia fatta chiarez- 
za attraverso un nuovo pro- 
cedimento. 

«Nei prossimi giorni dovrem- 
mo avere un incontro, potrò 
fargli conoscere, mi auguro, la 
vicenda di mio figlio attraver- 
soidocumenti e non solo attra- 
verso la mia disperazione. Spe- 
riamo che qualcosa succeda. 
Lo devo a miofiglio, non posso 
fermarmi. Io da dieci anni non 
vivo più, sono continuamente 
straziata dall'ultima immagi- 
ne che ho di lui, un'immagine 
spietata, crudele, ingiusta. Vo- 
glio solo la verità». — 
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OSTIA (ROMA) 


Rifiuta il velo 
Picchiata 
dalla madre 
e dal fratello 


ROMA 


Ajalaha 14anni, due sorel- 
le, un fratello e due genito- 
ri che dal Bangladesh si so- 
no trasferiti ad Ostia. Il no- 
me è di fantasia, ma non i 
soprusi subiti in famiglia a 
causa del suo rifiuto alle re- 
gole di vita imposte dalla 
religione islamica. A parti- 
re dall'obbligo di indossa- 
re il velo. «Se non lo porto 
mi riempiono di botte e mi 
minacciano di rimandarmi 
in Bangladesh. Non ce la 
faccio più ad andare avanti 
così». Tra le lacrime la ra- 
gazza, sabato pomeriggio, 
ha denunciato il fratello e 
lamadre. Si è presentata al- 
la caserma dei carabinieri 
di Ostia coni segni di graffi 
e pugni sul volto e sulle 
braccia. Il fratello, studen- 
te, 17 anni, l’aveva picchia- 
ta così tanto da procurarle 
unlieve trauma cranico. 

Da mesi Ajala vive in un 
climadiviolenza psicologi- 
ca e fisica perché si ribella 
allo stile di vita islamico. 
«Mi costringono a uscire 
perstrada conilvelo, maio 
non voglio» ha spiegato ai 
militari che hanno ascolta- 
toilsuo racconto. La ragaz- 
za, studentessa, è stata più 
volte vessata dal fratello e 
della madre fra le mure do- 
mestiche. Finalmente, nel 
tardo pomeriggio di saba- 
tosiè fattacoraggioe sièri- 
volta alle forze dell'ordine. 

E probabile che abbia 
avuto la forza di parlare 
grazie al sostegno di una 
professoressa alla quale 
aveva confidato le persecu- 
zioni patite in famiglia. È 
stata proprio la docente, in- 
fatti, ad accompagnarla 
daicarabinieri. In quella in- 
segnante Ajala ha trovato 
un’adulta in grado di ascol- 
tare e comprendere le sue 
esigenze di adolescente 
che vuole integrarsi nel tes- 
suto sociale italiano e non 
vuole sentirsi «diversa» dal- 
le coetanee perché obbliga- 
ta a coprire e nascondere i 
capelli conilvelo. 

I militari hanno verbaliz- 
zato il resoconto di Ajala, 
inoltrando l'informativa al- 
la Procura di Roma. Sia a 
quella ordinaria (per il 
coinvolgimento della ma- 
dre di 39 anni) sia a quella 
minorile a causa dell’età 
dellaragazza e di suo fratel- 
lo anch’egli minorenne. At- 
tualmente la quattordicen- 
nesitrovainuna casa fami- 
glia, dove vivrà sotto prote- 
zione. Sarà assistita anche 
dalle cure di uno psicologo 
perpoterriacquistare fidu- 
ciainsestessa. L’ultima vio- 
lenza subita, sabato, l’ha 
convinta a dire basta una 
volta per tutte: il fratello 
l’ha ricoperta di schiaffi, 
calci e pugni, facendola an- 
che sbattere contro un mo- 
bile. Icarabinieri, che inda- 
gano coordinati dalla Pro- 
cura di Roma, hanno de- 
nunciato madre e fratello 
con l’ipotesi dei reati di 
maltrattamenti familiari e 
lesioni personaliedè ora al 
vaglio la posizione degli al- 
triparenti. — 
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Illycaffé verso la Borsa: Scocchia nuovo ad 


La top manager, che proviene da Kiko Spa, al posto di Pogliani dal primo gennaio 2022. Andrea Illy: parte il rilancio 


Piercarlo Fiumanò / TRIESTE 


Cristina Scocchia sarà dal 
primo gennaio 2022 il nuo- 
vo amministratore delega- 
to di Illycaffè al posto di 
Massimiliano Pogliani, il 
primo top manager esterno 
scelto dalla famiglia, in sel- 
la da sei anni. Manager con 
esperienza internazionale, 
la nuova ad proviene da Ki- 
ko Spa (cosmetici) che ha ri- 
sanato e rilanciato. Mem- 
bro delcda del colosso degli 
occhiali EssilorLuxottica e 
della stessa illycaffè da tre 
anni, Scocchia avrà il com- 
pito di traghettare illycaffè 
verso la Borsa: «In conside- 


razione della fase positiva 
del mercato dei capitali e 
della volontà di avviare il 
processo di quotazione - 
spiega in una nota il gruppo 
triestino - nonchè della vo- 
lontà di Massimiliano Po- 
gliani di perseguire altre 
esperienze professionali, il 
consiglio di amministrazio- 
ne ha concordato di antici- 
pare la scadenza del suo 
mandato, al fine di assicura- 
re una gestione unitaria 
dell'intero esercizio 2022». 
La nomina della nuova ad 
avviene per rilanciare l’a- 
zienda verso un nuovo ciclo 
espansivo che inizierà nel 
2022: «Cristina Scocchia è 


una managerdi talento rico- 
nosciuto nello sviluppo di 
brand ad alto contenuto 
estetico ed esperienziale», 
sottolinea il presidente An- 
drea Illy. 

Esce di scena a fine anno 
Pogliani la cui gestione vie- 
ne definita «decisiva peril ri- 
lancio, in particolare nei 
consumia casa, nel segmen- 
to del caffè porzionato e del- 
le vendite on-line, nonchè 
alraggiungimento di impor- 
tanti risultati nella sosteni- 
bilità». Passaggio fonda- 
mentale è stato l’ingresso 
nel capitale del gruppo di 
Rhone Capital con il 20% 
anche come fase di rafforza- 


Cristina Scocchia 


mento sul mercato Usa: 
«L’azienda è stata resiliente 
nella crisi pandemica gra- 
zie anche ala crescita im- 
pressa ai canali digital e ali- 
mentare». Ma quali saran- 
no i tempi della quotazio- 
ne? Gli scenari sono aperti. 
Si può ricordare che An- 
drea Illy, in una conversa- 
zione recente con il Piccolo, 
aveva precisato che «ci vo- 
gliono generalmente dai 5 
a 7 anni per l'uscita di un 
fondo di investimento 
dall'azienda, dunque andre- 
mo in Borsa non prima di 
4-5 anni». La nomina di 
Scocchia potrebbe accelera- 
re un percorso che pare or- 


mai tracciato per la più im- 
portante impresa familiare 
triestina. Laureata in Econo- 
mia e Commercio all'Uni- 
versità Bocconi di Milano e 
con un dottorato di ricerca 
in Economia aziendale 
all'Università di Torino, 
Scocchia si lancia in questa 
nuova avventura professio- 
nale a Trieste dopo avere 
guidato dal 2017 la società 
dei cosmetici Kiko Spa con- 
trollata dal gruppo Percassi 
(in precedenza ha lavorato 
in Procter & Gamble e l'O- 
rèal Italia) portando la so- 
cietà a un fatturato di oltre 
600 milioni. — 
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Parlano l'ad di Marine Interiors (Fincantieri) Paolo Candotti e i due 
numeri uno di Federlegno Claudo Feltrin e del Cluster Fvg Matteo Tonon 


Materie prime e noli 
pesano sulla ripresa 
del legno arredo Fvg 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


«Il costo dei container verso 
gli Stati Uniti, un mercato stra- 
tegico per la logistica del Tri- 
veneto, oggi è superiore di die- 
civolte al livello di un anno fa. 
Nello stesso periodo il prezzo 
del gas, componente cruciale 
dei processi industriali, è au- 
mentato di sei volte»: Matteo 
Tonon, esponente della stori- 
ca azienda di Manzano che 
porta il cognome di famiglia e 
attuale presidente del cluster 


legno arredo casa del Friuli Ve- 
nezia Giulia, inquadra così la 
situazione che sta vivendo il 
settore. «La ripresa c'è ed è evi- 
dente, ma dopo le difficoltà 
dello scorso anno è arrivato il 
boom dei costi di materie pri- 
me e trasporti, che complica 
loscenario». 

Se un rincaro delle commo- 
dity era da mettere in conto al- 
la luce della pressione della 
domanda sull’offerta, tipica 
di un periodo di crescita eco- 
nomica, il caro-noli e il ca- 


ro-container no. Da più parti 
si sottolinea che la fiammata 
inflazionistica sarà tempora- 
nea, ma la sensazione tra chi 
fa impresa è che resterà tra 
noi ancora per diverso tempo. 
Problemi confermato da Pao- 
lo Candotti, amministratore 
delegato di Marine Interiors, 
azienda pordenonese del 
gruppo Fincantieri che si occu- 
pa di arredi per interni. «A 
fronte di una domanda che re- 
sta sostenuta, occorre fare i 
conti con ritardi, e talvolta an- 


che incertezza, sulle conse- 
gne». Quanto all’aggravio dei 
prezzi, segnala, «mettono a 
dura prova i conti delle azien- 
de. Chi opera in alcuni settori 
del b2c riesce a scaricare i co- 
sti maggiorati per le fornitu- 
re, tutti gli altrivedono erode- 
re sensibilmente i propri mar- 
gini. Disporre di una struttura 
finanziaria robusta diventa al- 
lora essenziale per sopravvive- 
re», spiega. 

Il comparto legno-arredo è 
cruciale sia per il sistema eco- 
nomico del Veneto, che del 
Friuli Venezia Giulia. Nei de- 
cenni si sono sviluppati di- 
stretti che hanno raggiunto li- 
velli di eccellenza a livello glo- 
bale, con decine di migliaia di 
occupati a considerare anche 
l’indotto. FederlegnoArredo 
segnala che nei primi sette me- 
si dell’anno le vendite dell’ar- 
redamento oltreconfine sono 
cresciute del 6,9% rispetto al- 
lo stesso periodo del 2019, 
contro il +7,3% messo a se- 
gno nel confronto tra i primi 
sei mesi. «Perla situazione del 
Triveneto almomento non ab- 
biamo dati che possano con- 
fermarci se anche qui l'export 
abbia subito un rallentamen- 
to come quello registrato a li- 


Paolo Candotti 


vello nazionale, in cui ci tro- 
viamoin una situazione para- 
dossale: nonostante il pieno 
di ordini, le aziende faticano 
aevaderli. Conilrischio, in al- 
cuni casi, che qualche ordine 
possa essere cancellato dai 
clienti a causa dei ritardi di 
fornitura», annota Claudio 
Feltrin, presidente di Federle- 
gnoArredo e imprenditore 
trevigiano (Arper). 

«E una piccola battuta d’ar- 
resto - conclude Feltrin — ma 
potrebbe essere un campanel- 


lo d’allarme e anche il Trive- 
neto, data la sua grande voca- 
zione all’export che nel primo 
semestre 2021 ha pesato per 
ben 2,31 miliardi di euro pari 
al 43,80% sul totale esporta- 
to, non può sottovalutare que- 
stosegnale». 

I problemi legati agli ap- 
provvigionamenti e ai tra- 
sporti sono evidenti dall’ini- 
zio della primavera, ma per di- 
versi mesi l'impatto è stato li- 
mitato dal fatto che le azien- 
de hanno usato le scorte co- 
me cuscinetto. Ora la merce 
conservata in magazzino co- 
mincia a scarseggiare e si ve- 
dono i primi effetti sui ritmi 
del lavoro e della produzio- 
ne. 

La situazione appare desti- 
nata a durare ancora qualche 
tempo, per cui è molto proba- 
bile che il primo semestre fa- 
rà segnare una decelerazione 
di produzione e ricavi rispet- 
to alla prima metà dell’anno. 
Anche se l’intero 2021 do- 
vrebbe chiudersi su livelli su- 
periori sia al 2020, sia al 2019 
per l’intera filiera. In prospet- 
tiva il caro materie prime do- 
vrebbe far sentire ancora i 
suoi effetti a Nordest.— 
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L'EVENTO 


Top 100, imprese 
leader a Nordest 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Appuntamento il 23 novem- 
bre con Top 100, l’evento di 
Nordest Economia che ac- 
compagnailritorno in edico- 
la - il 19 novembre - dell’o- 
monimo magazine e che sa- 
rà ospitato, dalle 17.30, 
all'aeroporto di Ronchi 
(iscrizioni su https://even- 
ti-live.gedidigital.it). All’in- 
troduzione, affidata a Paolo 
Possamai, direttore di Nor- 


100 


, I CAMPIONI DELLA LOCOMOTIVA NORDEST 


La copertina del magazine 


dest Economia, assieme a 
Omar Monestier, direttore 
del Messaggero Veneto e de 
Il Piccolo, e a Maria Cristina 
Landro partner di PWC, se- 
guiranno le relazioni di Ma- 
nuel Forte, senior manager 
diPwcC, e Gianluca Toschi, ri- 
cercatore senior di Fonda- 
zione Nord Est. Sarà quindi 
la volta degli imprenditori: 
Raffaella Caprioglio, presi- 
dente del gruppo Umana, 
Claudio De Eccher, azioni- 
sta/proprietario del gruppo 
di costruzioni Rizzani De Ec- 
cher, Fabrizio Zerbini, presi- 
dente del Trieste Marine Ter- 
minal, e Roberto Gasparet- 
to, Ad di AcegasApsAmga. 
Le conclusioni saranno affi- 
date a Michelangelo Agru- 
sti, presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico. — 


IN BREVE 


Fincantieri 
Contratto da 80 milioni 
con la Guardia Costiera 


Fincantieri ha siglato un con- 
tratto conla Guardia Costiera 
perla progettazione e costru- 
zione di un'unità d'altura mul- 
tiruolo.Ilvalore delcontratto 
è di 80 milioni. La firma è av- 
venuta tra il Comandante ge- 
nerale della Guardia Costie- 
ra, l'ammiraglio Nicola Carlo- 
ne, el'amministratore delega- 
to Fincantieri, Giuseppe Bo- 
no, quest'ultimo in rappresen- 
tanza anche del partner, Can- 
tiere Natale Vittoria. Le due 
società opereranno attraver- 
so un raggruppamento tem- 
poraneo di imprese. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
FROIDIN DAVENEZIAARADA _____ ore __3.00 
EPHESUSSEAWAYS __DAISTANBULAORM.31 ___ ore 7.00 
ELIANA MARINO _______DAMERSINAORM.39 _____ ore _9.00 
MSCNIKOLETA__________| DAALIAGAARADA_ ______ ore 18.00 
INPARTENZA 
DUBAIANGEL_________ DARADAPERISTANBUL ____ore 10.00 
AEGEANNOBILITY ______ DARADAPERPIREO _____ ore 12.00 
FROIDIN 2] DARADA PERCAPODISTRIA___ore 14.00 
SCOTER______________DAORM.IS3PERCADICE _ ore 16.00 
TEGRACE _________. DAORM. 45 PERCARTAGENA__ore 18.00 
EPHESUSSEAWAYS__DAORM.31PERISTANBUL _ ore 20.00 
ULUSOY-15___._.__.._] DAORM.47 PERCESME ___ ore 20.00 
ELIANA MARINO_______DA ORM.39 PERMERSIN ____ore 21.00 
CHRYSOPIGI | DARADAPERMALTA _____ ore 22.00 
MOVIMENTI 
FROJDIN DA RADA PERORM.53_____ ore _6.00 
NIKOLETA DA RADA PER MOLO VII ore 18.01 
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LA PRESIDENTE BCE AL PARLAMENTO UE. LA GERMANIA VA ALL'ATTACCO SULL'INFLAZIONE 


Lagarde chiude le porte a un rialzo dei tassi 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Nonostante il pressing tede- 
sco inizi a farsi sempre più in- 
sistente, la Banca centrale eu- 
ropea non intende modifica- 
relasua politica monetaria ac- 
comodante. Anche perché un 
rialzo dei tassi di interesse, in 
questa fase, «potrebbe ostaco- 
lare la ripresa». Christine La- 
garde lo ha detto molto chia- 
ramente ieri durante la sua 
audizione al Parlamento eu- 
ropeo, dove ha spiegato che 
l'inflazione sarà sì più alta del 
previsto e che questo rialzo 
forse durerà più a lungo, ma 
che nel medio termine do- 
vrebbe comunque rimanere 
aldisotto deltarget del 2%. 


Di parere diametralmente 
opposto Christian Sewing, 
amministratore delegato di 
Deutsche Bank e presidente 
dell’Associazione delle ban- 
che tedesche (BdB), secondo 
il quale l'aumento dell’infla- 
zione è stato molto più rapido 
delle previsioni, «sta produ- 
cendo effetti collaterali ri- 
schiosi e durerà più del previ- 
sto». Per questo ha chiesto 
“contromisure” immediate al- 
la Bce, altrimenti «le conse- 
guenze della politica moneta- 
ria ultra-accomodante diven- 
teranno sempre più difficili 
da risolvere». Ma perLagarde 
un cambio di rotta in questo 
momento non è necessario e 
anzi potrebbe persino essere 
dannoso: «In un momento in 
cui il potere d’acquisto è già 


compromesso dall'aumento 
delle bollette dell’energia e 
delcarburante - ha sottolinea- 
to la presidente della Bce da- 
vanti agli eurodeputati della 
commissione Affari economi- 
ci-, unindebito inasprimento 
delle condizioni di finanzia- 
mento non è auspicabile e rap- 
presenterebbe un ingiustifica- 
to ostacolo allaripresa». 

La francese ha giustificato 
la sua scelta con diverse moti- 
vazioni. Innanzitutto, ha ri- 
cordato, l'inflazione nell’Eu- 
rozona non sta correndo alla 
stessa velocità degli Stati Uni- 
ti. «Da loro i prezzi hanno su- 
bìto un incremento trasversa- 
le, da noi no. Aottobre gli Usa 
hanno registrato un tasso del 
6,2%, noi del 4,1% - ha ricor- 
dato -. Se si escludonoi prezzi 


Christine Lagarde 


dell’energia e gli alimentari si 
vede che la differenza si acui- 
sce: il tasso è del 4,6% negli 
Usa e del 2,1% nell’Eurozo- 
na. Un po’ al di sopra del no- 
stro obiettivo, ma entro un 
certo margine gestibile». 
Inoltre ha spiegato che i 


principali fattori che stanno 
spingendo l’inflazione do- 
vrebbero attenuarsi nei pros- 
simi mesi. Per esempio i prez- 
zi dell’energia: la Bce si atten- 
de «un notevole allentamen- 
to nella prima metà del 
2022». E di conseguenza l’in- 
flazione «si modererà il prossi- 
mo anno». Ci sono alcune in- 
certezze legate in particolare 
alle strozzature nelle catene 
di approvvigionamento 
dell’industria: se questi pro- 
blemi dovessero persistere, 
l'inflazione resterebbe più al- 
ta delle attese e questo potreb- 
be comportare salari più alti e 
quindi prezzi più alti. Ma La- 
garde ha assicurato che il ri- 
schio di effetti di «second 
round»rimane «limitato». 
Per questo la Bce continua 


aprevedere che nel medio ter- 
mine l'inflazione rimarrà al di 
sotto dell’obiettivo del 2%: 
viene così a mancare una del- 
le condizioni che secondo 
Francoforte devono essere 
soddisfatte prima che i tassi 
d’interesse inizino a salire. La- 
garde ha assicurato che la Bce 
intende «continuare a salva- 
guardare condizioni di finan- 
ziamento favorevoli per tutti 
isettori dell'economia» e dun- 
que è «molto improbabile» un 
rialzo deitassinel 2022. 

Al momento è prematuro 
fare valutazioni sul 2023, ma 
la numero uno della Banca 
centrale europea ha messo le 
mani avanti dicendo che an- 
che dopola fine dell’emergen- 
za pandemica «sarà comun- 
que importante che la politi- 
ca monetaria sostenga la ri- 
presa in tutta l’area dell'Euro 
e il ritorno sostenibile dell’in- 
flazione al nostro obiettivo 
del 2%. La sfida non è ancora 
finita». — 
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COMMENTI 19 


LE IDEE 


POLITICA NEL LABIRINTO 
PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE 


MASSIMILIANO PANARARI 


na «matassa Quirinale» di cui sem- 

bra sempre più difficile trovare il 

bandolo. E che appare complicatis- 

sima da sbrogliare. La mancata di- 
sponibilità a prolungare il suo settennato ri- 
badita in maniera netta, pochi giorni or so- 
no, dal presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella ha precipitato i partiti in una situa- 
zione assai problematica—e che andrebbe ri- 
solta con un soprassalto di senso di responsa- 
bilità (che, però, come noto, non va affatto 
data per scontata). A onor del vero va detto 
che sono stati rari i casi in cui si è giunti a un 
accordo tra le parti politiche per eleggere il 
capo dello Stato con il massimo consenso 
possibile (come racconta Marco Damilano 
ne Il Presidente, La nave di Teseo, in uscita il 
18novembre).Ela condivisione della propo- 
stadiEnrico Letta diuntavolo sullamanovra 
non prevede affatto un automatismo analo- 
go perla partita quirinalizia. 

Quanto avverrà da qui a gennaio rappre- 
senta un tunnel (o un labirinto) particolar- 
mente oscuro col rischio di precipitare in 
una paralisi dalle conseguenze estremamen- 
te pesanti nel contesto purtroppo non anco- 
ra post-pandemico, del Pnrr “da mettere a 


terra” e della ripresa economica da assecon- 
dare e potenziare ulteriormente. Perché il ri- 
schio concretissimo è, appunto, quello del 
«non governo» recentemente evocato, ricor- 
dando la formula di Ugo La Malfa, dal pre- 
mier Mario Draghi 
che si trova a presie- 
dere un esecutivo 
dove gli scricchiolii 
tra le componenti si 
fanno malaugurata- 
mente sentire più 
forti. Un allarme ri- 
lanciato da Stefano 
Folli, che sottolinea- 
va come l’estrema 
delicatezza del con- 
testo richieda una fi- 
gura di marcata au- 
torevolezza per so- 
stituire Mattarella 
nelle relazioni con 
le cancellerie euro- 
pee e in quelle con 
la presidenza del 
Consiglio. 

Ma per ora si naviga a vista — 0, peggio an- 
cora, si brancola nel buio. Si teme sempre di 
più non solo l’incremento dei franchi tiratori 
— che, come si sa, sono sempre esistiti —, ma 


L 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


una sorta di ingovernabilità di fondo dei 
gruppi parlamentari, effetto in primo luogo 
della metamorfosi dei partiti divenuti liquidi 
e leggeri (e leaderistici, ma “paradossalmen- 
te” coniloro capi che, nella fase attuale, fati- 
cano ad averne il 
pieno controllo nel- 
le Camere). E si ha 
paura che una “via 
crucis” nell’elezio- 
ne del presidente 
possa diventare l’en- 
nesima—dirompen- 
te- manifestazione 
della sostanziale cri- 
si di sistema nella 
quale siamo spro- 
fondati. E a cui non 
fornisce affatto una 
risposta il ballon 
d’essai del semipre- 
sidenzialismo «di 
fatto» lanciato dal 
ministro Giancarlo 
Giorgetti (anche se 
pensato, verosimilmente, proprio in quest’ot- 
tica). A impensierire il centrosinistra, che ha 
potuto contare finora su una sorta di golden 
share in materia, sono i 100 voti del Gruppo 
Misto, dilatatosiin maniera davvero conside- 


revole per l’arrivo dei tanti transfughi del Mo- 
vimento 5 Stelle. E, soprattutto, il centrode- 
stra che dispone stavolta diun numero consi- 
derevole di grandi elettori e che, stipulando 
un accordo con Italia Viva, avrebbe le chan- 
ces di vincere— anche se, proprio nelle scorse 
ore (sull’onda di una quasi sollevazione in- 
terna) Matteo Renzi ha negato l’ipotesi. Co- 
sì, mentre Massimiliano Fedriga, in linea 
con altri governatori, si dice pronto a inseri- 
re nell’ordine del giorno della Conferenza 
delle Regioni l’ingresso dei sindaci in seno al- 
le delegazioni dei grandi elettori, la sola cosa 
certa è la preoccupazione di tipo prosaico da 
parte di molti parlamentari di vedere naufra- 
gare la loro pensione insieme alla legislatura 
nel caso in cui a salire sul Colle fosse Draghi. 
Un’eventualità che, per scongiurare l'andata 
al voto, mette in capo la complicata e decisi- 
va responsabilità di rifare una maggioranza 
aileaderdi partito inquieti perle fibrillazioni 
dei loro gruppi e formazioni (dovendo, per 
giunta, evitare di dare l'impressione che sia 
soprattutto per il trattamento previdenziale 
degli uscenti). Un vast(issimo)o program- 
ma, perl’appunto.— 
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Lavori pubblici 


Canale non svuotabile 
Ricomincia da zero 
il cantiere di Ponterosso 


La conferma del sindaco Dipiazza a un anno di distanza dai primi provvedimenti 
propedeutici alle opere sui ponti verde e bianco. «Interverremo da sopra» 


MANUTENZIONE 


Villa Engelmann 


AI via la manutenzione 
straordinaria delle due 
aree gioco del parco di Villa 
Engelmann. leri — come co- 
municato dal Municipio — è 
statarecintata la zona inte- 
ressata dai lavori, quella 
conigiochi edil viale sopra- 
stante, per permettere la 
movimentazione di mezzi 
e materiali. Il Comune pre- 
vede una durata degli inter- 
venti in Villa Engelmann di 
circaun mese e mezzo. 


L'AREA GIOCHI 


Piazzale Rosmini 


Proseguono i lavori nell'area 
gioco di piazzale Rosmini, do- 
ve si sta completando la po- 
sa di una attrezzatura ludica 
multifunzione a cinque torri, 
inclusiva, e annesse due nuo- 
ve altalene. Sarà realizzata 
anche una nuova pavimenta- 
zione antitrauma in gomma 
colata colorata, nel rispetto 
delle normative vigenti in 
materia di giochi per bambi- 
ni. Lo rende noto il Comune 
di Trieste. 


Micol Brusaferro 


Tutto da rifare. Il cantiere per 
la ristrutturazione del ponte 
verde e del ponte bianco rico- 
mincia da capo. Ad annun- 
ciarlo il sindaco Roberto Di- 
piazza, a un anno dall’avvio 
dei primi provvedimenti per 
la viabilità della zona, con lo 
stop ai mezzi pesanti che an- 
che nei prossimi mesi non po- 
tranno transitare su Riva 3 
Novembre. 

Ricomincia quindi l’iter, a 
partire dal progetto, e si inter- 
verrà non più sotto le arcate 
ammalorate, ma sopra, con 
un intervento che porterà a 
consolidare le due strutture 
dall’alto. Le tempistiche al 
momento non sono note an- 
che perché, sottolinea il pri- 
mo cittadino, la prima parte, 
quella burocratica, deve sot- 
tostare a diversi “via libera”, 
propedeutici alla partenza 
del cantiere. «Ci siamo resi 
conto che il progetto prece- 
dente non era fattibile — spie- 
ga Dipiazza —: lo svuotamen- 
to del canale era impossibile, 
anche perché l’acqua non pro- 
viene solo dal mare, ma ci so- 
no tutta una serie di infiltra- 
zionilaterali che non si posso- 
no fermare. Già in questi gior- 
ni— anticipa — provvederemo 
a rimuovere le transenne, le 
pompe e le altre attrezzature 
allestite finora». 

Dai piani anticipati lo scor- 
so anno la prospettiva era 


FRA MARE E CANALE 
SACCHI, POMPE E PALANCOLE: VERRÀ 
TUTTO RIMOSSO. FOTO LASORTE 


Dal 4 novembre 
2020 è vietato 

il transito dei mezzi 
pesanti nel tratto: 

lo stop resta in vigore 


quella di abbassare il livello 
dell’acqua del canale per posi- 
zionare una zattera sotto i 
ponti, da dove gli operai 
avrebbero riparato le arcate 
danneggiate. «Invece inter- 
verremo sopra— prosegue Di- 
piazza —, la circolazione vei- 
colare non sarà mai chiusa, 
solo parzialmente le corsie 
durante gli interventi veri e 
propri. Inoltre il fatto di ope- 
rare dall'alto permetterà di 
realizzare un intervento di si- 
stemazione più duraturo nel 
tempo». E sui ritardi relativi 
all'intera opera sottolinea co- 


me «chi non fa non sbaglia», 
mentre sulle tempistiche non 
si sbilancia, «perché il nuovo 
progetto dovrà passare diver- 
si pareri prima dell’avvio dei 
lavori, la parte burocratica è 
sempre lunga e quando sarà 
conclusa procederemo rapi- 
damente». 

Ma torniamo indietro nel 
tempo per riepilogare la lun- 
ga storia del cantiere. E il 4 no- 
vembre 2020 quando il traffi- 
co lungo Riva 3 Novembre 
non è più consentito ai mezzi 
con peso superiore alle 7 ton- 
nellate e mezzo, nel tratto tra 


via Rossinievia Bellini, a cau- 
sa del deterioramento del 
ponte verde e di quello bian- 
co. Il 9 gennaio 2021 arriva- 
no le 250 transenne, che nei 
giorni successivi ingabbiano 
il canale di Ponterosso, un 
provvedimento propedeuti- 
co all’abbassamento dell’ac- 
qua, per evitare che qualcu- 
no, malauguratamente, si fac- 
cia male cadendo all’interno. 
Lunedì 8 febbraio, giorno in- 
dicato per l’avvio delle opere, 
le previsioni meteo non sono 
favorevoli e tutto resta fer- 
mo. Qualche giorno dopo ec- 
co spuntare la gru, che dovrà 
fissare le palancole, lo sbarra- 
mento tra il canale e il mare. 
Il 13 febbraio la città si sve- 
glia sferzata da un forte ven- 
to di bora e due container, se- 
di operative del cantiere, fini- 
scono in acqua, recuperati a 
fine mattinata dopo una lun- 
ga operazione dei Vigili del 
fuoco. E il 16 febbraio quan- 
dola gru pronta a fissare le as- 
si trail canale e il mare si bloc- 
canuovamente, ci sono rocce 
nel fondale e le palancole 
non possono affondare ade- 
guatamente nel terreno. Si 
cerca quindi una soluzione al- 
ternativa. Il 22 marzo arriva- 
no le nuove assi per arginare 
l’acqua e questa volta la posa 
vaabuonfine e tutto viene si- 
gillato. Il 3 maggio vengono 
montate e azionate anche le 
pompe, che avranno il compi- 
to di svuotare gradualmente 
il canale. Ma fin da subito 
emerge come l’operazione 
nonsia delle più semplici, l’ac- 
qua viene fatta fuoriuscire 
dal canale, ma il livello non si 
abbassa come dovrebbe. E in 
estate tutto si ferma, nessun 
macchinario sopra i ponti vie- 
ne messo in azione e non arri- 
va la tanto attesa zattera, da 
ancorare sotto i ponti per con- 
sentire il lavoro degli operai. 
Da allora nessuna novità im- 
portante, fino all'annuncio 
del sindaco sulla ripartenza 
dazero. 

Intanto restano le limitazio- 
ni peri mezzi pesanti che non 
potranno transitare sul tratto 
soprai ponti, fino a quando le 
strutture non verranno risa- 
nate. — 
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OGGI ALLE 15 INCONTRO TRA COMUNE E TRIESTINA 


Ferrini, dossier in dirittura 
Chiavi all'Unione a fine anno 


Massimo Greco 


Oggi alle ore 15 Triestina e 
Comune faranno il punto 
sul campo “Giorgio Ferrini” 
di Ponziana, per riqualifica- 
re il quale è in piedi un pro- 
jectfinancingainiziativa pri- 
vata. 

Diego Lopez, dirigente del 
settore strutture-servizi del- 
la società calcistica, e Tazio 
Di Pretoro, architetto del re- 
cupero con lo studio Metroa- 


rea, sperano di presentare il 
progetto esecutivo in Muni- 
cipio nel giro di un paio di 
settimane, in modo da rice- 
vere le chiavi dell'impianto 
a cavallo del vecchio e del 
nuovo anno, attivando subi- 
to un cantiere per la messa 
insicurezza. 

Una volta ripulita la strut- 
tura, a febbraio si potrà dare 
il via ai lavori veri e propri 
correlati alla prima fase del 
recupero, quella riguardan- 


te l’esistente (campo da 11 e 
spogliatoi) per un investi- 
mento attorno ai 2,2 milio- 
ni. Lopez ritiene che questo 
step possa essere realizzato 
in tempo per l’inizio della 
prossima stagione nell’au- 
tunno 2022. 

Se non vi saranno proble- 
mi con la firma sull’esecuti- 
vo da parte dell’azienda inca- 
ricata dell’opera - la berga- 
masca Artedil -, questa “sca- 
letta” sarà rispettata. Anche 


se indubbiamente il decollo 
della riqualificazione si è ri- 
velato piuttosto macchino- 
soeha finito conl’accumula- 
re 8 mesi di ritardo. Sul qua- 
le- a giudizio di Lopez - ha in- 
fluito non poco lo stesso Co- 


Pozzanghere e abbandono al Ferrini" 


ni, perché la Triestina sta an- 
cora attendendo il nul- 
la-osta relativo alle modifi- 
che progettuali apportate su- 
gli spogliatoi (misure an- 
ti-Covid) e sulle torri-faro. 
Giusto ieri l’Alabarda, su 


indicazione del Comune, ha 
provveduto agli incarichi di 
direzione lavori e di coordi- 
namento sicurezza, affidati 
agli architetti Fulvio Bigollo 
e Carmelo Notaro. 

La “redenzione” del Ferri- 
ni, il cui iter è partito nella 
primavera 2018, avrà il suo 
ambizioso completamento 
con la seconda fase, che im- 
plica l'adozione di una va- 
riante al Piano regolatore. 
Campo da 5, ambulatorio fi- 
sioterapeutico, parafarma- 
cia, hotel-foresteria peri gio- 
vani atleti, bar-ristorante: il 
progetto, che recherà il no- 
me del finanziatore e presi- 
dente alabardato Mario Bia- 
sin, è quotato una decina di 
milioni in parte supportato 
dalcredito sportivo. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


«Un grazie a Brandi» 


«Qualità della vita, un ringrazia- 
mento all'ex assessore all'Educa- 
zione Angela Brandi, col suo ope- 
rato ha garantito questo risulta- 
to»: così Alberto Polacco (Fi). 


Kubrick, 4 mila visite 


Ha superato i 4 mila visitatori la 
mostra "Through a different 
lens. Stanley Kubrick Photogra- 
phs", proposta dall'Erpac, dall'1 
ottobre, al Magazzino delle Idee. 


e 


Due posti in Comune 


Il Comune ha avviato l'iter di 
stabilizzazione di due posti da 
funzionario amministrativo ri- 
servati ai dipendenti a termine. 
Domande entro il 15 dicembre. 


TRIESTE 21 


IL RICONOSCIMENTO 


AI top in Europa 
per la celebre 
torta al cioccolato 


Già negli anni ’90 il locale 
divia Diaz erastato indica- 
to dalle riviste di settore 
come una delle 11 pastic- 
cerie in Europa dove tro- 
varela “vera” Sacher, frut- 
to della ricetta originale. 
Edentro,inbellavista, c’e- 
ra il racconto dell’ingres- 
so della Sacher preparata 
dagli Stoppar nell’olimpo 
della torta al cioccolato 
più conosciuta almondo. 


La famiglia Stoppar, che ha portato avanti negli anni eredità e ricette 
del fondatore Italo, ha detto basta: «Decisivi i due anni di pandemia» 


Penso, giù le serrande 
Chiuso dopo 103 anni 
il paradiso delle Sacher 
e dei dolci di qualita 


ILLOCALE STORICO 


Laura Tonero 


opo 103 anni, vener- 
dì si sono spenti i for- 
ni e hanno messo di 
girare le impastatrici 
della pasticceria Penso. Trieste 
dice così addio a un’altra eccel- 
lenza dell’artigianato e a un al- 
tro dei suoi locali storici. Quel- 
lo che, anche a livello interna- 


zionale, era stato indicato co- 
me uno dei paradisi della torta 
Sacher. Passando ora in via 
Diaz, si notano così le luci spen- 
te, le serrande abbassate, la 
tenda verde avvolta, il labora- 
torio sbarrato. E il profumo del- 
la pasta frolla, delle pinze e del- 
le putizze appena sfornate, 
non si respira più. «Un passo 
doloroso - ammette Lorenzo 
Stoppar, che con il fratello An- 
tonello ha rappresentato la 
nuova generazione della stori- 


ca pasticceria — ma questi qua- 
si due anni di pandemia ci han- 
no messi in seria difficoltà, dal 
momento che dovevamo sop- 
portare anche dei costi di loca- 
zione non proprio leggeri». 

La famiglia Stoppar ci tiene, 
comunque, a «ringraziare tutti 
iclienti, soprattutto quelli stori- 
ci, magari i più anziani, che ci 
raccontavano di conoscere la 
nostra pasticceria fin da quan- 
do erano piccini, e che dopo 70 
o 80 anni continuavano a darci 


fiducia e a ritrovare in quello 
che preparavamo il tradiziona- 
le sapore dei loro dolci preferi- 
ti». Negli ultimi anni, sempre 
in via Diaz, ma poco più in là, 
verso piazza Venezia, gli Stop- 
par hanno aperto anche il Pen- 
so Caffè. «Ed è lì — anticipa Lo- 
renzo Stoppar — che ci stiamo 
organizzando per riuscire a ri- 
proporre i nostri prodotti classi- 
ci, garantendo la continuità 
del servizio a chi ha amato la 
nostra pasticceria. Stiamo cer- 
cando un laboratorio, speria- 
modirisolvere a breve». 

La pasticceria Penso era sta- 
ta aperta nel 1918 da Narciso 
Penso e negli anni non aveva 
mai introdotto la produzione 
del pane, restando fedele alla 
sua vocazione esclusiva di pa- 
sticceria tradizionale. Nel ’63 
in laboratorio fa ingresso Italo 
Stoppar, che nel’71, alla morte 
di Penso, assieme a Giovanni 
Cerneca rileva la pasticceria, 
raccogliendo in dote anche tut- 
tele ricette. Quelle che, fino al- 
lo scorso venerdì, sarebbero ri- 
maste alla base della produzio- 
ne Penso. Loro in laboratorio e 
le mogli, Rosanna (mamma di 
Lorenzo e Antonello) e Silva- 
na, dietro albanco a coltivare il 
rapporto con i clienti, a racco- 
gliere le ordinazioni, a confe- 
zionare i dolci con la carta da 
regalo bianca e sopra il giglio 


IERIE OGGI 
I FRATELLI STOPPAR. A DESTRA COL PAPÀ 
SOPRA IL LOCALE CHIUSO IERI (LASORTE) 


«Ringraziamo 

tutti i clienti affezionati 
specie i più anziani che 
ritrovavano qui i sapori 
della loro infanzia» 


Lorenzo e Antonello 
contano di riproporre i 
prodotti nell'omonimo 
caffè vicino. «Ci serve 
però un laboratorio» 


verde, il marchio della pastic- 
ceria. Lì c'era davvero l’imba- 
razzo della scelta. Oltre a putiz- 
ze, pinze e presnitz, a racco- 
gliere consensi c'erano i krap- 
fen, le torte dobos, le rigojan- 
ci, i maialini di marzapane, le 
fave, le lettere d’amore, le gra- 
natine, i cigni con la pasta del 
bigné e la crema pasticcera. 
Per le festività del Natale, co- 
me per quelle pasquali, la pa- 
sticceria si trasformava in un 
tripudio di proposte capaci di 


accontentare le richieste dei 
più golosi. Poi, ametà degli an- 
ni Duemila, dopo la morte di 
Cerneca, a mettere letteral- 
mente le mani in pasta, a lavo- 
rare in laboratorio, sono arri- 
vati Lorenzo e Antonello. «An- 
che negli ultimi anni, malgra- 
do l’imporsi di una pasticceria 
più moderna, salvo richieste 
specifiche, avevamo deciso di 
confermare una proposta tra- 
dizionale — spiega ancora Lo- 
renzo Stoppar - facendo sem- 
pre riferimento alle ricette che 
avevano fatto la storia di que- 
sta pasticceria e puntando 
sempre su una materia prima 
dialta qualità». Negli ultimi an- 
ni, a Trieste, il livello della pro- 
posta in materia di pasticceria 
si è notevolmente alzato. E la 
competitività si è fatta sempre 
più forte. L’offerta è ampia. E 
restare sul mercato non è stato 
semplice neppure per chi pote- 
va vantare un marchio storico 
come quello di Penso. Italo 
Stoppar, a 82 anni, è rimasto 
in laboratorio a controllare le 
lievitazioni e le cotture fino 
all’ultimo giorno. «Mio padre 
ha sempre dato il suo contribu- 
to in laboratorio e lo stesso ha 
fatto mia madre dietro al ban- 
co», dice orgoglioso Lorenzo: 
«La loro esperienza, per noi, è 
stata sempre preziosa».— 
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SÌ ANCHE A MEZZO MILIONE PER L'IMPIANTISTICA NEI MUSEI, A COMINCIARE DAL MAGAZZINO 26 


Piste di ghiaccio nelle piazze: 
Via all’iter in vista del Natale 


Ok in giunta alla ricerca di soggetti interessati a gestire le strutture in cambio 
di una concessione gratuita degli spazi. Ponterosso e Opicina tra le location 


Lilli Goriup 


Via libera al progetto per le 
piste da pattinaggio natali- 
zie nonché a un investimen- 
to di 500 mila euro per la 
messa in sicurezza dei mu- 
sei cittadini, a partire dal 
Magazzino 26. Lo ha deciso 
la giunta comunale presie- 
duta dal sindaco Roberto Di- 
piazza, che siè riunita ieri. 
Su proposta del vicesinda- 
co Serena Tonel sono state 
infatti approvate le linee 
d’indirizzo per l’animazio- 


ne del periodo invernale e, 
in particolare, per la realiz- 
zazione dello spettacolo 
viaggiante “Piste di pattinag- 
gio su ghiaccio”. L'obiettivo 
dichiarato è quello di anima- 
re appunto diverse zone del- 
la città durante le imminen- 
ti festività. 

«Approvate le linee guida, 
a giorni ora partirà la mani- 
festazione di pubblico inte- 
resse», spiega Tonel: «In ba- 
se alle domande pervenute, 
capiremo dove realizzare le 
piste. L’avviso si rivolge in- 


\ 


#0 
La pista di ghiaccio a Ponterosso in una foto del Natale 2019 


fatti a operatori privati, co- 
me aziende o società sporti- 
ve, interessati ad allestire le 
strutture. Il Comune conce- 
derà loro gratuitamente spa- 
zi come piazza Ponterosso, 
piazza Goldoni o piazzale 
Monte Re a Opicina, da cui 
spero arrivi una risposta, 
poiché tradizionalmente è 
un luogo di riferimento per 
il Natale grazie all’associa- 
zione dei commercianti lo- 
cali. L’auspicio dell’ammini- 
strazione è in ogni caso di ri- 
cevere più di una manifesta- 
zione di interesse». 

Al contempo, fa sapere an- 
cora Tonel, prosegue il lavo- 
ro con Confcommercio per 
definire i dettagli del merca- 
tino natalizio, che partirà su- 
bito dopo San Nicolò, auspi- 
cando la tenuta dell’effica- 
cia delle misure di conteni- 
mento della pandemia. 

La giunta ha approvato an- 
che un avviso pubblico di 
manifestazione d’interesse 
per la programmazione di 
manifestazioni ed eventi di 
promozione commerciale e 
di iniziative ricreative e di 
aggregazione sul territorio 


cittadino per il prossimo an- 
no. 

Su proposta dell’assesso- 
re alle Politiche del patrimo- 
nio immobiliare Elisa Lodi è 
passata anche la delibera 
che, con un investimento di 
appunto 500 mila euro, di- 
spone manutenzioni e ade- 
guamenti alle norme di sicu- 
rezza peri musei cittadini. 

«Si tratta di fondi stanzia- 
ti con la variazione di bilan- 
cio che abbiamo effettuato a 
luglio nel precedente man- 
dato», afferma Lodi: «Com- 
pletata la pratica progettua- 
le da parte degli uffici, ades- 
so abbiamo approvato l’ac- 
cordo quadro. Sarà data 
priorità agli ulteriori inter- 
venti necessari al Magazzi- 
no 26, per completarne gli 
impianti di climatizzazione 
eiserviziigienici alsecondo 
e terzo piano. Considerati i 
tempi tecnici, si può ipotiz- 
zare l’avvio del cantiere a 
febbraio». 

A seguire saranno pro- 
grammati gli interventi di 
manutenzione per gli altri 
musei. — 
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IL LANCIO DELLA CIVICA AVVENNE IL 13 NOVEMBRE 2020 
Per il compleanno di At 
una domenica dedicata 
a urbanistica ed energia 


Adesso Trieste compie un 
anno di vita. Lo ricorda 
una nota dei due portavo- 
ce del movimento oltre che 
consiglieri comunali Ric- 
cardo Laterza e Giulia Mas- 
solino. «Abbiamo festeg- 
giato il compleanno con 
un’intera domenica dedica- 
ta alla formazione su urba- 
nistica e comunità energe- 
tiche», spiega Laterza: «Il 
primo incontro di una fase 
di approfondimento su al- 
cuni temi cruciali della cit- 
tà, con l’aiuto di esperti, 
per iniziare a porre le basi 
del futuro di At, dentro le 
istituzionie sul territorio». 

Così Massolino: «Il ta- 
glio della torta di com- 
pleanno e il brindisi sono 
stati anche l’avvio della 
campagna di tesseramen- 
to per il nuovo anno socia- 
le». La conferenza stampa 
di presentazione di At si 
era infatti tenuta il 13 no- 
vembre 2020. A un anno di 
distanza i municipalisti 
hanno 17 eletti tra Consi- 


Laterza e Massolino con la torta 


glio comunale e circoscri- 
zioni. Il radicamento sul 
territorio proseguirà attra- 
verso le assemblee territo- 
riali e quelle tematiche, i 
cui nuovi coordinatori sa- 
ranno eletti nella prossima 
assemblea cittadina a gen- 
naio. Nel frattempo prose- 
guiranno gli incontri for- 
mativi: nei prossimi appun- 
tamenti si affronteranno 
mobilità, bilancio, appalti, 
educativa di strada, spazi 
produttivi. — 
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L'INTERVISTA ALL'ASSESSORE LOBIANCO 


«Comune amico 
dei cittadini: 
questa la sfida» 


Nella riorganizzazione della 
macchina comunale voluta 
dal sindaco Roberto Dipiazza, 
Michele Lobianco è ora asses- 
sore alle Politiche dei Servizi 
generali. Tra le sue deleghe af- 
fari generali, innovazione tec- 
nologica e transizione digita- 
le, servizi demografici e stati- 
stici, toponomastica, decen- 
tramento, provveditorato, ser- 
vizi funebri e cimiteriali, tute- 
la degli animali. 

Quali indirizzi intende por- 
tare avanti? 

In sintesi ho il compito di go- 
vernare i servizi al cittadino. 
La mia visione è quella del “Co- 
mune amico”. La sfida è la 
transizione digitale, intrapre- 
sa a livello comunale già a set- 
tembre, prima ancora della di- 
gitalizzazione dei certificati 
anagrafici appena annunciata 
alivello nazionale. Ora va por- 
tata avanti. Dalle autorizzazio- 
niedilizie all'anagrafe, deside- 
ro mettere a sistema l’offerta 


comunale e renderla raggiun- 
gibile con un semplice clic. Al 
contempo ci saranno sempre 
gli sportelli fisici, con persone 
in carne e ossa pronte ad assi- 
stere cittadini. 

Gli animali? 

Si sa, voglio loro un bene im- 
menso. Continuerò l’opera di 
sensibilizzazione contro ab- 
bandoni e rinunce, nonché 
quella per le adozioni, quan- 
do sono una scelta consapevo- 
le. Nei rifugi è pieno di creatu- 
re che attendono una nuova 
speranzadivita. Porterò avan- 
tilacampagna disterilizzazio- 
ne dei gatti e il governo delle 
nostre oltre 700 colonie feli- 
ne. Presterò inoltre una parti- 
colare attenzione etica ai servi- 
zi cimiteriali, tra le mie dele- 
ghe, in quanto rappresentano 
la casa dei nostri cari che non 
cisono più. 

Un bilancio della sua prece- 
dente esperienza? 

Da assessore al Personale cre- 


L'assessore ai Servizi generali Michele Lobianco. Foto Lasorte 


do di aver portato a termine 
un buon lavoro, dando vita a 
un'imponente stagione con- 
corsuale. In generale, iniziai 
tanti anni fa come simpatiz- 
zante del Msi-An, di cui ho se- 
guito il percorso fino all’appro- 
doinForza Italia. Nel 1997 mi 
candidai, fui eletto in Quarta 
circoscrizione e dopo due an- 
ni subentrai in Consiglio co- 
munale a Roberto Menia. Da 
allora sono sempre stato elet- 
to, questo è il mio terzo man- 


dato da assessore, tuttavia l’e- 
mozione di salire lo scalone di 
piazza Unità è quella della pri- 
mavolta. 

A proposito, lei è primatista 
di preferenze. Chi è il suo 
elettorato? 

Completamente trasversale, 
anche alle appartenenze poli- 
tiche o ai rioni. Ci tengo a rin- 
graziare uno a uno i miei elet- 
tori perché sono sensibilità, in- 
telligenze, persone che hanno 
scritto ilmio nome. — L.6. 


LO SCIOPERO INDETTO DALL'UNIONE SINDACALE DI BASE 
«Servizi educativi, 
più sicurezza e qualità» 


Una trentina di persone ieri 
ha presidiato piazza Vittorio 
Veneto nell’ambito dello 
sciopero del personale dei 
servizi educativi e scolastici 
comunali indetto dall’Unio- 
ne sindacale dibase (Usb). 
«Dopo quasi due anni di 
emergenza sanitaria - affer- 
ma una nota - poco o nulla è 
stato fatto dall’amministra- 
zione in termini di investi- 
menti strutturali a garanzia 
disicurezza e qualità dei ser- 
vizi. Quali sono state le rispo- 


ste sulla carenza di persona- 
le, sulla necessità di ridurre i 
rapporti numerici, di garan- 
tire spazi aggiuntivi e arredi 
adeguati, di potenziare le 
strutture sul territorio, ri- 
spetto alle richieste delle fa- 
miglie? Chiusura del piano 
di stabilizzazioni dei preca- 
ri, appalto del servizio ausi- 
liari, aumento dei carichi di 
lavoro e imposizione delle 
ferie nei periodi a disposizio- 
ne».— MI.BR. 
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LA CERIMONIA DI CONSEGNA IN PROGRAMMA OGGI 
Donazione di 5 mila euro 
al Burlo su iniziativa 

dei “Gentleman driver” 


Ugo Salvini 


Cinquemila euro da destina- 
re al reparto di Cardiochirur- 
gia dell'ospedale materno-in- 
fantile Burlo Garofolo. A tan- 
to ammonta la donazione di 
cui si sono resi promotori i 
componenti del club dei Gen- 
tleman driver di trotto del 
Friuli Venezia Giulia, presie- 
duto dal triestino Massimo 
De Luca. Vi hanno contribui- 


tovarie aziende locali. La ceri- 
monia di consegna dell’asse- 
gno corrispondente all’impor- 
toèin programma oggi pome- 
riggio, nel corso della riunio- 
ne di trotto che si svolgerà 
all’ippodromo di Montebello. 

Inoltre, frala sesta e la setti- 
ma corsa, ci sarà un’esibizio- 
ne che vedrà in pista otto po- 
ny, animali sempre particolar- 
mente apprezzati dai bambi- 
ni, messi a disposizione da 


una delle gentili amazzoni 
che fanno parte del club di 
Trieste, Maddalena Varsori. 
Aicavallini saranno aggancia- 
ti dei “sulky” (sorta di carretti 
da corsa) adattati alle loro mi- 
sure, i quali saranno traspor- 
tati in città direttamente da 
Ferrara da parte di unaltro so- 
cio gentleman, Enrico Ramaz- 
zina. 

Alraggiungimento della ci- 
fra che andrà al Burlo Garofo- 
lo hanno contribuito per un 
quarto appunto i gentleman, 
che hanno destinato a tale 
scopo la quota parte del mon- 
tepremi in palio nelle corse a 
loro riservate e inserite nel cir- 
cuito intitolato Gentleman for 
Life, disputatesi nel 2019 e 
nel 2020. Per un altro quarto 
ha partecipato la Nord Est Ip- 
podromi, spa che gestisce gli 


ippodromi di Trieste, Ferrara 
e Treviso. Quest'ultimo im- 
pianto ospita anche corse di 
galoppo. Ancora, metà della 
cifra è stata stanziata dalla 
Pro.Tec, società di cui è titola- 
re lo stesso Massimo De Luca. 
Alla riuscita della manifesta- 
zione hanno contribuito inol- 
tre le Palestre California e la 
Sfreddo. A ritirare l'assegno 
sarà Bianca D’Agata, cardiolo- 
ga che opera al Burlo. «Come 
gentleman — spiega De Luca — 
siamo sempre sensibili alle 
esigenze di chi soffre situazio- 
ni di difficoltà, disagio e pro- 
blematiche sanitarie. In que- 
sta occasione abbiamo voluto 
aiutare nello specifico il Bur- 
lo Garofolo, una delle struttu- 
redi eccellenza della sanità lo- 
cale». — 
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LE STRATEGIE DELLA COMPAGNIA CROCIERISTICA 


Costa sì prepara 
al ritorno nel 2022 
e cerca 60 addetti 


‘’Luminosa" sara nuovamente a Trieste il prossimo 9 aprile 
Per "Deliziosa" dipende dagli scali da allestire a Marghera 


Massimo Greco 


Costa Crociere si appresta a 
concludere la stagione 2021 
ma soprattutto imposta la 
prossima: Genova fa ufficio- 
samente sapere che “Lumino- 
sa” tornerà alla Marittima 
triestina sabato 9 aprile 
2022. 

Ancora incerta invece la 
presenza di “Deliziosa” su 
cui pende il punto interroga- 
tivo legato a Venezia: dipen- 
derà, in altri termini, se lo sca- 
lo lagunare riuscirà ad allesti- 


Reception, animatori, 
tecnici: scatta il piano 

di reclutamento con la 
Regione. Test all'ex Opp 


re in tempo debito gli appro- 
di di Marghera. L'Autorità 
portuale veneziana ha recen- 
temente pubblicato l’avviso 
per l'affidamento dei lavori, 
un totale di quattro milioni 
destinati allabanchina “Ligu- 
ria” della Vecon (1,35 milio- 
ni) e alla banchina “Lombar- 
dia” del Tiv (2,64 milioni). 
Le manifestazioni di interes- 
se debbono essere inoltrate 
entro lunedì 22. 

Per entrambi i terminal la- 
gunari sono previsti 105 gior- 
ni di cantiere: recinzioni do- 
ganali, cancelli, garitte, ten- 
sostrutture. Persistono co- 
munque problemi relativi al 
coordinamento tra traffico 
commerciale e crocieristico. 
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"Luminosa" e "Deliziosa" attraccate alla Stazione marittima 


Riprendiamo ora la rotta 
per Trieste. “Deliziosa” farà 
l’ultima apparizione triesti- 
na sabato 27 novembre, poi 
circumnavigherà la Penisola 
per raggiungere Savona, da 
dove ripartirà alla volta dei 
Caraibi. “Luminosa” invece 
resterà in area adriatica ed 
entrerà dopodomani, giove- 
dì, all'ex Arsenale per effet- 


tuare lavori di manutenzio- 
ne, che dureranno fino al 14 
dicembre. Quando anch’es- 
sa prenderà il mare alla volta 
di Savona e si dedicherà 
all’attività crocieristica nel 
Mediterraneo occidentale. 
La compagnia non ha anco- 
rastilato unbilancio ufficiale 
della stagione 2021 e si limi- 
ta a commentare che su Trie- 


ste i risultati sono in linea 
con le aspettative, che tene- 
vano conto del doppio effet- 
to Covid (ripresa di un’attivi- 
tà quasi azzerata e ospitalità 
ridotta). 

Il livello di attenzione nei 
confronti dell'Adriatico è 
confermato dall’ulteriore ini- 
ziativa svolta in collaborazio- 
ne con la Regione Fvg sul 
fronte occupazionale. Infatti 
Costa intende reclutare una 
sessantina di figure professio- 
nali da imbarcare sulle “pas- 
seggeri”: sitratta di 18 addet- 
tiallareception (accoglienza 
e assistenza), di 25 animato- 
ri per bambini-ragazzi-adul- 
ti, 18 tecnicidestinati alla ma- 
nutenzione degli impianti au- 
dio, luci, video. Negli ultimi 
quattro anni - fa sapere la 
compagnia - sono state orga- 
nizzate 14 iniziative di que- 
sto tipo insieme alla Regio- 
ne, che hanno portato all’as- 
sunzione di 140 persone. 

Ecco la procedura previ- 
sta: l'invio delle candidature 
è aperto fino a venerdì 3 di- 
cembre attraverso i canali 
web e social della Regione. 
Chi avrà i requisiti richiesti - 
spiega la nota diffusa - sarà 
contattato dal Centro per 
l’impiego triestino per parte- 
cipare al “Recruiting day”, in 
programma nella seconda 
parte di dicembre nel teatro 
Franco & Franca Basaglia 
all’interno dell’ex Opp, dove 
gli aspiranti affronteranno te- 
st psicoattitudinali e linguisti- 
ci, simulazioni di casi, collo- 
qui conoscitivi coni dirigenti 
del personale Costa. I candi- 
dati selezionati - ricordava 
l'assessore al Lavoro Alessia 
Rosolen - potranno accedere 
a uncorso di formazione gra- 
tuito, che dovrebbe iniziare 
già in dicembre e che durerà 
350-400 ore. Gli idonei ai 
profili sopra indicati saranno 
assunti con contratti a tempo 
determinato da 4/6 mesi, rin- 
novabili. 

Per tutte e tre le figure è ri- 
chiesto il diploma di scuola 
media superiore e la cono- 
scenza dell’inglese (a diver- 
so livello); agli operatori 
dell’ospitalità si chiede una 
seconda lingua tra tedesco e 
francese, agli animatori la 
scelta è tra tedesco, francese, 
spagnolo. — 
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GLI SPORTELLI ALLESTITI DALLA CAMERA DI COMMERCIO 
Rimborsi della Regione 
per gli ex soci Coop 
Esordio senza “imbuti” 


Un'exrisparmiatrice Coop allo sportello della Cciaa. Andrea Lasorte 


Lorenzo Degrassi 


Niente code. È filata liscia, in 
Camera di commercio, la pri- 
ma giornata dedicata alla ri- 
chiesta dei rimborsi della Re- 
gione da parte dei creditori 
delle ex Cooperative operaie 
di Trieste, Istria e Friuli. A 
partire da ieri, infatti, i soci 
ammessi alla procedura con- 
corsuale riguardante il crac 
Coop possono presentare do- 
manda di rimborso alla Re- 
gione attraverso gli sportelli 
della Camera di commercio 
Venezia Giulia. Parallela- 
mente, per i ristori della ex 
Coopca, untempo presente a 
sua volta in città con un pun- 
to vendita, gli ex soci posso- 
no fare la medesima doman- 
da agli sportelli della Cciaa 
diPordenone e Udine. 

I destinatari dei rimborsi, 
spiega l’ente camerale, sono 
tuttiisoci prestatori delle vec- 
chie Coop residenti in Fvg 
dal 12 agosto 2021. L’obietti- 
vo dell'operazione è quello 
di «contenere il pregiudizio 
economico» subito dagli stes- 
si a causa del dissesto finan- 
ziario che ha interessato le 
cooperative. «Oggi è stata la 
prima giornata utile per chie- 
dere i rimborsi — ha spiegato 
ieri Antonio Paoletti, presi- 
dente della Cciaa Venezia 
Giulia — e devo dire che l’af- 
flusso è stato regolare, senza 
file. In molti casi le persone 


che ci hanno interpellato lo 
hanno fatto esclusivamente 
per chiedere informazioni su 
come inoltrare le pratiche, 
anche telefonicamente: com- 
plessivamente le domande 
di richiesta di rimborso com- 
pletate e presentate sono sta- 
teunaventina». 

La Camera di commercio 
ha pubblicato sul proprio si- 
to (www.vg.camcom.gov.it) 
l'informativa e la modulisti- 
ca per permettere a chi ne ha 
diritto di presentare doman- 
da, ricordando che, essendo 
questo periodo sottoposto al- 
le regole in vigore per garan- 
tire la sicurezza durante la 
pandemia, dovrà essere evi- 
tato ogni tipo di assembra- 
mento. Per tale ragione l’en- 
te camerale consiglia di pre- 
sentare la domanda attraver- 
so pecoraccomandata conri- 
cevuta di ritorno. Chi invece 
volesse presentare domanda 
fisicamente, l'ente ricorda 
che i suoi sportelli rimango- 
no aperti dal lunedì al vener- 
dì, conorario9-12.30. 

«A tutte le persone che han- 
nodiritto alrimborso- sotto- 
linea Paoletti - ricordiamo 
che non c'è fretta per la pre- 
sentazione della domanda, 
perché hanno a disposizione 
90 giorni, in quanto i termini 
perla presentazione delle do- 
mande stesse scadranno il 
15 febbraio 2022».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A 


ioVit 


Gratis 


per questo mese: 


Eccellenza per l’Udito Ù 
Le 3 | - Test dell'udito 
- Prova gratuita 

e senza IMpegno 


pr: TEA il cr Asl te - Fornitura gratuita 
ì "7% | ASL / INAIL agli 
aventi diritto 
- Sconto del 30% 
per i nuovi computer 
ricaricabili 


Andrea ha un segreto "SM NOVITÀ 


e nessuno lo vede! "i 
pe" ar dI s? 


mie 


TRIESTE 
Via Genova 12 
Tel. 040 7600143 


www.audiovita.it 


O 


AudioVita presenta il nuovo computer acustico 
praticamente INVISIBILE che rivoluziona 


il modo di SENTIRE E SENTIRSI BENE 


24 TRIESTE 


MARTEDÌ 16 NOVEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


IL CASO IN TRIBUNALE 


Puzzer sotto processo 
per una manifestazione 
non autorizzata del 2015 


Gianpaolo Sarti 


Stefano Puzzerè sotto proces- 
so. Il leader del movimento 
“La Gente come noi-Fvg”, pro- 
tagonista delle rivolte anti 
Green pass, è comparso ieriin 
udienza a Trieste, davanti al 
giudice Giorgio Nicoli, per ri- 
spondere di una manifesta- 
zione non autorizzata di sei 
anni fa. 

Era il 26 agosto 2015: un 
corteo di lavoratori portuali, 
iniziato alla Torre del Lloyd, 
anziché fermarsi in piazza 
Unità (come comunicato alla 
Questura) aveva proseguito 
verso lo scalo, con l’obiettivo 
di occupare gli accessi al var- 
co ldiRiva Traiana. 

Stando all’accusa (pm Cri- 
stina Bacer) era stato proprio 
Puzzera sollecitare i colleghi, 
usando il megafono, a diriger- 
si verso l’ingresso portuale. 
Al leader del movimento “La 
Gente come noi-Fvg” è ora 
contestato il reato di istigazio- 
neadelinquere (art. 414 codi- 
ce penale): in buona sostanza 
avrebbe dato corso a una ma- 
nifestazione non autorizzata 
(proprio perché proseguita 
da piazza Unità, dove invece 


avrebbe dovuto concludersi, 
fino al varco di Riva Traiana) 
bloccando, peraltro, un pub- 
blico servizio, cioè l'ingresso 
portuale. 

Insieme a Puzzer (difeso 
dall’avvocato Nicola Sponza) 
sono finiti a processo altri un- 
dici portuali, imputati per re- 
sistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni personali: i lavoratori, 
sempre secondo le indagini, 
si erano scagliati contro le for- 
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Il leader delmovimento "La Gente come noi-Fvg" Stefano Puzzer 


si 


ze dell’ordine schierate da- 
vanti al varco, colpendo gli 
agenti con calci e cinghiate. 
Un poliziotto era rimasto feri- 
to. 

Ieriin aula sono stati sentiti 
alcuni agenti e funzionari di 
Polizia intervenuti quel gior- 
no, tra cui il dirigente Fabio 
Soldatich. La prossima udien- 
za è fissata il 10 gennaio, con 
l'audizione di altri testi. — 
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IN BREVE 


Polizia di Stato 
Denunciato per guida 
instato di ebbrezza 


La Polizia di Stato ha de- 
nunciato un triestino di 
38 anni per guida in stato 
di alterazione alcolica. Sa- 
bato sera, alla guida della 
sua autovettura, lungo la 
strada provinciale che da 
Prosecco va ad Aurisina, 
ha tamponato uno scoo- 
ter, facendo rovinare a ter- 
ra una coppia che ha dovu- 
to ricorrere alle cure dei 
sanitari del118. 


Carabinieri 
Latitante sull'autobus 
arrestato a Fernetti 


ICarabinieri del Radiomo- 
bile e della Stazione di Au- 
risina, nel corso di un ser- 
vizio di retrovalico svolto 
nei pressi di Fernetti, han- 
no arrestato un47ennero- 
meno destinatario di un 
ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura del- 
la Repubblica di Savona. 
L’uomo, che viaggiava a 
bordo di un autobus prove- 
niente dalla Liguria e diret- 
to in Romania, deve scon- 
tare una pena di 8 mesi di 
carcere per violenza a pub- 
blico ufficiale, lesioni per- 
sonali e ricettazione. Nel 
2018 era stato protagoni- 
sta di un inseguimento du- 
ranteil quale aveva lancia- 
tola propria bicicletta con- 
trole forze dell’ordine. 


IL PROCEDIMENTO A CARICO DEL SOENNE VIAN 
Molestie alle clienti 
durante i massaggi: 
il pm chiede 4 anni 


Il pm Lucia Baldovin ha chie- 
sto 4 anni di reclusione per 
Luciano Vian, il massaggiato- 
re triestino di 50 anni accusa- 
to di violenza sessuale nei 
confronti di quindici donne, 
tutte clienti del professioni- 
sta. Vian, che fino all’estate 
del 2020 esercitava in uno 
studio di via Fabio Severo 
33, era stato arrestato e ri- 
stretto ai domiciliari. Ora è 
giudicato conilrito abbrevia- 
to dal gup Massimo Tomassi- 
ni. L’imputato è difeso 
dall’avvocato Enrico Miscia. 
L’inchiesta era scattata in 
seguito alla denuncia sporta 
da una delle clienti che soste- 
nevadiaver subito una mole- 
stia durante il trattamento. 
Molestia che, stando all’accu- 
sa, si sarebbe ripetuta anche 
in una seconda occasione. La 
donna, a quel punto, si era re- 
cata dalla polizia. Del caso si 
era occupato il Commissaria- 
to di San Sabba: gli agenti, su 
mandato della Procura, ave- 
vano dunque messo sotto in- 
dagine l’uomo per verificare 
con chiarezza il suo compor- 
tamento conle clienti. All’in- 
terno dello studio di via Fa- 
bio Severo erano state instal- 
late alcune telecamere nasco- 
ste; le registrazioni, secondo 
gliatti, documentano l’atteg- 


giamento ambiguo del mas- 
saggiatore. «L'indagine scri- 
vevala Questura in un comu- 
nicato pubblicato all’indoma- 
ni dell’arresto — ha riscontra- 
tol’effettiva abitualità dell’in- 
dagato nel porre in essere del- 
le condotte a sfondo sessuale 
nei confronti della maggior 
parte delle clienti donne». 
Con le donne “non gradite”, 
o con gli uomini, Vian si limi- 
tava ai massaggi, con un ap- 
proccio del tutto professiona- 
le. 

Nel corso  dell’ultima 
udienza in Tribunale, il pm 
Baldovin ha chiesto anche la 
revoca della precedente so- 
spensione condizionale del- 
la pena per un analogo reato 
commesso in passato dal 
massaggiatore e per il quale 
il diretto interessato aveva 
patteggiato. La prossima 
udienza, con le repliche del- 
le parti in causa, è fissata per 
il 17 dicembre. «Il mio assisti- 
to si ritiene innocente e sta 
cercando di dimostrarlo», af- 
ferma l'avvocato Miscia. 

Tra i legali coinvolti nel 
procedimento, in difesa del- 
le vittime, figurano gli avvo- 
cati Maria Genovese, Anto- 
nio Baici e Angela Filippi. — 

6.S. 
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TUTTI | 


Vivi tutta la magia del cinema in sicurezza 


Que 


FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI 


in collaborazione con 


MARTEDÌ LA CULTURA E IL DIVERTIMENTO RADDOPPIANO 


IL MARTEDÌ AL CINEMA: 2 INGRESSI A 8 EURO 


Ritaglia questo coupon e presentalo alle casse dei cinema 
che partecipano all'iniziativa. Per info sui film e sulle sale aderenti 
vai su www.powerticket.it/laculturaraddoppia. 

Troverai anche il regolamento completo. 


INQUADRA E VAI SUL SITO 


www.amdcommunication.it 


SEMPLICEMENTE PERFETTO. 


NUOVO CITIZEN SERIE H145 
Eco Drive | Radiocontrollato | Super Titanio 


La perfezione nasce dai contenuti, il nuovo Citizen 
serie H145 lo dimostra: in un solo orologio tutte 

le tecnologie piu avanzate del nostro tempo. 
Superiorità dimostrata dai fatti. 


Radiocontrollato 

L'orologio riceve, via onde radio, il segnale generato 
da un orologio atomico. La precisione è assoluta, 
con una tolleranza di 1 sec. ogni 10 milioni di anni. 


Super Titanium 
5 volte più resistente del normale titanio. 
40% più leggero dell’acciaio inox. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


Vetro Zaffiro 
Prezioso e inscalfibile. 


Acquista Citizen Radiocontrollato nei migliori negozi della tua città: 
beneficerai dei consigli e dell'assistenza di un professionista 
scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it 
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LA DECISIONE DI ASUGI DI CONCERTO CON | COMUNI 


Vaccini al Distretto 3 a Muggia 
e al teatro PreSeren di Bagnoli 


Individuati due centri provvisori per le somministrazioni delle dosi anti Covid 
agli over 80. Ecco le giornate scelte per le inoculazioni nelle due sedi territoriali 


Luigi Putignano / MUGGIA 


AMuggia e a San Dorligo del- 
la Valle si parte con due cen- 
tri vaccinali provvisori per 
procedere alla vaccinazione 
degli over 80. Lo ha comuni- 
cato l'Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina 
con una nota, nella quale 
spiega che per gli ultraottan- 
tenni sarà possibile inoculare 
le prime e le terze dosi con 
vaccino Pfizer. 

Le sedi saranno per Mug- 
gia il Distretto 3 di piazza del- 
la Repubblica e per San Dorli- 
go della Valle il Teatro comu- 
nale “France Pre$eren” di Ba- 
gnoli. Le giornate previste 
per poter procedere alla som- 
ministrazione del vaccino a 
Muggia sono venerdì 19 no- 
vembre dalle 12 alle 18 e sa- 
bato 20 novembre dalle 8.30 
alle 16. A San Dorligo sarà 
possibile vaccinarsi venerdì 3 
dicembre dalle 12 alle 18 e sa- 
bato 4 dicembre dalle 8.30 al- 
le 16. «Noi ci stiamo organiz- 
zando con le forze che abbia- 


Il teatro comunale France PreSeren di Bagnoli della Rosandra 


mo—ha spiegato la direttrice 
del Distretto 3, Ofelia Altoma- 
re-e per ora abbiamo indivi- 
duato queste due sedi. Suc- 
cessivamente, anche in base 
alle prenotazioni e al numero 
di vaccinazioni che verranno 
eseguite, valuteremo il da far- 
si. Mentre nella sede del Di- 
stretto a Muggia stiamo pro- 
cedendo da tempo, una volta 


Il sindaco muggesano 
Polidori: «Confronto 
conl’Azienda sanitaria 
per trovare altri punti» 


alla settimana, alla sommini- 
strazione del vaccino a sog- 
getti fragili (in media 24 uten- 
tiasettimana), oltre alla som- 
ministrazione a domicilio 
per l'utenza impossibilitata a 
muoversi, e agli ospiti resi- 
denti nella casa di riposo co- 
munale di salita Ubaldini, la 
sede del teatro di Bagnoli è 
una novità assoluta». 


Le prenotazioni per gli abi- 
tanti di San Dorligo potranno 
essere effettuate alla Farma- 
cia Val Rosandra di Bagnoli a 
partire da oggi 16 novembre 
mentre, gli abitanti di Mug- 
gia possono effettuare la pre- 
notazione al Cup presente 
all’interno del Distretto 3 di 
Muggia e nelle farmacie abili- 
tate, dalle 11 di ieri. «Un paio 
di mesi fa la statistica del Co- 
mune di San Dorligo della 
Valle sui vaccinati era la più 
bassa della provincia—ha evi- 
denziato il sindaco della citta- 
dina, Sandy Klun —- motivo 
per il quale si è deciso, chie- 
dendo all’Asugi, di dare l’op- 
portunità ai cittadini di vacci- 
narsi senza uscire dal territo- 
rio comunale. Da parte no- 
stra va molto bene l’utilizzo 
del centro culturale a Bagnoli 
come luogo da usare per l’in- 
noculazione del vaccino. Ho 
però ancora delle domande 
da fare all’Asugi, che oggi (ie- 
ri) non ho potuto fare. Ci im- 
pegniamo a dare comunica- 
zioni aggiuntive tra uno, due 
giorni». 

«Ritengo — ha dichiarato il 
sindaco di Muggia, Paolo Po- 
lidori—sia un supporto molto 
utile per le persone anziane, 
una prima risposta sul territo- 
rio che è stata condivisa con il 
Comune e che viene incontro 
alle categorie più fragili. Per 
ulteriori punti vaccinali — an- 
ticipa— ci stiamo confrontan- 
do con Asugi costantemente, 
per trovare la collocazione 
più adatta, sia per Muggia sia 
per altre zone, per garantire 
tuttiiservizi necessari alla co- 
munità». — 
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IN BREVE 


Prima Muggia 
«Stalli per residenti 
in via San Giovanni» 


Il consigliere comunale 
della civica “Prima Mug- 
gia”, Dario Grison, riesu- 
ma una questione vec- 
chia, quella degli stalli 
per residenti di via San 
Giovanni. «L’area — spie- 
ga Grison - faceva parte 
del percorso “sicuro” 
che connetteva la stazio- 
ne degli autobus con i 
plessi scolastici, ma oggi 
questo percorso non esi- 
ste più de facto. Confido 
nel buon senso del no- 
stro sindaco, affinché 
faccia sua questa nostra 
proposta». 


Meio Muja e Noghere 
«Vigilare sulle scuole 
invia d'Annunzio» 


Progettare l’introduzio- 
ne di una “zona scolasti- 
ca”, prevista dalle nuove 
normative, per le scuole 
di via d'Annunzio, moni- 
torarne in orario di in- 
gresso e uscita le strade 
di accesso, ripristinare il 
presidio della Polizia lo- 
cale in via Roma alle 
7.30 per garantire mag- 
giore sicurezza agli stu- 
denti: lo chiedono con 
una mozione i consiglie- 
ri Roberta Tarlao di 
Meio Muja e Sergio Filip- 
pi del Comitato Noghe- 
re. 


(vertigini) 


Tel. 040 371155 
www.poligardelli.it 


e Riabilitazione Disturbi Vestibolari 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


(a) POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA GARDELLI srl 


Dott. Antonio PISTAN Dott. Fulvio ISCRA 
Ortopedico Traumatologo Terapia del dolore, agopuntura e ozonoterapia 
Dott. Marco CARBONE Dott.ssa Margherita TOFANELLI 
Ortopedico Otorinolaringoiatra 
Dott. Luca ODONI Dott.ssa Lidia MOSCA 
Ortopedico Biologa Nutrizionista 


e Trattamento Disturbi Cranio-Mandibolari 


e Fisioterapia Neurologica 
(esiti di Ictus, Parkinson, Sclerosi Multipla) 


e Fisioterapia Sportiva 
e Fisioterapia Ortopedica 
e Posturologia ® Tecar Terapia 
© Onde d'Urto e Laser Yag 


ANCHE AMBULATORIO 
INIEZIONI ORARIO 11.00-12.00 


Via Cicerone, 6/A -Trieste 


seguici su 
G Poligardelli 


Percorsi terapeutici e fisioterapici svolti da un'equipe multidisciplinare 


NON RIESCI A SVOLGERE LA TUA VITA 
QUOTIDIANA O ATTIVITA SPORTIVA? 
I NOSTRI FISIOTERAPISTI SONO A TUA 
DISPOSIZIONE PER UNA VALUTAZIONE 
CHIAMA PER UN APPUNTAMENTO 


I NOSTRI MEDICI SPECIALISTICI 


Dott.ssa Erika BRISCIK 
Dermatologia e Venerologia 


Dott. Fabrizio OTTOLENGHI 
Psichiatra 


RR.R 


‘Artrosi e condropatis ginocchio 
‘Tendinopatia achillea e rotulea 
+Fascite plantare 

«Spalla 

*Epicondilite 

-Epitrocleite 

*+Lesioni muscolari 

La Medicina Rigenerativa (capacita di ripristnora i 
tessuti utilizzando le propre celule) reppresento 
un'opporiunito per rivoluzionare i metodi di 
trattamento è per migliorare lo cuoliio dela vite. |l 
nostro sengue processo'o, brorcto e nuovamente 
iniettato in alkune aree del nostro corpo pur 
stimolnre e iaziltere la rigenerazione dei ressuti. 


Per informazioni o appuntamenti telefonare allo 
040 371155 


Convenzione con il Centro di Medicina Trasfusionale 
approvata dall'A.S.U.J.TS con decreto n. 997 del 02/05/2019 
perla preparazione degli emocomponenti a usc tapico. 


Dott. Sergio OMERO 
Medico legale 


(TRATTAMENTO CON PLASMA RICCO DI PIASTRINE) 


Indicato per Le seguenti patologie ortopediche: 


Acuozoime cimam AS UITSN' 419 DEL ZO ZI18 


Qhaffari 4 


Siamo gli unici in regione, avvalendoci della 
collaborazione di un’azienda leader in Italia, 
specializzata ad effettuare lavaggio ad acqua 


Lavaggio speciale 
ad acqua 
per tappeti pregiati 


Restauro 


Trieste - Via Vasari, 4 - Tel. 040. mesa Cell. 347. 7848167 
Parcheggio clienti in via Vasari, 9 (Andorna) 


tappeti orientali 


Igienizza il tuo tappeto: 
lavato e profumato 
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conservativo B 
lai ed integrativo | 
Prima e dopo 


SI REALI e al 60% 
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ATTO VANDALICO: INDAGINI IN CORSO 


Sradicata la statua della Madonna 
nella chiesa di San Giovanni in Tuba 


Staccata dalla base e lasciata a terra. Il parroco, don Fabio: «Abbiamo subito informato i Carabinieri» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Nuovo gravissimo atto van- 
dalico a Duino Aurisina. Igno- 
ti hanno brutalmente dan- 
neggiato la statua della Ma- 
donnaospitata nella splendi- 
da chiesa gotica di San Gio- 
vanniin Tuba, in località San 
Giovanni di Duino, a poche 
centinaia di metri dall’edico- 
la, situata lungo il sentiero 
che porta al Villaggio del Pe- 
scatore, che fu teatro, un pa- 
io di anni fa, di un analogo 
episodio. La statua della Ma- 
donna che vi era conservata 
fu infatti distrutta, anche in 
quelcaso da ignoti. 
Adaccorgersi delnuovo ge- 
sto sacrilego, avvenuto a ca- 
vallo dell’ora di pranzo di do- 
menica, è stata una fedele 
che solitamente si occupa 
dell’apertura e della chiusu- 
ra della chiesa e che provve- 
de a piccole pulizie in loco. 
Una volta entrata in chiesa, 
la donna ha visto la statua 
della Madonnasradicata dal- 
la sua base, posta sopra uno 
degli altari laterali, e abban- 


La statua della Madonna aterra all'interno della chiesa di San Giovanni in Tuba, in località San Giovanni di Duino, dopo ilgrave atto vandalico 


donata sulle pietre del pavi- 
mento. Sul capo della Vergi- 
ne erano ancora accese le lu- 
ci della coroncina. Immedia- 
tamente la donna ha avvisa- 
to don Fabio La Gioia, capo 
dell'Unità pastorale che com- 
prende le parrocchie di San 
Marco Evangelista al Villag- 
gio del Pescatore, San Fran- 
cesco d’Assisi a Sistiana e 


San Giovanni Battista a Dui- 
no, e ovviamente esercita la 
sua giurisdizione anche su 
San Giovanni in Tuba. «Sia- 
mo tutti profondamente tur- 
bati — ha detto don Fabio, 
una volta constatata di perso- 
nala situazione— perché que- 
sto è un gesto incomprensibi- 
le. Abbiamo già avvisato i Ca- 
rabinieri di zona perché fac- 


cianoirilievie le indagini del 
caso. Certamente—ha sottoli- 
neato — l'amarezza all’inter- 
no della comunità religiosa 
del nostro territorio è gran- 
dissima». 

A far pensare che a Duino 
Aurisina ci sia qualcuno ani- 
matoda furia sacrilega va an- 
notato anche un altro recen- 
te episodio: «Qualche mese 


fa—ha ricordato don Fabio — 
abbiamo trovato rotti i vetri 
della piccola chiesetta di San 
Giuseppe, situata alla metà 
della salita che da Sistiana 
mare porta alla statale, e 
all’interno dell’edificio alcu- 
ni sassi, evidentemente utiliz- 
zati per essere lanciati dall’e- 
sterno. Qualcuno aveva an- 
che tentato di forzare la por- 


ta della sacrestia—ha precisa- 
to il sacerdote — a conferma 
della volontà dientrare». 

Il vecchio parroco di Dui- 
no, don Giorgio, non ha dub- 
bi: «A mio avviso quello acca- 
duto a San Giovanni in Tuba 
— ha affermato — è un atto sa- 
tanista. La pandemia — ha 
continuato — non ha danneg- 
giato solo il fisico ma anche 
la mente di più di qualcuno». 
Avvisata dell'accaduto, è 
molto colpita anche Daniela 
Pallotta, sindaco di Duino Au- 
risina: «Sono veramente 
amareggiata e dispiaciuta — 
ha detto — perché siamo evi- 
dentemente al cospetto di 
una precisa volontà di oltrag- 
giare la nostra comunità reli- 
giosa locale. Esprimerò la vi- 
cinanza dell’amministrazio- 
ne al parroco, don Fabio—ha 
proseguito —, e faremo quan- 
to è nelle nostre possibilità 
per cercare di evitare che que- 
ste situazioni possano ripe- 
tersi». 

Intanto la chiesa di San 
Giovanni in Tuba rimarrà 
chiusa fino a nuovo ordine, 
anche per permettere alle for- 
ze dell'ordine di effettuare i 
necessari rilievi. All'ingresso 
è stato collocato un cartello 
nel quale si spiega che «causa 
grave atto vandalico, la chie- 
sa rimane chiusa fino a data 
da destinarsi». La statua 
dell’edicola danneggiata un 
paio di anni fa fu sostituita da 
un’altra, donata alla parroc- 
chia del Villaggio del Pescato- 
re dalla comunità religiosa di 
Trieste. Molto probabile che 
lo stesso avvenga anche in 
questa occasione. — 
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VISITA PASTORALE A SAN DORLIGO 
Crepaldi da Klun: 
«Mancano parroci 
di lingua slovena» 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


È la carenza di parroci di lin- 
gua slovena nei paesi del ter- 
ritorio di San Dorligo della 
Valle il principale tema sul 
quale si è soffermato il vesco- 
vo Giampaolo Crepaldi, nel 
corso della visita pastorale ef- 
fettuata nelComune guidato 
dalsindaco Sandy Klun. 

«In passato — ha ricordato 
Crepaldi, accompagnato 
nell'occasione dal proprio se- 
gretario, Andrea Mosca, e 
dal parroco di Dolina, Kle- 


L'incontro Klun-Crepaldi 


men Zalar, rivolgendosi allo 
stesso Klun, che ha ricevuto 
gli ospiti nella sala del consi- 
glio — ogni località aveva un 
proprio parroco. Oggi pur- 
troppo non è più così». 

Klun, affiancato dagli as- 
sessori Elisabetta Sormani e 
Antonio Ghersinich, ha de- 
scritto ilterritorio comunale, 
che ospita le maggiori azien- 
de dell’area triestina, come 
la Wartsila e la Siot, e in cui è 
notevolmente sviluppata an- 
che l’attività agricola, «in par- 
ticolare — ha sottolineato il 
sindaco — la produzione del 
vinoedell’olio». 

Prima del commiato, Klun 
ha consegnato all’arcivesco- 
vo una copia del libro sulle 
bellezze della Val Rosandra 
che riporta in copertina la 
chiesa di Santa Maria in Sia- 
ris. — 

U.SA. 
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IL PRIMO INCONTRO NELL'AMBITO DEL PIANO DI RECUPERO 
Confronto enti-esperti 
sulla ghiacciaia di Draga 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Parte oggi, conil primoincon- 
tro finalizzato a una progetta- 
zione partecipata, il piano di 
recupero e valorizzazione del- 
la storica ghiacciaia con an- 
nesso stagno a Draga Sant'E- 
lia, nell’area della Riserva na- 
turale della Val Rosandra. 
L'appuntamento (dalle 11 al- 
le 16 al Centro visite della Ri- 
serva) ha come obiettivo l’ela- 
borazione di linee guida con- 
divise perla gestione delle in- 


frastrutture verdi transfronta- 
liere e sarà il primo dei due fo- 
cus promossi dal Comune di 
San Dorligo. Vi parteciperan- 
norappresentanti di istituzio- 
ni locali e comunità regionali 
etransfrontaliere, esperti, ge- 
stori delle aree protette e ope- 
ratori turistici. Il Comune di 
SanDorligo è presente in que- 
sto contesto nell’ambito del 
Programma di cooperazione 
Interreg V-A Italia-Slovenia 
2014-2020, dal titolo “Poten- 
ziamento delle infrastrutture 


verdi nell’ambiente transfron- 
taliero di Italia e Slovenia”, di 
cui è capofila la società del 
Parco delle grotte di San Can- 
zian,in Slovenia. 

A questo progetto parteci- 
panoinoltre in qualità di part- 
ner anche l’Università del Li- 
torale di Capodistria e il Gal 
della Venezia Orientale di 
Portogruaro. Il progetto è atti- 
vodall’aprile 2020estarealiz- 
zando complessivamente 17 
attività pilota per il rinnovo 
delle infrastrutture verdi, 32 
eventi promozionali, otto fo- 
cus group e 16 incontri educa- 
tivo-formativi. L’intervento 
peril recupero della ghiaccia- 
ia ha lo scopo di conservare e 
migliorare le condizioni di un 
manufatto per lungo tempo 
abbandonato.— U.SA. 
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[INAUGURAZIONE 


18 NOVEMBRE 


APPETIZERS DI PESCE, 
FINGER FOOD E ASSAGGI 
DEI NOSTRI PRODOTTI 
KMO 


Via Battisti,8| Trieste 
Cell. 329 o. 


28 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Infanzia 
I diritti dei bimbi 
vanno implementati 


La Dichiarazione dei Diritti 
del bambino venne redatta 
nel 1924 dalla Società delle 
Nazioni Unite dopo i disastri 
della Prima guerra mondia- 
le. Fra l’altro ribadisce il di- 
vieto di ogni forma di sfrutta- 
mento nei confronti dei mi- 
nori e auspica l'educazione 
dei bambini alla comprensio- 
ne, alla pace e alla tolleran- 
za. Nel novembre 1959 l’As- 
semblea generale delle Na- 
zioni Unite approva all’una- 
nimità una nuova Dichiara- 
zione dei Diritti del fanciul- 
lo. Poi il 20 novembre 1989 
appare la Convenzione sui Di- 
ritti dell'infanzia e dell’adole- 
scenza col contributo dell’I- 
stituto internazionale di Stu- 
di sui Diritti dell’Uomo, mem- 
bro consultivo dell'Unesco e 
del Consiglio d'Europa. Tale 
Convenzione viene ratificata 
dall'Italia il 27 maggio 1991 
con la legge n.176 e da ben 
196 Paesi, senza però gli Sta- 
ti Uniti, per ragioni purtrop- 
po a mio avviso connesse a 
fattori discriminanti. 

Oltre a quanto già indicato, il 
minore viene riconosciuto 
“soggetto di diritti” e gli si ri- 
conosce il diritto di una ade- 
guata tutela giuridica sia “pri- 
ma” che “dopo” la nascita. 
Tutela giuridica anche da 
parte della autorità costitui- 
ta e consolidata, quale ad 
esempio la magistratura. Esi- 
stono i “dieci” diritti fonda- 
mentali dei bambini, fra i 
qualiil “diritto alla tutela del- 
la salute” e ovvia l’incolumi- 
tà, eil diritto dell'educazione 
ovviamente scolastica ma an- 
che etica e morale preservan- 
do il bambino da modelli ne- 
gativi, fossero gli stessi geni- 
tori. 

Così il diritto alla protezione 
e alla tutela della salute. Di 
fronte alla vergognosa e de- 
plorevole vigliaccheria di 
quegli irresponsabili, dege- 
nerati, criminali genitori o 
pseudo tali che hanno usato i 
propri bambini in una sorta 
di scudi umani, non si può 
che esprimere severa con- 
danna e sdegno come di fron- 
te asimili strategie militari in 
stato di guerra. 

Tutto il mondo ha sempre 
condannato tali pratiche. Ri- 
tengo che, se individuati, a 
questi individui sia tolta la pa- 
tria potestà, affidando i figli 
astrutture protetta a titolo di 
difesa della loro sicurezza fi- 


CIÒ CHE NONVA 


Finita la stagione del collegamento nautico con Grado, sul Molo 
Audace è rimasto il tabellone con gliorari e letariffe della tratta. 
Ritengo che, inesorabilmente con la brutta stagione, finirà per 


sica e così lontani da questi 
deleteri modelli di vita, pre- 
messe di indole criminale, of- 
ferta già oggi dall’insano 
ignorante comportamento 
di questi pretesuosi genitori. 
Inoltre cosa significa “incolu- 
mità pubblica”? Essa è un be- 
ne giuridico individuato nel- 
lavita e nell’incolumità fisica 
di un numero indeterminato 
di persone che può essere 
messo in pericolo o danneg- 
giato come nel caso dei reati 
individuati agli art. 422-452 
in particolare i delitti previsti 
nel Titolo VI capo 2: in riferi- 
mento all’epidemia e al capo 
3 “Delitti colposi di comune 
pericolo” quando basta a tito- 
lodi dolo o colpa che il perico- 
lo deve essere rappresentato 
evoluto o quantomeno igno- 
rato colposamente. Nell’arti- 
colo 438 cocide penale è pre- 
vista la reclusione da 6 mesi 
atre anni come di competen- 
zadiuntribunale monocrati- 
co e si procede d’ufficio 
coll’arresto facoltativo. 
Tutto in rispetto alla Costitu- 
zione che prevedele situazio- 
niin cui deve essere essa stes- 
saignorata. Le criminali azio- 
ni, come sempre, sono figlie 
della stupidità e dell’ignoran- 
za e delle fragilità caratteria- 
li che poi sfociano in atti cri- 
minosi come dimostrato dai 
fattiagliocchiditutti. 
Tullio Cappelli 
vice presidente 
Istituto Diritti dell'Uomo 


Tamponi 
Infarmacia 
code solo i lunedì 


Segnalo con la presente che 
la ripetuta pubblicazione, in 
occasione di vari articoli, di 
immagini di code all'esterno 
della nostra Farmacia Piccio- 
la perl'effettuazione dei tam- 
poni rapidi, ancorchè renda 
bene l'idea dicome la doman- 
da superi di gran lunga l'offer- 
ta, genera la convinzione che 
questa sia una situazione che 
ricorre quotidianamente. 
Sottolineo che questa faccen- 
da delle code riguarda princi- 
palmente il lunedì mentre ne- 
gli altri giorni della settima- 
na sono inesistenti o di breve 
attesa e limitate a ristrette fa- 
sce orarie. Ribadisco inoltre 
che per chi deve acquistare 
farmaci o altri prodotti, co- 
me indicato all'entrata della 
farmacia, l'accesso è priorita- 
rioenonè ovviamente neces- 
sario fare la fila. 

Massimiliano du Ban 


Trasporti 
Preferire iltram 
all'ovovia 


Verranno erogati 49 milioni 
per costruire l’ovovia di Mon- 
te Grisa (Molo IV-campo Ro- 


cadere inmare. 


Noncredosia un bello spettacolo per passanti e turisti. 


mano). La cittadinanza po- 
trà esprimere il suo parere. 
Intendiamoci il progetto 
dell'ovovia non è in se sba- 
gliato, ritengo l'impatto sul 
territorio ridotto ma ci sono 
dei ma che fanno propende- 
re almeno a mio avviso per 
un’altra soluzione. Il primo 
dato negativo è che l'uso 
dell’ovovia non può essere 
quotidiano a causa della bo- 
ra. Il secondo che il costo del 
biglietto, che penso sarà gior- 
naliero (andata-ritorno), po- 
trebbe arrivare a 20 euro: 
una famiglia di 4 persone 
che arriva con l'auto a Cam- 
poromano pagherà il posteg- 
gio giornaliero, comunque 
superiore ai 10 euro e poi 80 
euro per l'ovovia. Se invece 
arriva in città da viale Mira- 
mare pagherà il solo bigliet- 
to del silos o del posteggio 
del Molo IV. Terzo dato nega- 
tivol'alto costo di gestione, ri- 
tengo per il cambio cavi in 
tempi molto ravvicinati. La 
soluzione del tram al posto 
dell'ovovia a mio avviso è mi- 
gliore. Si può disporre di vet- 
ture articolate con posti a se- 
dere ben superiori all’ovo- 
via. Costo di gestione ben in- 
feriore perché l'armamento 
si logora meno. Si usufruisce 
dei binari rimasti del Porto 
vecchio, può essere prolun- 
gato oltre il piazzale del Mo- 
lo IV fino alla radice del Molo 
Audace e quindi in piazza 
Unità. Dal terrapieno dell'ex 


Roberto Fonda 


scalo ferroviario di Barcola 
sale in pendenza con crema- 
glierain galleria dentro il Col- 
le di Gretta sotto il Faro (tut- 
ta arenaria) e poi con galle- 
riaelicoidale interreno calca- 
reo fino a Camporomano. Po- 
trebbe essere prolungato fi- 
no alla stazione ferroviaria 
di Opicina o anche fino Bor- 
go Grotta Gigante. Il costo 
del biglietto potrebbe essere 
doppio o triplo di quello di 
Trieste Trasporti, come per 
le linee marittime. Quindi 
grande capienza passeggeri 
e corse giornaliere. Potrem- 
mo così disporre di due colle- 
gamenti tranviari, quest’ulti- 
mo moderno, e l’altro a funi- 
colare perilturista con vettu- 
re degli Anni’30. Forse sarà il 
caso di fare una raccolta fir- 
me per la soluzione tranvia- 
ria. 

Piero Zanon 


società 
Simboli 
e cortei 


Non sono credente ma se lo 
fossi non usereila Croce, il ro- 
sario, i cuori di ex voto come 
monili, come ornamenti e 
stampe su tessuti. E non an- 
drei ad esibirli nei tribunali, 
nelle piazze durante manife- 
stazioni: insomma non ne fa- 
rei un fatto “di moda” come 
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spesso si vede alla televisio- 
ne. Sviliscono il sacrificio del 
loro Dio sulla Croce. Ho il 
mio simbolo ma è nel mio 
cuore, nel mio essere, nel 
mio rapportarmi agli altri 
con rispetto e senza esibizio- 
nismi. 

Marina Goich 


Via dell'Istria 
Parcheggi 
difficili 


Abito in via dell'Istria, zona 
dell'Ospedale Burlo Garofo- 
lo. Tredici anni fa ho acqui- 
stato un appartamento, inun 
condominio sul lato opposto 
all’ospedaletto, a cui si acce- 
de da scalette che dalla stra- 
da portano a molti altri con- 
domini. Alla vendita l’appar- 
tamento mi fu proposto a un 
prezzo superiore al suo valo- 
re in quanto vantava vista 
mare dalterrazzo e grande fa- 
cilità di parcheggio su en- 
trambi i lati della carreggia- 
ta. Al momento attuale, do- 
po un paio di anni di rumori 
forti, uso della strada pertra- 
verso, a direzioni opposte al- 
ternate, ai lati delle strade, è 
stata tolta la possibilità di par- 
cheggiare su entrambi i lati 
della strada (circa 80 po- 
sti-auto), perla modifica del- 
la strada con la costruzione 
diuna grande rotonda. 
A questo punto abbiamo co- 
minciato a far intervenire 
Trieste futura, Il Piccolo, Te- 
le4. Ma nessuno si è smosso 
per questa “cosuccia”. Dun- 
que saremo noi abitanti di z0- 
naa studiare qualcosa per po- 
terdinuovo posteggiare l’au- 
to per andare a casa lungo il 
marciapiede o, perché no, 
all’interno del supermerca- 
to! Cisonotuttie 80 posti-au- 
tolìdentro. E poi, cierano sta- 
ti promessi! In poche parole, 
rivogliamo i nostri posteggi 
sotto casa e non dover fare 
100/200 metri per raggiun- 
gere l'automobile, magari 
con borse di spesa e bambini, 
o arrampicarci, come tocca a 
me e qualche altra persona 
su per le vie Marenzi o Nico- 
letto d'Alessio fin che hai fia- 
to! Eunultima nota: gli uten- 
ti, iparenti, gliinferieri eime- 
dicicome se la cavano? A con- 
clusione di questo bel qua- 
dretto chiedo, anche a nome 
delle circa 300 persone che 
dovrebbero firmare questo 
foglio perché subiscono gli 
stessi disagi, che ci vengano 
dati quei posteggi, a rotazio- 
ne all'interno dell'Eurospar 
che ci dissero «dedicati solo a 
voi abitanti della zona». 
Mariaromana Cartelli 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


16 NOVEMBRE 1971 


- Giunto a Trieste, il Sottosegretario alle finanze, on. Machiavelli, ha 
dichiarato che la riforma tributaria porterà ai lavoratori una diminu- 


zione da uno a due terzi delle tasse. 


- | degenti dell'ospedale sanatoriale di Opicina si sono rivolti agli 
esperti dell'organizzazione mondiale della sanità, ora on città, circa 
l'intenzione di trasformarlo da tbc a pneumologico. 

- Sullo schermo mobile della sala convegni di via S. Nicolò, il Sinda- 
co Spaccini ha delineato il piano per la viabilità, con un traffico più 
scorrevole per i mezzi pubblici, sensi unici e semafori più moderni. 
- Ha scritto un centinaio di "fans" dello ''show-man" triestino Uc- 
cio Augustini, che lo hanno applaudito nel locale di cui era stato ani- 
matore ed a cui è ritornato, accompagnato dal pianista Livio Cec- 


chelin. 


- Alla richiesta dell'ass. Zimolo (PLI) di intitolare una via od una 
piazza al noto poeta dialettale triestino Guido Sambo, si è risposto 
che la legge impone dieci anni dalla scomparsa della persona che, 


nel caso, è di tre. 


ALBUM 


AI “Rossetti” successo dei balli popolari croati 


Una platea gremita, con oltre 
600 spettatori, ha applaudito 
alTeatro Rossetti l’esibizione 
dell’ensemble folcloristico La- 
do, il più antico e prestigioso 
gruppo di ballo popolare 
croato, tra le più note forma- 
zioni a livello internazionale 
nelcampo della musica tradi- 
zionale. Sitratta di 38 balleri- 
ni e ballerine accompagnati 
da 14 musicisti, virtuosi in 
grado di suonare fino a 80 di- 
versi strumenti: hanno propo- 
sto un spettacolo di danze e 
musica di grande suggestio- 
nescenica. Nona caso il grup- 
po è definito il “museo dan- 
zante della Croazia”. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Nives Spangaro 50,00 
pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Titi Garbarin da parte di 
Tano e Adriana 100,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Inmemoria di Norma Vitali Fitz da parte 
di Rossella Vitali Fitz 100,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Anna De Marocchino Lidia 
Palisca da parte di Miri De Marocchino 
50,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 
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MODA &MODI 


Vade retro nero 
è tempo di colore 


lnero arretra, travolto da una carica di colore. Nelle vetrine e 

sulle pagine delle riviste le tinte forti esplodono, spesso mi- 

schiate e sovrapposte in accostamenti che sovvertono codici 

ormai invecchiati. Capitanati dal “Kelly green”, il verde bril- 
lante che segna la stagione, arancioni, rosa, gialli più o meno aci- 
di, azzurri, lilla e una palette di sfumature di rosso, danno una 
scossa cromatica all'inverno. Il nero, il “little black dress”, non 
equivale più per definizione alla quintessenza dello chic, alla scel- 
ta semplice e infallibile per essere eleganti in ogni occasione, so- 
prattutto quando non si ha troppa predisposizione agli azzardi. 
Sarà la reazione alle angosce della pandemia, sarà il traino della 
Generazione Z che sui social si racconta con pennarelli ed eviden- 
ziatori, in un tripudio di color blocking, ma il nero sembra più un 
recinto, un ripiego, piuttosto che un rifugio sicuro. Chi, cresciuto 
nelle suggestioni del non colore-manifesto dei designer giappo- 
nesi degli anni Novanta, nel tutto nero cerebrale e post-atomico, 
dove gliorli non finiti, i fili penzoloni, le cuciture ele cerniere avi- 
sta, erano altrettanti codici per iniziati, oggi si ritrova spiazzato 
davanti al suo perfetto armadio monocolore. Il nero minimalista 
e cerebrale, che tra gli addetti ai lavori della moda ha spopolato 
per anni, il nero dell’intellettuale macerato 
e inafferrabile - vero o presunto che fosse - il 
nero artistoide con citazioni esistenzialiste, 
oggi trasmettono un messaggio di prevedibi- 
lità, anche di noia. Una scelta facile, utilitari- 
stica, poco creativa, è il suggerimento che 
rimbalza dai social alle passerelle. Altro che 
orangeisthe new black, tuttii colori forti, de- 
cisi, asseverativi, sono the new black. La di- 
va Lady Gaga veste rosso fuoco e ciclamino 
intenso alla première milanese del film più 
chiacchierato del momento, “House of Guc- 
ci”, dove interpreta l’oscura Patrizia Reggiani, condannata come 
mandante dell'assassinio delmarito Maurizio. Ela maison fioren- 
tina, nell’anno del centenario, risponde con la sfilata sull’Holly- 
wood Boulevard di Los Angeles, “Gucci Love Parade”, che è un 
omaggio alcinemain un bouquetdi rosa, arancio, azzurro, verde 
pastiglia. Senza scomodare Gaga, basta l’Imma Tataranni procu- 
ratore campione di ascolti in tivù: il suo pirotecnico guardaroba 
al confine col kitsch definisce il personaggio. 

Lavoglia di colore datempo è nell’aria. Un colore che sia positi- 
voevitale, restituito al suo significato e deterrente controi gialli, 
gli arancioni, i rossi dei titoli dei telegiornali, che per convenzio- 
ne hanno cordonato, e purtroppo minacciano di farlo ancora, la 
nostra libertà e socialità. Sulle pagine Instagram, nei video di Tik- 
Tok, la follia cromatica compone un album inesauribile, dove le 
celebrità impennano le percentuali di ricerca in rete e di vendita 
delle tinte in cui si raccontano. E l’individualità, per tutti, vince 
sulla preoccupazione di trovare l'accostamento corretto. 

Una donna in abito nero è come un tratto di matita, diceva 
Yves Saint Laurent. Essenziale, senza sbavature. Oggi noi neristi 
dobbiamo avventurarci fuori dalla comfort zone e riappropriar- 
cidiun alfabeto che avevamo ridotto alle varianti di un’unica let- 
tera. Col colore, almeno quello che ci mettiamo addosso, possia- 
morompere le regole. Trasgredire. Facendo anche del bene all’u- 
more. — 


ILCALENDARIO 


Ilsanto GertrudelaGrande (vergine) 
Il giorno èil 320°, ne restano 45 
Isole sorgealle 7.04tramontaalle 16.35 
La luna sorge alle 15.30 cala alle 3.51 
Il proverbio Chi vuole fare 
grandi cose non dovrebbe tentare 

tutto da solo (irochese) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; Bagnoli 
della Rosandra 64, Bagnoli della 
Rosandra, 040 228124 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 


piazza Virgilio Giotti 1 040 635264 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 42,4 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 21,4 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 8 
Via Carpineto ug/m 6 
Piazzale Rosmini ug/me 11 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 48 
Basovizza ug/m 63 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Massimo dal fai-da-te a meccanico di piloti da corsa 


Fino a 18 anni ho vissuto fra la 
Germania e il Lussemburgo 
per seguire il lavoro di mio pa- 
dre. Le estati, invece, le ho 
sempre trascorse a Trieste. 

A 14 anni i miei genitori mi 
hanno regalato il motorino, un 
Fifty Malaguti usato. L'ho 
smontato e rimontato un sac- 
co di volte. Ho imparato a far- 
mi da solo la manutenzione 
maanchele prime elaborazio- 
ni. Erano altritempi: rimanevo 
fino a tarda sera con le mani 
sulmotore ma facevo qualco- 


sa di utile e stavo lontano dal- 
le cattive abitudini. Quel pas- 
satempo giovanile, alla fine, è 
diventato un mestiere. Dopo 
tre esami di Ingegneria, ho la- 
sciato l'università e ho iniziato 
a lavorare come dipendente 
in un'officina. Poi, per diletto, 
ho iniziato anche a seguire un 
ragazzo che correva il circuito 
Alpe Adria di velocità, pren- 
dendomi cura del suo 750cc. 
E stata un'esperienza molto 
arricchente. Lemie competen- 
ze sono cresciute, al pari della 


MASSIMO 


passione per i motori. Nel 
2011 sono diventato titolare 
di Onda Moto", un'officina in 
via Rossetti. Il lavoro, con il 
passare degli anni, è diventa- 
to molto ripetitivo. | guasti so- 
no sempre gli stessi e l'elettro- 
nica ha prevalso sulla mecca- 
nica. Il mondo è cambiato; an- 
che quello dei ragazzi. Quelli 
che frequentano i Centri di for- 
mazione professionale, ven- 
gono da me a fare lo stage. A 
volte non sanno nemmeno 
gonfiare uno pneumatico. 


GLIAUGURI RINGRAZIAMENTI 


sulla linea 3 in direzione 
piazza della Libertà (bus n° 
1573 vettura 1) per essersi 
prodigato affinché alla fer- 
mata di via Cologna 32 po- 
tessi agevolmente salire su 
detto bus. Ciò è avvenuto 
nonostante la difficoltà ini- 
ziale a superare il dislivello 
trastradaevettura. 

Rosa Manuto 


Egregio direttore, 

desidero esprimere trami- 
te queste pagine i miei rin- 
graziamenti per l'assisten- 
za ricevuta durante la mia 
lunga degenza nel Reparto 
di nefrologia dell'Ospedale 
di Cattinara. 

Si tratta, per quanto da 
me sperimentato, di un re- 
parto eccellente. Ringrazio 
medici e paramedici ed in 
particolare il dottor Di Ma- 
so. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


Mara Babuin ana inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 


devono superare le 30 righe da 50 
battute l'una. È obbligatorio firmare 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


LUCIANA 

Sono 100 anni oggi! —- 
Affettuosissimi auguri dalla Desidero ringraziare il 
figlia Gianna e da sorella, conducente dell’autobus in 
genero, nuora, nipoti e servizio sabato 13 novem- 
pronipoti bre scorso alle 16.15 circa 


in modo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


30 
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CULTURE 


STORIE DELL'ESODO - 9 


Tra il 1947 e i primi anni Cinquanta le cronache del quotidiano descrivevano gli aspetti più drammatici della diaspora in atto 


“Battaglia d'inchiostro” del Giornale di Trieste 
per sostenere i profughi dall'Istria ceduta 


L’ANALISI 


LUCA G.MANENTI 


19 settembre 1947 il 

“Giornale di Trieste” pub- 

blicò in prima pagina l'ar- 

ticolo sull'esodo “Doloro- 
so distacco”. Da una parte, 
scriveva l'anonimo autore, 
l'ufficiale esclusione di Pola 
dalla compagine statale ita- 
liana stava determinando l'al- 
lontanamento dalla città dei 
suoi “ultimi figli”, che si river- 
savano in una Trieste domi- 
nata da un clima d'angoscia. 
Dall'altra, era in atto una “tra- 
smigrazione slava” in senso 
opposto. Sulla scorta di “ac- 
certamenti raccolti con meti- 
colosa cura”, l'estensore asse- 
riva che una massa di “fore- 
stieri” provenienti dal Carso, 
da Lubiana e dalle regioni ju- 
goslave dell'interno stava “in- 
filtrandosi” nelle terre istria- 
ne abbandonate dagli italia- 
ni, col chiaro intento di affret- 
tarne la “slavizzazione”. Era- 
no poi forniti numeri di colo- 
ro che transitavano, dando 
l'impressione di un'operazio- 
ne puntualmente preordina- 
ta. 

“L'esodo istriano”, insom- 
ma, procedeva a passi spedi- 
ti. Era questo l'amaro com- 
mento dell'11 settembre ai 
viaggi compiuti in motonave 
da Pola a Trieste da 160 per- 
sone circa, accolte sulla ban- 
china d'arrivo da dei conna- 
zionali rattristati dalla diffici- 
le situazione ma colmi d'a- 
mor di patria. L'attaccamen- 
to all'Italia era presentato co- 
me lenitivo alle pene dei pro- 
fughi. Significativo era l'a- 
neddoto del “fervente titino” 
sbarcato per effettuare dei 
commerci al porto: indivi- 
duato e insultato, fu a stento 
posto in salvo dalla polizia. 
Nella costellazione di perso- 
naggi che affollavano l'uni- 
verso emotivo e mentale 
dell'esulato iltraditore gioca- 
vauna parte importante, fun- 
zionale a compattare il grup- 
po. 
Una divisione netta fra gli 
impauriti che partivano e i 
convinti che rimanevano in 
Istria, in pratica fra italiani e 
slavi (o italiani che avevano 
sposato la causa comunista), 
era il succo dell'articolo di 
Sandro Rovi uscito il 13 del 
mese. Sconfortati i primi, 
strafottenti i secondi mentre 
sventolavano “improvvisate 
bandierine rosse”, il testo 
aveva l'andamento malinco- 
nico dell'elegia, colmo di im- 
magini struggenti che immer- 
gevano il lettore in un'atmo- 


sfera di languore, infonden- 
dogli un senso di solitudine e 
di desolato abbandono: dal- 
la descrizione delle “schiere 
delle case sbrecciate” che s'al- 
lontanavano dalla vista di 
chi partiva via mare, al boz- 
zetto, degno di un macchiaio- 
lo, della “stufa che fumava va- 
namentein un cortile, accesa 
e dimenticata chi sa da chi”. 

E che la fuga potesse tra- 
sformarsi in odissea, lo con- 
statava il trafiletto del 25 gen- 
naio 1948 “Dieci esuli, altret- 
tanti drammi”. Le traversie 
di quanti affrontavano posti 
di blocco e arresti nel tentati- 
vo di lasciare l'Istria trasmet- 
tevano l'idea che fosse in cor- 
so una sorta di continuazio- 
ne della guerra in tempo di 
pace. Nelle pagine del foglio 
tornavano con insistenza itri- 
bunali semi-improvvisati, le 
carceri, le rese dei conti, le 
vendette a sangue freddo per- 
petrate da aguzzini protetti 
dalla stella rossa. 

Era “Lo squallore di Pola” 
che emergeva dal “racconto 
dei fuggiaschi”: così domeni- 
ca 8 febbraio 1948 un artico- 
lo di spalla esordiva a pagina 
uno. Penuria alimentare, pa- 
ghe da fame e mercato nero 
affliggevano la città dell'are- 
na. Le iscrizioni coatte alle or- 
ganizzazioni comuniste, le 


contribuzioni estorte per sov- 
venzionare i guerriglieri gre- 
ci e un'occhiuta censura re- 
stringevano la libertà e aggra- 
vavano la situazione. Si trat- 
tava, in poche parole, di un 
vero inferno: non si potrebbe 
interpretare altrimenti il qua- 
dro dell'Istria dipinto dal 
“Giornale di Trieste”, che il 
19 marzo ne accentuò i fo- 
schi colori alludendo all'eso- 
do clandestino dei chiamati 
alla leva, i quali, attraversan- 
do l'Adriatico, approdavano 
a frotte sulle sponde italiane. 
Le penne del quotidiano 
erano impegnate in un'acerri- 
mabattaglia d'inchiostro, do- 
ve buoni e malvagi, antropo- 
logicamente lontanissimi, 
erano individuati con estre- 
ma chiarezza. Il 14 aprile fu- 
rono denunciate le “Minacce 
aperte o velate” subite dagli 
optanti fiumani, che nono- 
stante le angherie apposero 
le loro firme sull'albo “che li 
privava immediatamente 
dellavoro”, inquanto cittadi- 
ni italiani non desiderati lad- 
dove erano natie cresciuti. 
Lo scontro si giocava, in ul- 
tima analisi, fra patriottismo 
e comunismo, libertà e op- 
pressione, italianità e slavi- 
smo. Erano termini intercam- 
biabili di un'equazione che 
dava sempre il medesimo ri- 


Martedì, 3 maggio 1955 


UN ESODO CHE SI FA SEMPRE PIU PREOCCUPANTE 


ALTRI 1362 ITALIANI DELLA ZONA È 
GIUNTI A TRIESTE NEL MESE DI APRILE 


«Siamo giunti al punto in cui la gente istriana. non spera più, non 


sultato, ossia la sconfitta de- 
gli esuli, che potevano però 
contare sulla solidarietà na- 
zionale, e la vittoria oscena e 
violenta degli sgherrijugosla- 
vi. 

Tesi rintracciabili nell'arti- 
colo “150 bimbe giuliane fan- 
no festa da Einaudi”, del 1 
aprile 1949, e in quello di 
due mesi successivo “Anche i 
centenari fuggono dalle ter- 
re passate a Tito”, dove l'arri- 
vo a Trieste di un gruppo di 
individuiin età avanzata con- 
tribuì implicitamente a raffi- 
gurare l'Istria comunista co- 
me un luogo di disagi e soffe- 
renze, inabitabile da chic- 
chessia, maschio, femmina, 
giovane, vecchio o vecchissi- 
moche fosse. 

La fiducia riposta nel go- 
verno italiano non equivale- 
va però a una cambiale in 
bianco. “Il problema dei pro- 
fughi attende ancora una so- 
luzione”, fu riportato in quar- 
tapaginail 10 gennaio 1950. 
Molto si era fatto e ancora 
molto andava fatto, all'inse- 
gna di un programma “vasto 
erazionale” che non si basas- 
se “sulla pura beneficienza”: 
“Migliaia e migliaia di fami- 
glie costrette ad abbandona- 
rele loro case e il loro averi so- 
no sul suolo della Patria e 
chiedono il diritto di vivervi 


crede ai suggerimenti ottimistici, vuole andarsene a tutti i costi» 


con decoro e tranquillità: è 
un diritto che non può venir 
negato a chi ha fatto sacrifi- 
cio di ogni cosa per servire un 
ideale, né può essere delusa 
la fiducia di chi ha creduto 
nella solidarietà degli italia- 
ni per gli italiani”. Parole, 
queste, in cui sarebbe eccessi- 
voravvisare un ricatto affetti- 
vo, ma ben meditate, dosate 
con attenzione per esprime- 
reil concetto che la patria do- 
veva mostrarsi all'altezza dei 
patrioti. Finora, si assicura- 
va,loerastata. 

Perché quello degli istriani 
era un calvario reso sopporta- 
bile dalle elargizioni ai biso- 
gnosi, che nutrivano il corpo, 
e dalle messe in suffragio, 
che nutrivanolo spirito: Chie- 
sa e Stato alleati per la salute 
degli esuli. Al punto che, reci- 
tava un pezzo dell'8 agosto, 
“L'unica malattia manifesta- 
tasi nella colonia” di Strigno 
di Valsugana, che ospitava 
429 “bimbe giuliane”, “è sta- 
ta l'indigestione”. Esagera- 
zioni? E probabile, ma è così 
che il “Giornale di Trieste”, 
mischiando propaganda e in- 
formazione, riusciva a essere 
incisivo e ficcante. — 

(5 - Segue. Le altre puntate 
sono state pubblicate il 3 set- 
tembre, 5 e 24 ottobre e 7 no- 
vembre). 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


Cronache a puntate 
nelle pagine 
del quotidiano 


vatu notte le trnppe sono entrnte nell Zum id 


INT RETI 


Pubblichiamo una serie di 
articoli firmati da Luca G. 
Manenti che descrivono co- 
me Il Piccolo ha raccontato 
la storia degli esuli fra il 
1945 e il 1956. Si tratta di 
un'analisi dei numeri del 
giornale disponibili gratui- 
tamente in formato elettro- 
nico sul sito della Biblioteca 
Civica. La ricerca, coordina- 
ta da Raoul Pupo, si è avval- 
sa della consulenza archivi- 
stica di Jacopo Bassi. Attra- 
verso lo spoglio della testa- 
ta è possibile rendersi con- 
to delle modalità e dei lin- 
guaggi utilizzati per infor- 
mare la cittadinanza su un 
problema allora al centro 
del dibattito pubblico, a 
cui il quotidiano triestino 
contribuì con competenza 
e attenzione. 
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TELEVISIONE 


Andrea Siragusa con Piazza Unita 


entra nella scuola di “Am 


ici 2021 


Il ventenne triestino, figlio del tenore Antonino, è stato ripescato dalla Filippi 
dopo la sfida persa a ottobre con LDA, terzogenito del cantante Gigi D'Alessio 


Giorgia Gelsi 


Quelle mani nei capelli e lo 
sguardo incredulo sonola sin- 
tesi di una gioia trattenuta 
tanto a lungo, quanto attesa, 
sognata e perseguita con de- 
terminazione: Andrea Sira- 
gusa, ventenne triestino, è en- 
trato ufficialmente nella 
scuola di “Amici” edizione 
2021. 

Nella puntata del celebre 
“reality” condotto da Maria 
DeFilippi, andata inonda do- 
menica scorsa su Canale 5 e 
Sky, il giovane cantautore si 
è aggiudicato infatti la ma- 
glia e ilbanco che lo rendono 
a tutti gli effetti un nuovo al- 
lievo della scuola nella sezio- 
ne “canto”. 

Unrisultato che è giunto al- 
la fine di un percorso partito 
l’anno scorso, quando An- 
drea ha partecipato alle audi- 
zioni per l'edizione 2020 del 
talent show, ma non è riusci- 
to ad andare oltre alla prima 
selezione. Quest'anno, tra un 
esame e l’altro presso l’Uni- 


Î 


Andrea Siragusa con le mani nei capelli 


versità di Gorizia, dove è 
iscritto al secondo anno del 
Dams, il talentuoso cantauto- 
re ci ha riprovato. Sempre 
supportato dall’affetto della 
sua famiglia che lo ha accom- 
pagnato passo dopo passo in 
quest'avventura, Andrea ha 
sostenuto due provini duran- 
te l’estate, richiamando l’at- 
tenzione dei vari esaminato- 
ri, in particolare di Maria De 


«Mi hanno telefonato 
lunedì. Alle 15.30 ero 
già sull'aereo per Roma 
E stavolta ci resto» 


Filippi, che è rimasta colpita 
soprattutto dalla scrittura 
deisuoitesti. 

Ma nonostante le sensazio- 
nipositiveeivaricomplimen- 
tiriscossi, l’agognata chiama- 
ta per entrare nella prestigio- 
sa scuola di “Amici” nonè arri- 
vata: quando a settembre è 
iniziato il programma, a clas- 


se formata, Andrea non era 
lì. 

Dopo la delusione, è facile 
quindi immaginare il suo en- 
tusiasmo quando a ottobre è 
stato chiamato per una “sfi- 
da” , una competizione cioé 
che mette a confronto un al- 
lievo interno alla scuola con 
uno sfidante esterno. Pur- 
troppo la sorte non l’ha favori- 
to: Andrea si è confrontato 
con LDA, giovane cantautore 
(figlio di Gigi D'Alessio) con 
già all'attivo varie esperienze 
e brani “collaudati” , sul loro 
pezzo inedito. Persa la sfida, 
il brano di Andrea, “Piazza 
Unità”, ha comunque conqui- 
stato il pubblico enuovamen- 
te Maria De Filippi ne ha loda- 
to pubblicamente la voce e il 
testo. Forse il “rumore” pro- 
vocato dalle insistenti attesta- 
zioni di stima nei confronti di 
Andrea sui canali social colle- 
gati al programma, o forse 
semplicemente un riconosci- 
mento tardivo al suo talento, 
hanno fatto sì che il giovane 
cantautore venisse richiama- 
to per una nuova prova. «Mi 
hannotelefonato alle 11 dilu- 
nedì mattina (lo scorso 8 no- 
vembre) — racconta Andrea — 
dicendomi che sarei dovuto 
tornare in studio, ma non ri- 
velandomi nient'altro, sono 
stati estremamente criptici; 
ho preparato la valigia e alle 
15.30 ero già sull’aereo per 
Roma, conla speranza dinon 
tornare, almeno questa vol- 
ta, subito a casa». 

Ed infatti nella registrazio- 
ne dello scorso mercoledì an- 
data in onda domenica - la 
nona puntata del talent show 
— davanti a un giudice ester- 


no, Andrea ha sfidato Ale, 
cantautrice, allieva della 
scuola: dopo la cover de 
“L’anno che verrà” di Dalla, 
ha riproposto il suo inedito 
“Piazza Unità” e questa volta 
l'esito è stato quello sperato. 

Andrea, che già da qualche 
anno si muove nel mondo del- 
la musica — ambiente che gli è 
familiare, in cui è cresciuto e 
di cuisiè nutrito, dalmomen- 
to che suo padre è il cantante 
lirico Antonino Siragusa — ha 
pubblicato nel novembre 
2018 il primosingolo “Cresce- 
re”, cui è seguito, a un anno 
di distanza, il suo primo “ep” 
conseibrani. 

A febbraio 2020, ha avuto 
la possibilità di esibirsi a Osa- 
ka (Giappone). «Adoro tutto 
il cantautorato Italiano, par- 
tendo dai mostri sacri come 
De Andrè, Battisti, Dalla, De 
Gregori fino ad arrivare ai 
cantautori dei giorni nostri 
come Ultimo e Brunori Sas», 
racconta Andrea. Nel diffici- 
le periodo del lockdown ha 
continuato a scrivere, com- 
porre e suonare: tante le can- 
zoni realizzare sul pianofor- 
te, che suona fin da quand’e- 
ra piccolo, e che è il suo mi- 
gliore alleato, un rifugio sicu- 
ro e un punto fermo da cui 
partire conla sua creatività. 

Andrea Siragusa entra 
quindi nella scuola di Amici, 
accompagnato dalla sua mu- 
sica e dalla sua tenacia, ma 
anche con un bagaglio di 
esperienza già acquisito in 
questi anni di prove e di spe- 
ranze sospese: un'occasione 
cercata e conquistata e ora 
tutta da vivere. — 
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STASERA SU RAI4 


“Trieste Science+Fiction” 
in onda con Wonderland 


ROMA 


Mondi distopici, apocalissi, la 
tecnologia salvifica e quella 
ostile all'uomo, streghe discri- 
minate, viaggi spazio-tempo- 
rali e vampiri in tutte le salse, 
da quelli romantici a quelli tut- 
ti da ridere. Sono solo alcuni 
degli argomenti trattati dal ric- 
co programma del 21/0 Trie- 
ste Science+Fiction Festival, 
che sarà al centro della nuova 
puntata di «Wonderland» in 
ondaoggiinseconda serata al- 
le 23.05 suRai4 (canale 21 del 
digitale terrestre).Il più impor- 
tante festival italiano dedicato 


alcinemadi fantascienza e fan- 
tastico, dopol'edizione lockdo- 
wn del 2020, è tornato in for- 
mula ibrida con proiezioni in 
presenza al Politeama Rosset- 
ti di Trieste e in streaming sul 
portale Sci-Fi Club di MyMo- 
vies. «Wonderland» ha segui- 
to la settimana di proiezioni, 
incontri, workshop, dibattiti e 
celebrazioni che hanno porta- 
to all'assegnazione degli ambi- 
tipremi, traiquali anche il Pre- 
mio Rai4, aggiudicato dal 
dramma fantasy Lamb dell'i- 
slandese Valdimar Johanns- 
son. Wonderland ripercorrerà 
tutti i vincitori di questa 21/a 


Le cicatrici 
segnano 

i bambini 

per tutta la vita, 
ma la tua 

scelta cambia 

il loro futuro. 
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Visita il sito 
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o chiama il numero 
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edizione, raccontando i film e 
iloro protagonisti. Trainume- 
rosi ospiti di quest'anno, ilma- 
gazine di Rai4 ha avuto modo 
di intervistare Abel Ferrara, a 
cui è stato conferito il Premio 
Asteroide alla carriera e che ha 
presentatoil suo ultimo film, il 
thriller pandemico «Zeroes 
and Ones». Sempre nell'ambi- 
to dei contagi, ma contono più 
minimalista e orrorifico, an- 
che il thriller italo-argentino 
«El Nido», del quale parla il re- 
gista Mattia Temponi. 

Il magazine di Rai4 ha, infi- 
ne, avuto modo di incontrare 
anche iltrio di registi Fabio Ca- 
talano, Alex Cattabriga e Mat- 
teo Ferrari, artefici del corto 
d'animazione Hanged Man's 
Revenge, e Sabina Guzzanti, 
presidente di giuria per il Pre- 
mio Asteroide e neo-scrittrice 
di fantascienza conilromanzo 
distopico 2119: «La disfatta 
dei Sapiens». — 


CINEMA 


“Mulholland Drive” 
Torna sugli schermi 
l’incompreso Lynch 


Votato miglior film del 21° se- 
colo in un sondaggio della 
BBC, entrato nella classifica 
“Sight & Sound” dei migliori 
100 filmdella storia. La rasse- 
gna “Il cinema ritrovato. Al ci- 
nema”, organizzata da La 
Cappella Underground, pre- 
senta in cartellone al Cinema 
Ariston “Mulholland Drive” 
(USA, 2001, 147’, versione 
originale sottotitolata) di Da- 
vid Lynch, in edizione restau- 
rata in 4K nel 20esimo anni- 
versario. Il film sarà in pro- 
gramma oggi alle 20.30 e do- 
manialle 17.30e20.30. 


OGGI AL CINEMA ARISTON 


Le memorie animate di Trieste 
riportate alla luce dal Nautico 


TRIESTE 


“Memorie animate di una re- 
gione: (ri)scoprire il passato 
con occhi nuovi”. Si svolgerà 
oggi, a partire dalle 17.30 al 
Cinema Ariston l'evento con 
cui la Mediateca de La Cap- 
pella Underground celebra 
gli Home Moviese il mese de- 
dicato alla raccolta dei film 
amatoriali e di famiglia in re- 
gione. La giornata culmine- 
rà con la proiezione del film 
"They Shall Not Grow Old" di 
PeterJackson (2018). 

Impegnata ormai da tre an- 
ninel progetto di raccolta, di- 
gitalizzazione e valorizzazio- 
ne di questi film prodotti nei 
formati ridotti più diffusi 
(9,5mm, 8mm, Super8, 
16mm), la Mediateca de La 
Cappella Underground in 
questa occasione svelerà alla 
cittadinanza tutto il valore 
della memoria visiva e illu- 
streràirisultati di un'iniziati- 
vadirecupero e valorizzazio- 
neche ha coinvolto l'anno 
scorso una classe di studenti 
del Corso audiovisivi dell'Isti- 
tuto “Nautico-Galvani” di 
Trieste. 

L'evento si aprirà ufficial- 
mente alle 17.30 rinnovan- 
do l'invito alla cittadinanza a 
donare i propri filmini in for- 
mato ridotto per le finalità 
del progetto. Quindi, alla 
presenza di una delegazione 
del “Nautico-Galvani”, capi- 
tanata dal professore Luca 
Moncata, verranno mostrati 


Il film "They Shall Not Grow Old" di Peter Jackson (2018) 


i video prodotti nel corso del 
laboratorio di video storytel- 
ling. Assolutamente origina- 
le e unico nel suo genere in 
Italia, il percorso che ha visto 
la partecipazione della clas- 
se IV IP sezione A della scuo- 
la triestina ha contemplato 
tanto la teoria quanto la pra- 
tica e la conduzione dei pro- 
fessionisti della casa di pro- 
duzione Ginko Film (autori 
della pluripremiata opera 
"Le storie che saremo") e del 
gruppo RI-PRESE (Nicoletta 
Traversa e Giuseppe Ferra- 
ri). I sei lavori dimostreran- 
no come il riutilizzo degli Ho- 
me Movies messi a disposi- 
zione dai donatori del Friuli 
Venezia Giulia abbia consen- 
tito non solo di mettere in re- 
lazione la memoria visiva 
del passato col tempo presen- 
te, ma anche di liberare la 
creatività. 

L'evento odierno culmine- 


rà con la proiezione del film 
"They Shall Not Grow Old" di 
Peter Jackson (2018), un 
omaggio al ricordo della Pri- 
ma Guerra Mondiale che por- 
ta la firma del regista neoze- 
landese celebre per la saga 
de Il Signore degli Anelli. Co- 
struito montando le sequen- 
ze più significative di oltre 
600 filmati girati durante il 
conflitto e accompagnando- 
le con le testimonianze au- 
dio di ex combattenti britan- 
nici, l'opera di Jackson è un 
esempio magistrale di come 
si possa conferire nuova vivi- 
dezza e forza drammatica a 
materiali visivi e sonori depo- 
sitati in un archivio. La visio- 
ne sarà accompagnata 
dall'intervento di Simone 
Dotto. La partecipazione 
all'evento è gratuita, la visio- 
ne del film "They Shall Not 
Grow Old" è consentita al 
prezzoridotto di 5 euro. — 
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Fino a domenica al Politeama Rossetti nella regia di Roberto Andò 


Carpentieri: «In “Piazza degli eroi” recito 
con piacere la nuda verità di Bernhard» 


L’INTERVISTA 


Corrado Premuda 
66 iazza degli eroi” 
è un testo di Tho- 
mas Bernhard 
che ricorda un 
momento drammatico della 
storia dell'Austria come l'an- 
nessione alla Germania nazi- 
sta. Roberto Andò ne ha fatto 
uno spettacolo potente e sim- 
bolico coprodotto da Teatro 
di Napoli, Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia e Teatro della To- 
scana, in scena al Teatro Ros- 
setti da oggi a domenica, che 
ha per protagonista un attore 
poliedrico come Renato Car- 
pentieri. “Il testo”, racconta 
Carpentieri, “fu scritto da Ber- 
nhard nel 1988, quando cade- 
va il cinquantesimo anniver- 
sario dell'impresa di Hitler 
che sconvolgeva l'Austria e le 
sorti dell'Europa. L'autore 
l'ha scritto senza alcuno scru- 
polo di quello che oggi chia- 
miamo “politicamente corret- 
to”: il personaggio che inter- 
preto io, fratello del suicida, 
si sente finito, è ormai vicino 
alla morte, e per questo moti- 
vo non ha problemi ad essere 


sincero nel giudicare tutto 
quello che vede. Non rispar- 
mia nessuno, né i cattolici né 
gli pseudo socialisti, vede il 
mondo che diventa orribil- 
mente brutto con una lucidità 
disarmante. Questo è il fasci- 
no del mio personaggio, un 
ruolo che avevo già studiato 
anni fa e che sono stato entu- 
siastadiaccettare. 

In questo testo, come in 
altri di Bernhard, assistia- 
mo a un mondo in preda a 
un processo di autodistru- 
zione. Quali sonole caratte- 
ristiche del suo teatro che la 
conquistano? 

«Devo dire che di Bernhard 
mi piace tutto quello che scri- 
ve, e in più mi piace dire quel- 
le cose. In passato ho lavorato 
anche a “Il riformatore del 
mondo”, uno dei suoi capola- 
vori, e trovo potentissimo il 
personaggio del vecchio deli- 
rante che si atteggia a coscien- 
za di un pianeta degradato e 
vuole rappresentare un nuo- 
vo ordinatore delcaos». 

Ilsuosodalizio con Rober- 
to Andò continua con otti- 
mi risultati. C'è sempre sin- 
tonia tra di voi? 

«Capita che discutiamo ma 
inuna compagnia può e a vol- 


Renato Carpentieri protagonista di Piazza degli Eroi" di Thomas Bernhardal Rossetti fino a domenica 


te deve capitare anche que- 
sto, sicuramente. Abbiamo 
due teste diverse e devo am- 
mettere che riusciamo ad ar- 
ricchirci a vicenda. Il nostro 
sodalizio teatrale prosegue 
dalla “Tempesta” con grande 
piacere reciproco. Prima ab- 
biamo fatto insieme un film, 
“Una storia senzanome”». 

Di recente lei ha interpre- 


tato il film “La vita davantia 
sé” che ha avuto un buon 
successo internazionale. 

«Il film è andato molto be- 
ne e per me la cosa più bella 
del film è stato poter recitare 
insieme a Sofia Loren, cosa 
che non mi era mai capitata 
prima. Sofia è un'attrice 
straordinaria, a volte si pre- 
senta come una diva, cioè 


quello che lei rappresenta nel- 
la società dello spettacolo, 
ma con me si è mostrata sim- 
patica, un'interprete esperta 
e meravigliosa. Lavorare a 
questo film insieme a lei è sta- 
to per me istruttivo». 

Lei è molto attivo nella 
scena artistica di Napoli: 
com'è la situazione? 

«A Napoli ci sono molti 


gruppi che fanno ricerca e 
che sono bravi. La questione 
di fondo è che i finanziamenti 
vanno ai teatri stabili e le pic- 
cole realtà vengono dimenti- 
cate e abbandonate, quindi 
c'è una seria difficoltà ad an- 
dare avanti, forse a Napoli 
più che altrove. Credo sia ne- 
cessario modificare la que- 
stione delle sovvenzioni ai 
teatriin modo che non venga- 
no aiutati solo gli stabili. Non 
bisogna dimenticare che ven- 
tio trent'anni fa i piccoli grup- 
pi hanno fatto emergere atto- 
ri di oggi come Toni Servillo, 
o come me, e il rischio è che 
nonci siaunricambio». 

In questo periodo in cui 
gli eventi dal vivo sono stati 
prima vietati e poi ridimen- 
sionati che valore riveste il 
teatro, sia per il pubblico 
che per chilo facomelei? 

«La paura c'è ancora. Evero 
cheil pubblico degli spettaco- 
liè stato ridimensionato men- 
tre per le chiese la situazione 
è stata differente. Il teatro se- 
condo me si può tranquilla- 
mente equiparare alla chiesa, 
nelcaso della pandemia è sta- 
ta fatta una scelta, politica- 
mente strana, che nonha sen- 
SO». 

C'è qualche testo o qual- 
che autore che vorrebbe 
mettere inscena? 

«Sogno da tempo di lavora- 
re su untesto straordinario di 
Brecht, “Vita di Galileo”, ma 
non so se riuscirò a farlo. In- 
tanto però mi impegnerò co- 
me attore e regista con “Il 
complice” di Diirrenmatt, un 
testo avvincente e terribile, 
che debutterà a fine stagio- 
ne». — 


ARTE 


L'artista José Ramon Als al Cavò 
per “Bagnare le rose” di Basaglia 


TRIESTE 


“Bagnare le rose. Cambiare le 
cose”. Fino al 25 novembre 
2021 doppia video installazio- 
ne al Cavò di via San Rocco a 
“Bagnare le rose. Cambiare le 
cose”, l'opera collettiva diffusa 
che celebra e ricorda i 50 anni 
dell'arrivo di Franco Basaglia 
a Trieste. 

José Ramon Aîs, artista e fo- 
tografo basco, sarà presente al 
Cavòdivia San Roccooggi, dal- 
le 17. A partire dall'aprile 
2021 l'artista ha realizzato 
una ricerca sul campo trascor- 
rendo alcune settimane nel 
Parco di San Giovanni. Un vi- 
deo conleimmagini realizzate 
durante la residenza è visibile 
al Cavò, fino al 25 novembre, 
nelle giornate di giovedì, ve- 
nerdì e sabato dalle 17 alle 19. 
Altre immagini troveranno un 
allestimento definitivo al Ser- 
vizio Psichiatrico di Diagnosi e 
Cura invia della Pietà 2/1, do- 
ve secondo Alessandra Oretti, 
psichiatra direttrice del servi- 
zio, potranno contribuire a fa- 
cilitare i percorsi di ricomposi- 
zione della persona. 

La ricerca artistica di José 
Ramòn Aîs è una riflessione e 
un’analisi sui concetti relativi 
alla costruzione e alla rappre- 
sentazione del paesaggio. 
Esplorare i legami emotivi e le 
modalità con cui si proiettano 
racconti, ideologie, desideri e 
utopie sulla natura. Nei suoi 
processi creativi si fondono la 
fotografia e le tecniche di post- 


José Ramén Aîs, artista e fotografo basco 


produzione dell’immagine, il 
lavoro sul campo, la ricerca sto- 
rica, nonché la coltivazione e 
l'osservazione delle specie bo- 
taniche, floreali e arboree con 
cuilavora. 

Il Cavò ospita anche una se- 
conda videoinstallazione con 
una galleria di oltre 50 "rose" 
inviate da artisti di tutto ilmon- 
do in risposta ad una call lan- 
ciata nei mesi scorsi. “Bagnare 
le rose. Cambiare le cose” è 
un'iniziativa pensata dalla coo- 
perativa sociale La Collina, 


dall’associazione Copersamm 
e dalla cooperativa sociale 
Agricola Monte San Pantaleo- 
ne, in collaborazione con Jo- 
tassassina, il Caffè San Marco 
e Cizerouno associazione cul- 
turale. 

Le video installazioni al Ca- 
vò sono visibili fino al 25 no- 
vembre 2021 giovedì, venerdì 
e sabato dalle 17 alle 19. In- 
gresso nel rispetto delle nor- 
mative vigenti con Green pass. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSICA 


Ai “Concerti del conservatorio” 
la pianista Teodora Kapinkovska 


Domani sera alla Sala Tartini 
In programma tre pezze unici: 
la "Tempesta" di Beethoven, 
la Il sonata di Rachmaninoff 
e la ballata 52 di Chopin 


TRIESTE 


Si preannuncia come un reci- 
tal di grande suggestione, ca- 
pace di rapire il pubblico at- 
traverso scelte musicali di al- 
to coinvolgimento, il concer- 
to della pianista macedone 
Teodora Kapinkovska, in pro- 
gramma domani alle 20.30 al 
Conservatorio Tartini di Trie- 
ste, in Sala Tartini, dove alter- 
nerà intense pagine di L.ud- 
wigvan Beethoven, con la So- 
nata op. 31 n. 2 nota come 
“La tempesta”, e di Fryderyk 
Chopin, con la Ballata op. 52, 
per chiudere con la Sonata n. 
2, op. 36 di Sergej Rachmani- 
noff. La Sonata per pianofor- 
te n. 17 in re minore, cono- 
sciuta come “La Tempesta”, 
fu composta da Beethoven 
trail 1801eil 1802: alterna e 
contrappone passaggi sonori 
distesi ad altri più tumultuo- 
si, emozionando così gli ascol- 
tatori. Con Fryderyk Chopin 
la ballata assurge a dignità di 
genere puramente strumen- 
tale, pur conservando la sua 
metrica ternaria: ne sarà otti- 
mo esempio la composizione 
proposta in concerto, capace 
di trasmettere le suggestioni 
“visionarie” del Maestro ro- 
mantico. E con la seconda so- 


La pianista macedone Teodora Kapinkovska 


nata per pianoforte di Sergei 
Rachmaninoff il concerto 
chiuderà sprigionando un 
senso di gioiosa vitalità piani- 
stica. 

A soli 13 anni Teodora Ka- 
pinkovska avviava il Corso 
Preaccademico al Conserva- 
torio “Giuseppe Tartini” di 
Trieste. Nell'anno accademi- 
co2018/2019ha superato l'e- 
same d’ammissione e ha poi 
seguito il Lightcourse annua- 
le tenuto da Benedetto Lupo. 
Nel marzo 2021 si è diploma- 
ta presso il Conservatorio 
“Giuseppe Tartini” sotto la 
guida di Teresa Trevisan con 
110, lode e menzione d'ono- 
re. Siesibisce e tiene numero- 
si concerti nel suo paese e 
all'estero, soprattutto in Ita- 
lia e Slovenia. Ha vinto molti 
riconoscimenti come al Con- 
corso pianistico nazionale di 
Skopje, Macedonia, al Con- 


corso internazionale "Ars No- 
va"2013 (Trieste), al Concor- 
so internazionale per giovani 
pianisti di Vranje, Serbia, al 
Concorso internazionale Pe- 
cardi Gorizia e al Concorso in- 
ternazionale per giovani mu- 
sicisti "Antonio Salieri" di Le- 
gnago. Grande influenza sul- 
la formazione musicale di 
Teodora hanno avuto le ma- 
sterclass tenute da grandi 
Maestri, come Benedetto Lu- 
po, Ruben Dalibaltayan, Ar- 
bo Valdma, Djordje, Milojko- 
vic.. 

Il concerto è a ingresso libe- 
ro con prenotazione obbliga- 
toria fino a 48 ore prima dello 
spettacolo (fino ad esauri- 
mento posti) esclusivamente 
via email all’indirizzo preno- 
tazioni@conts.it. L’accesso è 
consentito solo con Green 
pass. Infowww.conts.it (tele- 
fono0406724911).— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16 
"Lectura Dantis" 
del Paradiso 


Oggi, alle 18, nella sede del Co- 
mitato di Trieste della Società 
Dante Alighieri (via Torrebian- 
ca32,Ipiano) Stefano Di Braz- 
zano, terrà una Lectura Dantis 
sul Canto XII del Paradiso. In- 
gressolibero. 


Alle 20.30 
Graziella Colasanto 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno questa sera 
in conviviale assieme a familia- 
rie ospiti. Sarà ospite relatrice 
Graziella Colasanto (primo di- 
rigente divisione di polizia am- 
ministrativa, sociale e Immi- 
grazione) che terrà la confe- 


renza dal titolo: “Immigrazio- 
ne e sicurezza a Trieste”. Ap- 
puntamento alle ore 20.30 al- 
lo StarHotel Savoia. Richiesta 
la prenotazione in sede. 


Alle 17.30 
La bellezza al Cca 
in videoconferenza 


Oggi, alle 17.30 nel quadro 
dell'accordo di partenariato 
stabilito dal 2020 con l’associa- 
zione veronese “Idem. Percor- 
sidirelazione” invista di inseri- 
re Trieste nel circuito dei gran- 
dieventi promossi annualmen- 
te nel Veneto in seno al Festi- 
val della Bellezza, il Circolo 
della Cultura e delle Arti pro- 
muove un confronto in video- 
conferenza su attività e pro- 
grammi dei due sodalizi, rivol- 
to airispettivi soci e sostenitori 


.L’evento è gratuito. Perriceve- 
re i codici scrivere a info@cir- 
coloculturaeartits.org. 


Alle 18 
"Remi di Gloria" 
di Franco Stener 


Oggi, alle 18, l'Associazione 
delle Comunità istriane di Trie- 
ste trasmetterà sulla pagina Fa- 
cebook la presentazione del li- 
bro “Remi di Gloria” di Franco 
Stener. Saranno presenti Fran- 
co Stener, Fabio Vascotto e Da- 
vid Di Paoli Paulovitch. 


Domani 
Il ricordo 
di Adolfo Leghissa 


È dedicato ad Adolfo Leghissa 
l'appuntamento in calendario 
domani alle 17, presso la Sala 


“Bobi Bazlen” al piano terra di 
Palazzo Gopcevich, nel segno 
della collaborazione tra il Civi- 
co Museo Teatrale “Carlo Sch- 
mid!” e il Circolo degli Amici 
del Dialetto Triestino. Condot- 
ta dalla professoressa Irene Vi- 
sintini, la serata è incentrata 
sulla personalità, sulla vita e 
sulle opere di Leghissa ed è ar- 
ricchita dai brani recitati da Lu- 
ciano Volpi e dagli intermezzi 
musicali a cura di Fiorella Cor- 
radini e Bruno Jurcev. Accesso 
con Green pass. 


Domani 

Da Trieste all'Asia 

al Museo Orientale 
Domani, alle 17.30, si terrà 
una conferenza online dal tito- 


lo “Sul mare da Trieste all'A- 
sia. Navi, viaggi e persone alle 


GIORNO & NOTTE 


origini del Civico Museo d'Arte 
Orientale” a scur adi Michela 
Messina. Per ricevere il link di 
accesso è necessario registrar- 
sientro le 15 dioggi, scrivendo 
alla mail: museoarteorienta- 
le@comune.trieste.it. 


Fino a domenica 
I fotografi Ravalico 
all'Hotel Hilton 


Sarà visitabile fino al 21 no- 
vembre al Double Tree by Hil- 
ton Hoteldi Trieste la rassegna 
personale di scatti dei fotogra- 
fi Alan e Roberta Ravalico 
"Aria Terra Acqua e Fuoco". In 
occasione della mostra sarà 
possibile acquistare copie del 
libro fotografico benefico 
"Aria, Terra, Acqua e Fuoco" di 
Alan e Roberta Ravalico pub- 
blicato da Le vie delle Foto. 


Sd 


Escursioni 
A Padriciano 
sul ciglione carsico 


Per “Sapori del Carso”, dome- 
nica 21 novembre a Trieste la 
cooperativa Curiosi di natura 
propone dalle 9.30 alle 13 l’e- 
scursione panoramica “A Pa- 
driciano e sul ciglione carsi- 
co”. Un facile percorso di 5,5 
km, su un dislivello di soli 100 
metri. Ritrovo alle 9.10 all’A- 
rea Science Park di Padricia- 
no, alla fermata dei bus. Rag- 
giungibile con il bus n. 51 da 
Trieste. Quote di partecipazio- 
ne: 10 euro gli adulti; 5 imino- 
ri di 14 anni; gratis i minori di 
6. E richiesta la prenotazione 


alla mail  curiosidinatu- 
ra@gmailcom o al cell. 
340.5569374. 


ARTE 


Odissee dell’arte 
alla Sala Xenia 
per la rassegna 


“Espansioni 


099 


Oltre 50 artiste per raccontare il femminile 
Oggi alle 17 il docufilm “Clandestine” 


Francesco Cardella 


Viaggio nelmondo della creati- 
vità al femminile, tra arte, cul- 
tura, impegno sociale. Si intito- 
la“Odissee” ed è la rassegna in- 
ternazionale di arte contempo- 
ranea a cura della rete “Espan- 
sioni 2021”, progetto che ap- 
proda alla sua nona edizione, 
in programma sino al 21 no- 
vembre nella Sala “Xenia” del- 
la Comunità Greco Orientale 
di Riva Tre Novembre. Oltre 
cinquanta le artiste scese in 
campo per dare voce, segni e 
testimonianze all'interno di 
un percorso fatto di mostre 
(collettive e personali) confe- 
renze, libri e audiovisivi. «So- 
no narrazioni di valori, affetti- 
vità, speranze, guerre e dise- 
guaglianze — sottolinea Ester 


Pacor, coordinatrice di Espan- 
sioni 2021, un rete strutturata 
in 13associazioni—idee per co- 
noscere, scoprire, reinventar- 
si, oggi più che mai in questo 
mondo da rifare. Viviamo an- 
coraviolenze, miserie e femmi- 
nicidi ma abbiamo la volontà 
disuperarle». 

Il progetto prosegue oggi, 
dalle 17, con la proiezione del 
docufilm dal titolo “Clandesti- 
ne. L'altra Italia dell'Arte”, di 
Maria Paola Orlandini, esper- 
ta d'arte, presente in sala “Xe- 
nia” perinteragire sui contenu- 
ti dell'opera. Domani, sempre 
dalle 17, in programma una 
sorta di tavola rotonda dopola 
presentazione del video “La 
Valle delle donne”, incontro 
curato da Ester Pacor e che ve- 
drà la partecipazione della 


Un'immagine del docufilm "Clandestine. L'altra Italia dell'Arte" 


giornalista Rai Giovanna Bot- 
teri, della pediatra di Emergen- 
cy, Manuela Valenti, e della vi- 
cepresidente Regione Istrana, 
Jessica Acquavita. 

Giovedì, a corredo delle ope- 
re esposte, altro incontro (17) 
e ancor più corale, intitolato “ 
Voci di donne” e animato dalla 
partecipazione di rappresen- 
tanti di svariati ambiti sociali, 
artistici e associazionistici. Lo 
sguardo sul mondo delle don- 
ne indaga tra diversi temi e cul- 
ture, elo testimonia l'appunta- 
mento del 19 novembre, alle 
17, legato alla conferenza di 
Maria Kassotaki intitolata: “La 
voce delle donne greche: paro- 
le, versi, musica”. Libri ed edi- 
toria colorano la tappa di saba- 
t020 (17) conalcunitestiin ve- 
trina: “Quella sporca donni- 


na” di Lia Celi, presentato da 
Michela Novel, “A proposito di 
Elena”, di Giuseppina Norcia, 
proposto da Maria Kassotaki, 
e con inoltre la partecipazione 
di Lorena Fornasir, impegnata 
nel racconto di “Linea d'Om- 
bra” e Giusi Sammatini, diret- 
trice della rivista in rete “Vita- 
mine vaganti”. 

Domenica, alle 11, si giunge 
al capolinea della nona edizio- 
ne con “Storie di donne”, cura- 
to da Alida Cartagine del Circo- 
lo Fotografico Triestino, impe- 
gnata nella presentazione de- 
gli audiovisivi “Estella si rac- 
conta” e “La strada di Maria”, 
nelricordo di Estella Levi. 

La Sala “Xenia” è aperta dal- 
le 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 
Ingresso libero con Green 
pass. 


OGGI ALLE 18.30 


Il TedEsco a 


1 San Marco 


Daniel Schwahn parlerà 
delle differenze culturali 


Annalisa Perini 


Imparare una nuova lingua 
significa immergersi in una 
nuova cultura e quindi non 
soltanto apprendere regole 
grammaticali e vocaboli, ma 
anche modi diversi di pensa- 
re, esprimersi e rispondere. 
E'in quest'ottica che oggi alle 
18.30, il secondo incontro 
della rassegna “TedEsco al 
San Marco” organizzata da 
CulturArteffetto Tedesco 
Trieste vedrà al centro la quo- 
tidianità italiana e tedesca in 
un raffronto tra le espressio- 
ni usate più comunemente 
nell'interazione, nel dialogo 
e nelle formule di cortesia. 
All'Antico Caffè di via Batti- 
sti, sotto il titolo “Bellissimo! 
Nicht schlecht!”, il linguista 
e traduttore di Berlino Da- 
niel Schwahn, in uno scam- 
bio con il pubblico, partirà, 
ad esempio, da un'analisti 
dei modi per complimentarsi 
nei due diversi contesti. 
Nell'evento bilingue si parle- 
rà anche di quanta possa esse- 
re l'influenza reciproca 
nell'incontro tra il modo di 
comunicare e di interagire di 
persone che hanno abitudini 


Daniel Schwahn 


e costumi diversi. La scuola 
di lingue “CulturArteffetto 
Tedesco”, fondata nel2019 e 
affiliata ad “ArteffettoDan- 
za”, di recente si è trasferita 
nella nuova sede di via San 
Francesco 25. Oltre alle con- 
suete attività didattiche, in 
collaborazione con l'Antico 
Caffè San Marco organizza 
questa iniziativa, dedicata a 
studenti e appassionati. Cin- 
que, in totale, gli incontri si- 
noadaprile, alla scoperta del 
mondo tedesco-austriaco, 
traspunti e approfondimenti 
sull'interazione culturale e 
che spaziano anche nella let- 
teratura, nell'arte e nella mu- 
sica. L'ingresso all'evento è 
gratuito con prenotazione 
obbligatoria al numero 
340-8967862. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Marvel: Eternals 15.45,18.30, 21.15 
(alle21.1Sinoriginale cons.t.) 


ARISTON 

Www.aristoncinematrieste.org 
www.lacappellaunderground.org 

Memorie animate + They Shall Not 
Grow Old. Per sempre giovani 
17.30 

Di Peter Jackson. 

Mulholland Drive 

(v.0.5/t) di D. Lynch. 


20.30 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Un anno con Salinger 16.15,18.00,20.00 
Margaret Qualley, Sigourney Weaver. Berlino 2021. 


Dune 2145 


GIOTTO MULTISALA Pertuttala vita 16.15,18.00,19.45,2145 007-Notimetodie 2045 Unannodiscuola 20.30 
“noe nessE ORE sai Ambra Angiolini, LE) Bea Carolina Crescentini. —Josono BabboNatale 1830 (ingresso gratuito) 
i Zlatan Ibrahimovic 18.00,19.45,2130 Freaks out 45 3/19 1745 
i Eli Freaks out 18.45, 2115 Mulholland Drive 20.00 
a lo sono Babbo Natale 16.00,18.15 (versione restaurata) 

Na Andersoi 3 SES e Si con Gigi Proietti e Marco Giallini. MONFALCONE 

Ù io alia pie oi °° Chièsenzapeccato 1845 MULTIPLEXKINEMAX => 

LasteltadiAnne DO La famiglia Addams 16,30 www.kinemax.it info: 0481-712020 TEATRI 

di Audrey Diwan. Miglior film a Venezia. Ron - unamico fuori programma Eternals i 17.30, 21.20 

Il bambino nascosto 16.00 16.30 The French Dispatch 1740,20.30 —TEATROSTABILEDELF.V.G. 

di Roberto Andò con Silvio Orlando. Lafamiglia Addams 2 1730 ww{ilrossetti.it tel. 040-3598511 

L'Arminuta CÀ... Mulholland Drive 20.15 = POLITEAMAROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 

dal bestseller vincitore del Premio Campiello. SO E None pa: vers. restaurata) GENERALI - 20.30 Piazza degli eroi di Tho- 

3/19 2145 Zappa 2100 Pertuttalavita 1745 a DE ala Roberto DE DIE 

di Silvio Soldini con Kasia Smutniak. Marvel-Eternals : erto Andò. Con Renato Carpentieri, Imma Villa, Bet- 
16.50,17.50, 18.40, 20.10, 2110 e ai 17.30,20.20 ti Pedrazzi, Silvia Ajelli, Paolo Cresta, Francesca Cu- 
Marvel-Eternals(V.0.) nm di "o tolo, n x Vara Luchetti, pa n 
Versione orig. con sottotitoli. - SQUArieto, "Enzo Salone: Scehe.E-0iSegno UG 

NAZIONALE MULTISALA Gianni Carluccio; costumi Daniela Cemnigliaro; suo- 

www.triestecinema.it La famiglia Addams 2 15.00, 16.40 no Hubert Westkemper. Produzione Teatro di Napo- 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Zlatan 165,19,00, 2130 GAMA, lieto Sede Fil Ver ia Finto 

Gran Torino 16.15,19.45,2145 L'uomonelbuio 19.15,22.00 KINEMAX e delli : - 

asolo4£. Chiè senza peccato 16.00,2145 Informazionitel. 0481-530263 TEATRO LACONTRADA 

Zappa 16.80,2180 —Marvel-Venom-Lafuria di Carn age Eternals 17.30,2045 = wwwcontrada.t tel.040-948471 

Marvel: Eternals 17.30,2015 15.20 The French Dispatch 1740. TEATROORAZIO BOBBIO. Dal 18 al 21 novembre 


Il rompiballe con Paolo Triestino e Giancarlo 
Ratti. 

TEATRO DEI FABBRI. Dal 18 al 20 novembre alle 
20.30 Il Barbiere di Trieste. Adattamento e 
regia di Giacomo Segulia in scena con Veronica Da- 
riol, Omar Giorgio Makhloufi, Daniele Molino, Davide 
Rossi. Replica il 21 novembre alle 19. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 19 novembre, Omaggio ad Astor 
Piazzolla, con MIRKO SATTO bandoneon, QUIN- 
TETTO D'ARCHI. 


Martedì 28, mercoledì 24 novembre, | due ge- 
melli, adattamento di Natalino Balasso, con JURI) 
FERRINI. 


Venerdì 26 novembre, Giuseppe Andaloro 
pianoforte, in programma musiche di Marenzio, Luz- 
zaschi, Gajkovskij, Rachmaninov, Bilow, Wolf-Fer- 
rari, Liszt. 

Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 


www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone fino a dicembre. 
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SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
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CALCIO SERIE C 


La Triestina 


di Bucchi 


ha un buon passo 
ma non è capace 
di cambiare marcia 


Soprattutto al Rocco Manca l'approccio aggressivo alla gara 
Per avvicinare le prime posizioni serve un salto di mentalità 


Ciro Esposito / TRIESTE 


«Speravo che la squadra aves- 
se recepito che queste partite 
vanno vinte. E invece è finita 
con l’amaro in bocca. Quan- 
do ottimizzeremo tutto trove- 
remo la continuità di risulta- 
ti che significa soprattutto 
vincere. Per il momento sia- 
mo ancora in una fase ibri- 
da».Le parole del tecnico Cri- 
stian Bucchi al termine del 
pareggio agguantato in extre- 
misdaLitterisul Trento sotto- 
lineano un aspetto decisivo 
chemanca alla sua Triestina. 

A un gruppo, che ha trova- 
to indubbiamente un suo 
equilibrio e con un carattere 
mai venuto meno, manca la 
mentalità vincente. Quella 
che consente di cambiare 
marcia a una squadra solida 
e capace di tenere un buon 
passodi punti. 

Dopo un avvio di stagione 
a dir poco balbettante (due 
punti in quattro partite), co- 
minciato con un modulo di- 
verso dall'attuale e anche 
con altri interpreti, l'Unione 
ha trovato un buon passo. An- 
che se non sembra i 18 punti 
messi in cassetto nelle ultime 
10 gare non possono essere 
cancellati. Eppure ogni qual- 
volta ci si aspetta il salto di 
qualità puntualmente non ar- 
riva. L’Unione ha dal centro- 
campo in su (infortuni per- 
mettendo) uno spessore tec- 


LT, 


Daniele Giorico tra i più positivi contro il Trento (Foto Lasorte) 


nico come poche in terza se- 
rie. Dietro la squadra appare 
più balbettante non in modo 
strutturale ma a tratti, specie 
sulle ripartenze avversarie. 

Insomma la sensazione è 
che almomento questa squa- 
dra debba segnare per vince- 
re almeno due gol a partita 
specie al Rocco. 

E invece il deficit principa- 
le del match con il Trento è 
stata l'assenza di un approc- 


cio più aggressivo e convin- 
to. Non sarà un caso (è suc- 
cesso anche a Meda nella ri- 
presa) se, quando Bucchi ha 
sciolto le redini inserendo un 
paio di pedine in attacco, i 
trentini siano andatiin affan- 
no. 

Perché le squadre di C, e in 
particolare quelle che vengo- 
no a Trieste coperte cioè la 
maggioranza, vanno in soffe- 
renza quando la tecnica 


dell'avversario viene utilizza- 
ta con l’acceleratore pigiato. 
E una questione di predispo- 
sizione mentale che si acqui- 
sisce coniltempoe conirisul- 
tati. Poici sono le caratteristi- 
che dei giocatori. La difesa a 
tre zoppica perchè gioca alta 
in fase di possesso (giusto co- 
sì) ma sia Volta che Ligi difet- 
tanodivelocità perrecupera- 
re l'avversario guizzante, co- 
sì come Lopez si è adattato 
con grande umiltà ma non 
ha nella lettura difensiva la 
sua caratteristica migliore. A 
garantire la copertura centra- 
le ci pensano Giorico e Crimi, 
due mediani dai piedi buoni, 
ma solo sporadicamente 
pronti a innescare con preci- 
sione, o con un cambio di gio- 
co, le punte. Galazzi, come 
quinto di sinistra è efficace, 
ma non può tenere il ritmo 
per tutta la partita e da posi- 
zione più decentrata ha me- 
no occasioni per tentare la 
conclusione dalla distanza. 
Con Trotta ancora indietro 
di condizione, Litteri part-ti- 
me e Gomez che non è mai 
tornato quello di un anno fa 


Poche conclusioni 
in porta e difesa 

che si fa sorprendere 
dalle ripartenze 


(e anche Procaccio fa fatica) 
ecco che l’assenza di De Luca 
viene enfatizzata. Insomma 
come si è visto contro il Tren- 
to, ed è successo anche in pre- 
cedenza, la Triestina tira po- 
chissimo in porta (domenica 
solo una conclusione di Trot- 
tahariscaldato le mani al por- 
tiere ospite). 

La sensazione è che Bucchi 
sia arrivato a un buon punto 
del suo lavoro ma che adesso 
per cambiare marcia, non so- 
lo durante i tentativi di ri- 
monta, sia necessario trova- 
re qualche soluzione diver- 
sa. Con questo trend cisi asse- 
sta attorno alla quinta-sesta 
posizione. Per riuscire a insi- 
diare la quarta o la terza ser- 
ve concretizzare il predomi- 
nio che l'Unione quasi sem- 
pre è riuscita a creare. E que- 
sta da qui a gennaio la scom- 
messa di Bucchi e della squa- 
dra. — 


IL PROTAGONISTA 


Galazzi sempre tra i migliori 
«Bisogna segnare subito 
Poi i match si complicano» 


Nicolas Galazzi in azione durante la partita con il Trento 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Forse è stato menobrillan- 
te di altre volte, anche per- 
ché il lavoro sulla fascia 
sfianca chi fa delle giocate 
di fino il suo pregio, ma an- 
che contro il Trento Nico- 
las Galazzi ha dato il suo 
importante apporto alla 
Triestina. 

Alla fine, però, in lui pre- 
vale la rabbia per la man- 
cata vittoria piuttosto che 
la soddisfazione di un pa- 
reggio raggiunto in extre- 
mis in inferiorità numeri- 
ca: «Per come ho vissuto 
la partita da dentro il cam- 
po - dice Galazzi - c'è mol- 
to rammarico. Meritava- 
mo di più, soprattutto nel 
primo tempo quando ab- 
biamo creato tanto, men- 
tre loro si sono visti poco 0 
niente, con qualche ripar- 
tenza che siamo stati bravi 
a controllare. Ma quando 
non si può vincere, allora 
sipareggia, ela nota positi- 
vaè che questa squadra ha 
davvero un grande carat- 
tere. Però dobbiamo asso- 
lutamente migliorare per- 
ché partite come queste 
vanno chiuse subito nel 
primo tempo». 

Il refrain è quello di mol- 
te altre partite di questa 
stagione: l'Unione non rac- 
coglie per quanto semina 
einvece ogni sbavatura co- 


sta tantissimo agli alabar- 
dati: «Il calcio è questo - 
spiega Galazzi - quando ar- 
rivi tante volte lì enon con- 
cretizzi tutte le palle gol 
che crei, poi devi stare mol- 
to attento alla prima palla 
o mezza occasione che gli 
avversari creano, perché 
l’esperienza di quest'anno 
insegna che noi ogni disat- 
tenzione la paghiamo mol- 
to cara». Adesso ci sarà 
tempo in settimana per 
analizzare e correggere 
glierrori. 

La Triestina tornerà in- 
fatti in campo appena lu- 
nedì sera a Legnago, nel 
posticipo televisivo. E di 
certo l’aspetta un’altra bat- 
taglia, come conferma an- 
che Galazzi: «Il Legnago 
vincendo a Vercelli ha pre- 
so unabella boccata d’ossi- 
geno, inoltre sarà una set- 
timana diversa visto che si 
giocherà di lunedì, ma sa- 
rà l'occasione per recupe- 
rare tutti al cento per cen- 
to. Andremo su un campo 
molto difficile, loro avran- 
no un momento di entusia- 
smo e partiranno forte, 
ma noi non abbiamo scu- 
se, non dobbiamo tirarci 
indietro ma fare il nostro 
gioco. E soprattutto cerca- 
re di vincere tutte le parti- 
te, lho già detto e lo ridi- 
co». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO FEMMINILE 


Rossoalabardate solide al Cosulich 
Bloccata sul pari la capolista Brixen 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il secondo 0-0 consecutivo del- 
la Triestina ha un sapore diver- 
so da quello della settimana 
scorsa a Civitanova, profuma 
d’impresa perché le ragazze di 
Melissano sono riuscite ad im- 
brigliare una delle favorite al- 
la promozione, quel Brixen 
che oggi cede la vetta al Vicen- 
zaesivede superare dal Riccio- 
ne. Un punto che fa morale, 
che tiene allacciata la classifi- 


ca nei bassifondi dove il limite 
della zona play-out è ancora a 
stretto contatto, un punto che 
darà alle ragazze giuliane mag- 
gior consapevolezza. A Mon- 
falcone, ottimo avvio alabar- 
dato con una sola grande occa- 
sione per Brixen nella seconda 
metà del tempo e la pronta ri- 
sposta della Bonassi, per la 
Triestina alcune conclusioni 
della Paoletti. Nella ripresa 
partita bloccata, un merito del- 
le padrone di casa che addirit- 


tura recriminano per il gol an- 
nullato a Paoletti all’88° per 
fuorigioco, apparso dubbio. 
Non è arrivata la beffa, alme- 
noquello, un minuto dopo con 
un palo ospite. Il commento di 
Melissano: «Una grande pre- 
stazione contro una squadra 
forteedorganizzata. Loro han- 
no giocato 4-3-3 ma in fase di 
inizio azione siamo state bra- 
vissime conla punta e le tre tre- 
quartiste ad andare a prender- 
le subito. Inoltre non abbiamo 


Inun selfie la soddisfazione delle alabardate a fine gara 


buttatovia, finalmente, i pallo- 
nirecuperati. Siamo state com- 
patte, volenterose, siamo sta- 
te una squadra come sappia- 
mo essere». Testa alla prossi- 
ma domenica dove i punti pe- 
seranno di più, scontro salvez- 
za a Vallè di Piave nel trevigia- 
no, campo dei Mittici, squadra 
abbarbicata a quota 6. 

La classifica: Vicenza 16; 
Riccione 15; Brixen, Trento 
14; Venezia FC 13; Venezia 
11; Jesina, Portogruaro, Ori- 
stano 7; Isera, Bologna, Mittici 
6; Spal 4; Padova, Triestina 3; 
Vis2. 

TRIESTINA-BRIXEN 0-0 
Triestina: Bonassi, Tic, Useni- 
ch, Virgili, Benoist-Lucy, Alber- 
ti (78 Gaspardis), Ferfoglia, 
Tortolo (64’ Blarzino), Del Sta- 
bile (86’ Flaiban), Paoletti, Za- 
netti. All: Melissano. 


MARTEDÌ 16 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 55 


BASKET SERIE A 


Allianz, quanti sprechi contro le ultime 
Ciani: «Più attenzione e personalità» 


Banks: «Dobbiamo giocare sempre con la massima concentrazione. Una lezione che servirà» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Può essere una coincidenza 
ma fa almeno riflettere. L’AIl- 
lianz, pesantemente sconfit- 
taadomicilio da Varese orfa- 
na di tre pedine, ha disputa- 
to le tre peggiori prestazioni 
del suo campionato contro 
le tre squadre dal ranking 
teoricamente più basso. Pri- 
ma del ko con Ale Gentile & 
soci ha perso male a Pesaro - 
squadra rimasta ultima in 
classifica proprio grazie 
all’exploitvaresino - e ha vin- 
to giocando maluccio con- 
tro la neopromossa Napoli 
presentatasi senza play tito- 
lare. 

CIANI Trieste ha invece 
battuto Brindisi, Brescia, 
Sassari, ha strapazzato Tor- 
tona e dopo essersi trovata 
sotto ha avuto il demerito di 
reagire e non sbracare di 
fronte ai campioni d’Italia 
virtussini. Con queste pre- 
messe, il dubbio della setti- 
mana è quanto si tratta di 
sconfitte tecniche e quanto 
piuttosto di approcci com- 
pletamente sbagliati? Le ar- 
mi sulle quali l’Openjobme- 
tis avrebbe cercato di mette- 
re in difficoltà lAllianz era- 
no prevedibili: la difesa a zo- 
na per mascherare il deficit a 
rimbalzo e sfruttare la fisici- 
tà e il talento di Ale Gentile. 
E su questo si è lavorato in 
settimana in casa biancoros- 
sa, come ha riconosciuto lo 
stesso Franco Ciani nel dopo- 
partita: «Abbiamo fatto una 
prova di poca personalità e 
poca attenzione. Il ricorso di 
Varese alla zona nelle prime 
fasidigara nonciha fatto tro- 
vare il ritmo e noi abbiamo 
attaccato la loro difesa in ma- 
niera farraginosa. Abbiamo 
reagito nel terzo quarto e ci 


siamo trovati anche avanti 
di quattro punti ma non ab- 
biamo avuto la capacità di 
prendere in mano il match. 
Nell’ultimo quarto il parzia- 
lesubìto di 27-11 è stato mol- 
to negativo e oltre a Gentile 
non abbiamo difeso su altri 
giocatori varesini». Ciani ha 
chiuso la sua analisi con una 
considerazione che sarà pre- 
sumibilmente il leitmotiv 
dei prossimi allenamenti: 
«Dobbiamo essere razionali 
e, dopo questa partita, non 
buttare via tutto quello che 
di buono abbiamo fatto in 
queste prime giornate e ilva- 
lore di ciò. Dobbiamo fare te- 
soro di questa esperienza e 
aggredire tutti i match allo 
stessomodo». 


= 
Il pistolero ai tifosi: 
«Potevate fischiarci e 
invece ci avete sempre 
sostenuto, grazie» 


Dopo aver completato la 
rincorsa e aver racimolato 
quel pugno di punti di van- 
taggio l’Allianz ha alzato il 
piede dall’acceleratore. 
Quando ha capito che l’in- 
contro le stava sfuggendo di 
mano era ormai troppo tar- 
di, Kell e Beane si sono esal- 
tati e i biancorossi sono an- 
dati completamente in tilt. 
Nel dopogara ha preso la pa- 
rola anche il neoazzurro 
Alessandro Lever: «Doveva- 
mo essere più aggressivi fisi- 
camente perché Varese ha 
preso troppi rimbalzi e ha 
avuto troppe seconde oppor- 
tunità di tiro. Gentile ha fat- 
to una grandissima partita, 
sapevamo che avrebbe gio- 
cato in questa maniera pren- 


ii La MONTICOLL 


COSTRUZIONI GENERALI E IMPIA 


f/ 


VE 


i CEINETA CITY 


la del campion 


Marcos Delia, il migliore con Fernandez dell'Allianz contro Varese, lotta con Sorokas Foto Bruni 


dendositantitiri. Datalasua 
prestazione avremmo dovu- 
to essere più bravi a limitare 
gli altri giocatori». Appunto. 

BANKS Come sempre 
Adrian Banks ha affidato ai 
social le sue emozioni dopo 
la partita. Il pistolero di 
Memphis ha disputato la 
sua peggior prove in bianco- 
rosso e una delle peggiori 
dell’intera sua carriera in Ita- 
lia sei punti in 28 minuti, ze- 
ro rimbalzi, sei palle perse, 
meno 2divalutazione. In so- 
stanza Banks non nega l’evi- 
denza di aver giocato male. 


«Era tutto mentale, sembra- 
va che non ci sforzassimo 
ma nonè vero. Per compete- 
re ad alto livello devi essere 
mentalmente e fisicamente 
afuoco mala cosa più impor- 
tante è che dobbiamo essere 
conla testa sul match. Quan- 
do non sei focalizzato come 
è necessario hai già perso. 
Fa schifo ma succede a tutti. 
Adesso dobbiamo trasforma- 
re il nostro disappunto in 
una grande lezione da impa- 
rare per evitare che questo si 
ripeta dinuovo». 

Banks rivolge poi un pen- 


siero al pubblico: «Un ringra- 
ziamento ai nostri tifosi. Ra- 
gazzi, avreste potuto mo- 
strarvi frustrati con noi per 
la nostra partita ma non lo 
avete fatto. Avreste potuto fi- 
schiarci o dirci di tutto ma 
nonlo avere fatto. Siete stati 
vicini a noi a sostenerci per 
tutto il match. Io l'ho apprez- 
zato e sono sicuro che lo con- 
dividono i miei compagni di 
squadra. Vi dobbiamo qual- 
cosa, ragazzi». Il miglior ca- 
nestro di Banks nel wee- 
kend.— 
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SERIE B 


Pontoni, la continuità paga 
Praticò dedica la vittoria 
alla sfortunata Leonardi 


Michele Neri / MONFALCONE 


La gara di domenica sera 
sul campo della Secis Jeso- 
lo era la prima in questo av- 
vio di campionato nella qua- 
le la Pontoni Falconstar 
scendeva davvero in campo 
con la pressione del risulta- 
to da ottenere a tutti i costi, 
lo diceva la classifica (Jeso- 
lo e le altre squadre di cen- 
troclassifica avevano 2 pun- 
tidivantaggio) elo avevari- 
badito alla vigilia anche lo 
stafftecnico. 

Il tempo degli esperimen- 
ti è finito, ora bisogna co- 
struire un filotto di vittorie, 
avevain sostanza detto il vi- 


ceallenatore dei monfalco- 
nesi, Gilleri lanciando una 
sorta di avvertimento al 
gruppo. 

Stimoli e monito sono sta- 
ti pienamente recepiti, con 
la Pontoni che ha giocato 
forsenonla miglior gara sta- 
gionale a livello di qualità, 
ma sicuramente quella più 
completa su entrambi i lati 
delcampo. 

«Per la prima volta nel 
corso di questa stagione 
non abbiamo staccato la spi- 
na neppure per un minuto e 
al di là della larga vittoria 
questo è il dato che mi fa 
più felice — spiega coach 
Matteo Praticò — il parziale 


dell'ultimo quarto (13-2 
Falconstar, ndr) è significa- 
tivo. Vero che Jesolo aveva 
ormai perso la partita e non 
ha avuto la forza di reagire, 
manon abbiamo mollato fi- 
no all'ultimo possesso per- 
tanto il +30 è esclusivamen- 
te frutto del nostro approc- 
cio alla gara e delle nostre 
qualità». 

In una gara vinta con così 
tanto margine il solo Pran- 
din (18 punti) ha brillato 
per il bottino personale, se- 
gno che le responsabilità of- 
fensive sono state presso- 
chè perfettamente distribui- 
te. Una vittoria di squadra 
nella quale non secondario 


Alessandro Scutiero 


x 


è stato il contributo della 
panchina. Il vero break la 
Falconstarl'ha ottenuto gra- 
zie alle giocate di Alessan- 
dro Scutiero (insieme ad 
Andrea Coronica è stato 
suoilmiglior dato divaluta- 
zione, 12), a un Bacchin chi- 
rurgico (3/3 da due punti) 


ea un Sackey che al di là dei 
problemi ai tiri liberi e alla 
virgola nel tabellino, in real- 
tà è stato molto importante 
nella battaglia a rimbalzo e 
nel lavoro difensivo, tanto 
da essersi guadagnato un 
minutaggio superiore a 
quello del titolare Medizza 
(peraltro risparmiato nel fi- 
nale digara). 

«Rispetto alla partita gio- 
cata e persa con Mestre ab- 
biamo avuto un ottimo ap- 
porto da tutta la rosa - rico- 
nosce il tecnico triestino - e 
questo, assieme all'energia 
generale che ci abbiamo 
messo, ha fatto nettamente 
la differenza contro Jeso- 
lo». 

Per Praticò si tratta di un 
successo importante anche 
dal punto di vista persona- 
le. «Dedico questa vittoria a 
Francesca Leonardi (gioca- 
trice triestina in forza al Ba- 
sket Crema in A2, infortuna- 
tasi gravemente al ginoc- 
chio pochi giorni fa), augu- 
randole una pronta guari- 
gione e di tornare presto sul 
campo di gioco». — 
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IL PUNTO 


Milano, ottavo 
successo di fila 
Sassari e Pesaro 
in difficoltà 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Massimo campionato 
sempre più griffato Arma- 
ni. Milano vince anche 
contro Reggio Emilia, cen- 
tra l'ottavo successo con- 
secutivo di questo inizio 
di stagione e consolida la 
sua leadership al coman- 
do della serie A. Nel gior- 
no del ritorno di Andrea 
Cinciarini, ex capitano ap- 
plauditissimo dai suoi vec- 
chi tifosi, sul parquet del 
Mediolanum Forum, quel- 
la contro la Unahotels è 
partita vera. I raggiani 
mettono da parte ogni ti- 
more reverenziale e gioca- 
no con personalità restan- 
do nel match fino ai minu- 
ti finali. Messina capisce il 
momento e da spazio ai 
suoititolari: sono Gigi Da- 
tome (20 punti, 4/9 da 
tre) e il Chacho Rodri- 
guez 22 punti, 4/9 da tre) 
a firmare il successo che 
mantiene imbattuta l'O- 
limpia. 

Alle spalle di Milano, la 
Virtus Bologna raggiunge 
Brindisi. Happycasa scon- 
fitta a sorpresa da Trento 
in un finale di partita che 
ha ricordato quello gioca- 
to contro Venezia (possi- 
bile fallo sulla sirena non 
fischiato a Visconti), ne 
approfitta la Segafredo 
autoritaria contro la Ger- 
mani sul parquet del Pala- 
Leonessa. Bologna passa 
a Brescia nonostante l'e- 
spulsione di Milos Teodo- 
sicper doppio tecnico gra- 
zie a un eccellente ultimo 
quarto e alla prova di un 
Weems (22 punti, 8/12 
dal campo) che si sta con- 
fermando l'uomo più in 
forma a disposizione di 
Scariolo. 

CHI SALE: Tralascian- 
do Varese e detto del suc- 
cesso di Trento a Brindisi, 
vittorie importanti per 
Treviso e Napoli. La Ge.Vi 
dicoach Sacripanti mone- 
tizza al meglio l'esordio 
del nuovo play Pargo (18 
punti, 6/10 dalcampo e 5 
assist) e sfrutta l'ottima 
prova offerta da Jordan 
Parks (22 punti e 8 rimbal- 
zi), Treviso soffre per un 
tempo poi ritrova se stes- 
sa e cavalcando l'ottima 
partita di Dimsa (23 pun- 
ti,8/12 al tiro) e risolven- 
doilrebus Vanoli. 

CHI SCENDE: Sassari e 
Pesaro le due squadre più 
in crisi in questo inizio di 
stagione. Il Banco di Sar- 
degna, quarta sconfitta 
consecutiva rimediata a 
Casale Monferrato contro 
Tortona, non riesce a 
scuotersi dal momento 
difficile che l'ha fatta sci- 
volare nella parte bassa 
della classifica. In bilico 
resta la posizione di coa- 
ch Cavina. Chi il tecnico 
l'ha cambiato senza però 
ottenere grandi risultati è 
la Carpegna. Pesaro, no- 
nostante l'arrivo di Ban- 
chi al posto di Petrovic 
continua a perdere e do- 
po la sconfitta casalinga 
contro Napoli è da sola in 
fondoalla classifica. — 
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Svizzera O 3 O IS . x 
a Irlanda N. - ITALIA Svizzera - Bulgaria ITALIA ANSA osi La Svizzera L'ITALIA 
erA Irlanda del Nord DERE SIE, è qualificata accede 
FIFA WORLD CUP = 0-0 ‘ , O 4-0 iL Bulgaria gs rolla tg mn ai mondiali ai playoff 
Qattar2022 Lituania 1 0 i Ù 4 : 19 L'EGO - HUB 


QUALIFICAZIONI MONDIALI: AZZURRI IRRICONOSCIBILI A WINDSOR PARK 


Pari deludente a Belfast, Italia agli spareggi 


La Svizzera vince 4-0 con la Bulgaria e strappa subito il biglietto per il Qatar. Adesso torna l'incubo eliminazione 


Paolo Brusorio 


La peggiore Italia della ge- 
stione Mancini non riesce 
neanche a battere l'Irlanda 
del Nord e firma con le pro- 
priemani una condanna tan- 
to inaspettata quanto giusta 
visto il rendimento delle ulti- 
me partite: la Svizzera fa pol- 
pette della Bulgaria e noi fi- 
niamo agli spareggi di mar- 
zo. Che saranno più compli- 
cati di quelli che ci hanno vie- 
tato l’accesso aRussia 2018. 

Fantasmi, incubi, paure; 
da qui a quattro mesi faremo 
il pieno di suggestioni, ma se 
non fosse che gli italiani han- 
no visto e toccato con mano, 
viene difficile credere che 
questa squadra e questo alle- 
natore abbiano vinto il titolo 
europeo poco più di quattro 
mesi. Che resta nella Storia 
cimancherebbe, ma ora dob- 
biamo fare i conti con un’al- 
tra storia. E fa venire i brividi 
a ripensarci. Doveva vincere 
l’Italia e non ci è andata mai 
vicina. Perla quarta volta nel- 
la gestione Mancini gli azzur- 
ri non fanno gol e l'Irlanda 
del Nord chiude il girone 
mantenendo immacolato 
Windsor Park. 

Mezz'ora, la prima, passa- 
ta a ruminare il gioco senza 
cavarne nulla, se non un cla- 
moroso quanto ovvio posses- 
so palla. Inutile parlare di di- 
fesa a cinque dei nordirlan- 
desi, stanno in dieci dietro la 
palla e tra i reparti non passa 
unfilo d’aria. Il blitz di Di Lo- 
renzo dopo otto minuti ci dà 
l'illusione di riuscire a sor- 
prenderli alle spalle, è que- 
sto il piano di Mancini più 
che la palla a terra, ma, ap- 
punto, ci cascano all’inizio e 
poi, mangiata la foglia, alza- 
no la guardia. Tonali è più 
elettrico dell’ultimo Locatel- 
li, ma l’ammonizione ne spe- 
gne subito le voglie. 

Il tridente leggero non qua- 


glia, il centravanti lo fa Insi- 
gne ma con scarsi risultati se 
si esclude l’incursione dopo 
combinazione con Barella al 
37°.Siva all’intervallo giusto 
intempo per sapere che a Ba- 
silea la Svizzera prende un 
palo con Okafor e resta in- 
chiodata sul pari bianco con 
la Bulgaria. In fondo è l’uni- 
co rischio che corriamo in 45 
minuti: il vantaggio della 
Svizzera. La morale del pri- 
mo tempo è che senza centra- 
vantiè dura: siamo pocobril- 
lanti, la nostra tecnica non 
basta e la superiorità schiac- 
ciante nel possesso palla 
(74% quello azzurro) è un 
aggravante vista la rarità dei 
tiriin porta. 

Che il giallo di Tonali sa- 
rebbe diventato un intoppo, 
lo dimostra il cambio all’in- 
tervallo: fuori il centrocam- 
pista del Milan, dentro Cri- 
stante, l’aggiustatutto di 
Mancini. Cominciamo la ri- 
presa in salita: Donnarum- 
ma salva su Saville e subito 
dopo la Svizzera passa in 
vantaggio. Panico al Wind- 
sor Park. Non accade nulla 
che giustifichi un nostro van- 
taggio. E il raddoppio della 
Svizzera è una pugnalata al 
cuore. 

Chiesa ci prova, poi entra 
Belotti. Un centravanti. In- 
gresso auspicato ma alla fine 
dei conti inutile. Il Gallo e 
poi Scamacca: zero tiri in 
porta comunque. A Lucerna 
la Svizzera dilaga, il destino 
azzurro è segnato. Abbiamo 
pareggiato con la Bulgaria in 
casa, gettato al vento due ri- 
gori contro la Svizzera, ci ha 
stoppato la modesta Irlanda 
(la maledizione di Belfast): 
il calcio di adesso non regala 
nulla, ci meritiamo gli spa- 
reggi. Le medaglie stanno 
sul petto ma non fanno gol. 
Orale idi di marzo. E fermia- 
moci qui. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La delusione degli azzurri alla fine del match di Belfast 


[Rumo _() 
m_ 


IRLANDA DEL NORD (4-1-4-1): Pea- 
cock-Farrell, Cathcart, Flanagan, 
Evans, Lewis, S. Davis, Dallas, McCann, 
Saville (27' st C. Evans), White (27' st 
Washington), Magennis. (12 Hazard, 23 
Southwood, 2 Bradley, 7 McGinn, 10 Tay- 
lor, 11 Ferguson, 15 ones, 19 Galbraith, 
22 'Brown) AI: Baraclough. 


ITALIA (4-3-3): Donnarumma, Di Lo- 
renzo, Bonucci, Acerbi, nen 39 St 
Scapagra Jota si Gristante)  Jorgi- 
nho (23' st ‘Locatelli sO (19 stBe- 
lotti), Berardi insigne (23' Bernarde- 
schi), Chiesa. (1 Meret, 17 Cragno, 3 Zap- 
pacosta, 4Ferrari, 12 Pessina, 22 Raspa- 
dori). All: Mancini, 


emo (go GUGLIELMO BUCCHERI 


Chiesa spaesato 
Insigne spento 


[] Donnarumma 

Resta sintonizzato sulla partita e 
si vede ad inizio ripresa: Saville gli 
sbuca davanti e tira, Gigio chiude 
la porta. 


[AE] Di Lorenzo 


Senza paura e senza sosta: è l'azzur- 
ro che meglio interpreta lo spirito del 
duello, soprattutto in avvio. Cala in 
corso d'opera. 


[] Bonucci 


Non soffre e non potrebbe vista 
la scarsa presenza dei ragazzi di 
Baraclough dalle nostre parti. 
Bravo a verticalizzare palla a ter- 
ra per non dare un assist alle ri- 
partenze verdi. 


Federico Chiesa 


CIG Acerbi 


Perché così tanti lanci lunghi? Sembra 
tradire lo spartito consegnato al grup- 
po da Mancini: e quando lo fa, Chiesa, 
ignorato, si arrabbia. 


E} Emerson 
Do troppo. (dal 35' st Scamacca 
SV). 


Si sposta dalla destra alla sinistra 
la in mezzo, ma cambia poco rispet- 
to al poco, pochissimo fatto vedere 
all'Olimpico contro la Svizzera quat- 
tro giorni fa: ai margini. (dal 19' st 
Belotti 5: non indossa i panni del 
salvatore). 


[5] Jorginho 

Ora che siamo finiti dentro alla ghi- 
gliottina degli spareggi sentira tut- 
to il peso dei due rigori sbagliati 
nelle due sfide con la Svizzera: a 
Belfast non è pervenuto. (dal 23' 
st Locatelli sv). 


E Tonali 


Poca intraprendenza, poca quali- 
ta al servizio della causa: presen- 
tato come la novità più logica, vi- 
ve una notte priva di iniziative. Il 
giallo dopo 9' gli toglie liberta di 
pensiero. (dal l' st Cristante 5: 
spento). 


BE Berardi 


All'Olimpico ha spezzato il ritmo agli 
svizzeri, a Belfast parte dal via e non 
concede il bis: avrebbe le caratteristi- 
che per ingolfare la difesa di casa, le 
sfrutta a fasi alterne. 


Insigne 
i tiro a giro nemmeno l'ombra: 
da finto nove non dà segnali, 
quando ritrova la sua posizione 
naturale perde sempre il tempo 
del passaggio. (dal 23' st Bernar- 
n, 


E Chiesa 


Spaesato e fuori posizione: inutile. 


Sorteggio il 26 novembre: ci aspettano semifinale e finale in gara secca 


Ora rischiamo Ibrahimovic o Ronaldo 
Il ct: «Saremo in Qatar. E lo vinciamo» 


IL PERSONAGGIO 


Guglielmo Buccheri 


civolare dentro ai 
playoff di fine marzo 
è un belrompicapo e, 
soprattutto, un bel ri- 
schio. «Ce la faremo, sono 
convinto. E, magari, lo vin- 
ciamo: ora bisogna solo ri- 
manere sereni da qui all’ap- 
puntamento degli spareggi 
e fare quello che sappiamo. 


Se ripenso ai due rigori sba- 
gliati contro la Svizzera... 
questo era un gruppo da 
chiudere prima e con quei 
due rigori l’avremmo chiu- 
so. Va così», dice il commis- 
sario tecnico della Naziona- 
le, Roberto Mancini. 

Per un Mondiale mai vi- 
sto come quello in Qatar 
non potevano che esserci 
spareggi inediti e mai tanto 
duri: in soffitta va lo scon- 
tro diretto in 180° come ac- 
caduto nel recente passato 


eincampoentra una formu- 
la da brividi. Tre gironi da 
quattro squadre: così ai na- 
stri di partenza il prossimo 
24 e 25 marzo e il prossimo 
28 e 29 dello stesso mese. 
Tra mini raggruppamen- 
ti formati in questo modo: 
sei delle dieci migliori se- 
conde teste di serie, le altre 
quattro più le due nazionali 
in arrivo dalla Nations Lea- 
gue no. Due teste di serie si 
troveranno in ognuno dei 
tre gironi da dove usciran- 


no tre promosse al Mondia- 
le, una per gruppo: si passa 
vincendo la semifinale sec- 
ca contro una non testa di 
serie da giocare in casa e, 
poi, la finale con sede da sor- 
teggiare. 

L'Italia va all'esame di ri- 
parazione in agenda tra po- 
co più di quattro mesi e all’e- 
samedi riparazione puòtro- 
vare Ibrahimovic o Cristia- 
no Ronaldo perché Svezia 
(sempre loro) e Portogallo 
hanno mancato come noi 
l’accesso diretto in Qatar e, 
adesso, aspettano l’urna 
del 26 novembre a Zurigo 
per capire, come noie le al- 
tre nove nazionali, il pro- 
prio cammino a fine marzo. 
Svezia e Portogallo saran- 
no tra le sei teste di serie in- 
sieme a noi, alla Russia, alla 


““THERN 


x »- 


i pu 


Roberto Mancini 


Scozia e a una tra Polonia o 
Galles: vuol dire che queste 
squadre non potranno tro- 
varsi in semifinale, ma in 
una delle tre finali dei tre gi- 
roni sì. Tra le non sei teste 
diserie, ecco l’Austria, la Re- 
pubblica Ceca, la Finlan- 


dia, la Macedonia, una tra 
Turchia e Norvegia e, natu- 
ralmente una tra le già cita- 
te Polonia o Galles. 

Da Belfast è uscita una Na- 
zionale spuntata. Ed è un 
po’ che accade. «Gare così — 
continua Roberto Mancini 
— vanno chiuse subito altri- 
menti tutto si complica: con- 
tinuo a pensare di guidare 
una grande squadra e, a 
marzo, lo dimostreremo. 
Tra quattro mesi saranno 
gare da dentro o fuori ed af- 
fronteremo avversari che 
penseranno a giocare in mo- 
do aperto e nona difendersi 
davanti alla propria porta». 
Sivaagliesamidiriparazio- 
ne: per Mancini un trampo- 
lino per vincere il Mondia- 
le. — 
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SPORT 37 


BOXE 


Chiancone si impone per ko 
e scala il ranking dei medi 


Il pugile triestino nella riunione di Udine batte Pasalic cogliendo il quarto successo 
in cingue combattimenti. Cambio di manager per cercare di progredire ancora 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Quarta vittoria sul ring e l'ac- 
quisizione di un nuovo mana- 
ger. 

Il pugile peso medio triesti- 
no Luca Chiancone pone dei 
nuovi tasselli nella sua carrie- 
ra da professionista chiuden- 
do intanto per ko alla terza ri- 
presa il match con Pasalic, sfi- 
da andata in scena a Udine 
nello scorso fine settimana 
nel corso di una riuscita riu- 
nione. 

Si tratta del quarto succes- 
soin cinque incontri sostenuti 
senza la canotta (con un pa- 
reggio), un ruolino di marcia 
che consente all'atleta della 
Rui Boxe Trieste di mantene- 
re la rotta in chiave di scalata 
delranking nazionale dei pesi 
medi, categoria che al mo- 
mentoè catalogata sotto la vo- 
ce “titolo vacante”. 

L'affermazione di Chianco- 
ne è apparsa più agevole del 
previsto. Pasalic, giovane pu- 
gile proveniente dal mondo 
della kick boxing, è apparso 


Luca Chiancone a sinistra sul ring 


sul pezzo solo nell'ambito del- 
la prima ripresa ma già dalla 
seconda ha sofferto iljab mar- 
tellante deltriestino. 

Il terzo round ha scritto l'e- 


pilogo del match davanti al 
pubblico friulano. Chiancone 
si è fatto strada ancora a suon 
di jab e ha coronato la combi- 
nazione con un montante che 


ha spedito il giovane avversa- 
rio a sentire l'odore del tappe- 
to. 

«Mi aspettavo sinceramen- 
te di trovarmi di fronte un Pa- 


salic forse più aggressivo — ha 
commentato il pugile triesti- 
no dopo la vittoria — questo in- 
contro mi ha dato comunque 
modo di testare il grado della 
preparazione atletica e inoltre 
il livello delle combinazioni 
che intendiamo valorizzare 
nel repertorio. Mi è servito an- 
che per altro—ha aggiunto l'al- 
lievo di Gianni Degrassi e Ste- 
fano Comuzzo - studiare cioè 
meglio il mio riscaldamento e 
tutto ciò che concerne l’ap- 
proccio mentale prima di sali- 
re sul ring, altri temi fonda- 
mentali sui quali lavorare per 
continuare a progredire». 

La vittoria per ko riportata 
nella riunione di sabato sera a 
Udine non corrobora solamen- 
te il ranking del peso medio 
triestino a livello nazionale. 
Si, perché ora Chiancone en- 
tra a far parte di una vera scu- 
deria professionistica, entran- 
do alla corte del manager Mi- 
chele Delle Fave. 

«Conla Rui Boxe seguirò an- 
cora la programmazione tecni- 
caeatletica—ha aggiunto il pe- 
so medio triestino — ma gli im- 
pegni e le date adesso sono di 
competenza di un manager, 
in grado di valutare anche le 
possibilità di combattimenti 
sulmercato internazionale». 

Luca Chiancone tornerà a 
breve in palestra per alimenta- 
re la condizione in vista del 
suo sesto match da professio- 
nista che probabilmente sarà 
inprogramma sul ring di Firen- 
ze nel gennaio del prossimo 
anno. 

Un ulteriore gradino da af- 
frontare per arrivare a giocar- 
siuna chanceimportante. — 
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IPPICA 


A Montebello la riunione 
ricorda Roberta e Enzo Mele 


TRIESTE 


Saranno di scena i gentle- 
manoggi a Montebello, per 
lariunione di trotto del mar- 
tedì (inizio alle 14.55). Tut- 
ti i cavalli delle 7 corse in 
programma saranno affida- 
ti infatti ai puri dell’ippica, 
impegnati nella conquista 
delle targhe messe in palio 
dal club di categoria del 
Friuli Venezia Giulia per i 
primi tre classificati della 
graduatoria che sarà stilata 
sommando i punti ottenuti 
nella giornata, dedicata al- 
la memoria di Roberta ed 


Enzo Mele, per anni porta- 
colori della categoria dei 
proprietari che salgono in 
sulky. 

Il centrale sarà alla sesta 
e vedrà 7 anziani sulla lun- 
ga distanza, distribuiti su 
due nastri. La penalizzata 
Anakin Del Brenta, che gire- 
rà da sola, è decisamente di 
un’altra categoria, ma tro- 
verà sulla sua strada l’ospi- 
te Ziameme Cla che ha scel- 
to Trieste per il rientro, do- 
po due mesi di inattività, e 
l'eterno Pipino Baggins, 
che Dario Edera, in sediolo, 
conosce come le sue ta- 


sche. Questi i tre che, a no- 
stro avviso, si contenderan- 
no i quasi 3mila euro riser- 
vatia chi taglierà il traguar- 
do per primo. Sottoclou al- 
la seconda, con sette caval- 
li di 3 anni, attesi sul miglio 
alla pari. Cairon Vinc, con 
Otello Zorzetto in regia e 
ben appostato alnumero 2, 
è il nostro candidato al suc- 
cesso. 


Prima corsa: Alkimia Np, 


Acis, Amarena Como. Se- 
conda c.: Cairon Vinc, Ca- 
lipso Jet, Centella Jet. Ter- 
za c.: Brexit Baba, Brier, Bi- 
scuit Del Nord. Quarta c.: 
Solista Matto, Unique Rek, 
Putnik D’Aghi. Quinta c.: 
Benjamin Bru, Bestewo, 
Birba Ral. Sesta c.: Anakin 
Del Brenta, Pipino Bag- 
gins, Ziameme Cla. Setti- 
ma c.: Zara Effe, Alma Ral, 
SharkAttack. — 


U.SA. 


SCI 


Craievich 
nona 

al debutto 
in azzurro 


Buona la prima per Andrea 
Craievich. L'azzurra dello 
Sci Club 70 ha trovato un 
posto fra le dieci nel gigan- 
te Fis di Solda, prima gara 
della stagione. Quindicesi- 
ma al termine della prima 
manche, Andrea ha effet- 
tuato una bel recupero nel- 
la seconda, chiudendo no- 
na a 2064 da Elisa Platino. 


CALCIO AMATORIALE 


Tergestino, 


allunga 


la leader Aston Vigna 
Nel Città di Trieste 
Serbia Sport ripreso 


Massimo Umek /TRIESTE 


Decima giornata nel Campio- 
nato Tergestino. In serie A la 
capolista Aston Vigna Brezzile- 
gni si aggiudica 5-3 la partitis- 
sima contro l'Hotel Urban an- 
dando così a +7 sui rivali appe- 
na battuti. Ne approfitta, in 
chiave secondo posto, lo Spa- 
ghetti House che piega per 5-2 
la Falegnameria Pecchiari. In 
classifica 28 punti per l'Aston 
Vigna, 24 perlo Spaghetti Hou- 
se (5-2 al Pecchiari), 21 per 
l'Hotel Urbane Spaghetti Hou- 
se, a 16 segue l'Mnk Adria (4-4 
contro ilWolfBar). 

In serie B netta affermazio- 
ne perla battistrada Kassadila- 
skoscontroilTogax (8-1) evet- 
ta con 30 punti; In serie C l’A- 
tletico Una Volta (6-1 all’Olym- 
pique) comanda con 30 punti, 
a 24 si trova la Nuova Edilco- 
lor (5-2 al Drunk). Nel torneo 
Città di Trieste, in serie Ail Ser- 
bia Sport perde per 8-3 contro 
l’Excalibur e viene agganciato 
invetta dalla Pizzeria Le Agavi 
(5-1 allo Stella) a 8 punti. In se- 
rie Bla prima della classe è l’O- 
pera Immobiliare (15-3 al 
Black List) con 12 punti, a 10 
c'è il Fontana (10-0 al Bull- 
dog). Nel torneo Veterani 
Over 50 comanda il Serbia con 
13 punti, poi la Pozzecco con 


10. Nella serie A della Crese 
Winter cambio al vertice e 
gran bagarre con Samo Jako 
(2-1 all’Autolavaggio Fabio) a 
18 punti, Brocca Juniors (ko 
contro l’Istria per 5-1) a 17, 
Trieste Costruzioni e Bar Ter- 
zo Tempo a 16. Grande equili- 
brio anche in serie B con il Mo- 
to Charlie (11-2 al Metfer) al 
comando con 19 punti, poi a 
16cisonoEdil Dino, Circolo Al- 
lianze Banda Lasko. 

Nei tornei di Max Balzano, 
nel Trieste Football League il 
Termogas Sistemi continua a 
punteggio pieno dopo la vitto- 
ria per 7-6 sulla Betola. Pareg- 
gio scoppiettante per 6-6 tra il 
Civico 6eil Laboratorio Pro Lo- 
renzo. Prima vittoria per l’R.B. 
Trieste che piega per 6-3 il Sis- 
sa. Nel Trieste Football Crazy, 
in serie A, lo Scarsenal (tris di 
Gossi) si conferma in testa alla 
classifica battendo per 5-4 una 
coriacea SOSSAIDS. Seconda 
vittoria per l’A.T.A.B. (6-3 
all'Opera Immobiliare). Parità 
sul 7-7 tra Quei del Settimo e il 
Blu United. Rocambolesco pa- 
reggio tra Moto Charlie e Bri- 
gata Gamap. In serie B il Nistri 
sale in vetta grazie al 5-4 inflit- 
to alPadrino. Il Settore C supe- 
ra di misura per 6-5 il BSQ 
Dream Team. Il Bar Inter SR 
piega per4-2 il Radio Taxi. — 


HOCKEY INLINE 


Roberto Florean 


Passo falso 
dell'Edera 
Coralimpianti 
urrah in coppa 


TRIESTE 


Nell’ottava giornata del 
campionato di Serie A, l’E- 
dera Trieste cade a Vero- 
na e cede il passo alla for- 
mazione scaligera, più or- 
ganizzata e con un roster 
di tutto rispetto, capace di 
rispedire a casa i rossoneri 
con un 4-1 sulle spalle. 3 
reti nel primo tempo ed 
una nel secondo condan- 
nano il roster di Roberto 
Florean alla seconda scon- 
fitta nelle ultime due gior- 
nate e lascia i triestini a 
quota 9 punti in classifica. 
A 9” dall'inizio della parti- 
taè Sabaini adinfilare il di- 
sco alle spalle di Fink per 
1-0. Il Cus gestisce il van- 
taggio, seppur di misura e 
riesce ad allungare quan- 
do manca poco più di un 
minuto, nuovamente con 
Sabaini assistito dal pas- 
saggio vincente di Racca- 
nelli. Sulla sirena arriva il 
colpo del ko: è Patrik Friz- 
zera, vecchia conoscenza 
dell’Edera, a confezionare 
il tris per Carrer che man- 
dale squadre negli spoglia- 
toi sul risultato di 3-0. Nel- 
la ripresa, Cocozza prova 
a ricucire accorciando le 
distanze ma 10° dopo Gru- 
berribadisce il +3 e mette 
in ghiaccio la partita. Ede- 
ra: Fink, Delpiano; Cocoz- 
za (1), Degano, Sindici, 
zZozzoli, Milanese, Dega- 
no, Ovsec. All. Florean. 
Pur decimata da una li- 
sta in infermeria che si al- 
lunga, la Coralimpianti Ti- 
gers sbanca il Legnaro ed 
approdaalterzo turno del- 
la Coppa Italia dove entre- 
rannoinscena le compagi- 
ni di Serie A. Tutto appa- 
rentemente facile per le ti- 
gri che hanno bisogno di 
un tempo per liquidare la 
formazione patavina, por- 
tatasi addirittura in van- 
taggio con Zanon. Ibianco- 
rossi rispondono con Gru- 
sovin, capitan Fabietti, 
Mariotto e infine il poker 
di Battisti che fa 4-1 prima 
dell’intervallo. Nella ripre- 
sa, Fabietti firma la dop- 
pietta personale mentre 
Saretta prova a rendere 
meno amara la sconfitta, 
archiviata una volta per 
tutte con il 6-2 di Pittani. 
Tigers: Gallessi Quaran- 
totto, D'Ambrosi, Gruso- 
vin (1), Battisti (1), G. Ca- 
valieri, Fink, D. Fabietti 
(2), Leben, Nic Angeli, A. 
Fabietti, Mariotto (1), Pit- 
tani (1), P. Cavalieri. All. 
Medeot. 
F.B. 
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Scelti per voi 


Tvzap @ 


Joker 
CANALE 5, 21.20 
La discesa agli inferi di 


Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.20 
Nuovo appuntamen- 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta i 
consueti faccia a fac- 
cia con ospiti in studio 


Il Collegio 
RAI 2, 21.20 

In Cortile, il Preside è 
pronto per il tradiziona- 
le discorso d'inizio set- 
timana. Per cominciare 
gli studenti saranno im- 
pegnati in una partita di 
calcio e daranno vita a 
quello che sarà un vero 


to, questa sera, con il Arthur Fleck, un attore 
programma di attuali- 
tà e approfondimento 
dove dar voce alle opi- 
nioni più controcor- 
rente e, appunto, “fuo- 
ri dal coro”. Conduce 


Cuori 

RAI 1, 21.25 

Cesare rientra a sorpresa dagli Stati Uniti, causan- 
do imbarazzo tra Delia (Pilar Fogliati) e Alberto 
che faticano a nascondere quello che è successo fra 
loro. Alberto sembra pronto a rivelare a tutti il suo 


comico fallito, ignorato e 
torturato dalla societa’, 
affetto da una rara ma- 
lattia neurologica. Uno 
dei piu’ pericolosi crimi- 
nali della Gotham degli 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


amore per la cardiologa, ma lei è combattuta. e proprio Derby. e in collegamento. Mario Giordano. anni Ottanta, Joker”. 
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7.00 TGlAttualità 7.00 Charlie's Angels SerieTv. 8.00 AgoraAttualità 6.55 Stasera Italia Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità 71.35 L'incantevole Creamy 6.00 Meteo- Oroscopo - 17.30 Vitedacopertina (1° Tv) 
7.10 UnoMattina Attualità 745 Heartland(1°Tv) SerieTv. 10.30 Spaziolibero Attualità 7.45 CHIP Serie Tv 8.45 Mattino cinque Attualità Cartoni Animati Traffico Attualità Documentario 
9.50 TGlAttualità 8.30 Tg2 Attualità 10.40 Elisir Attualità 8.50 Miami Vice Serie Tv 10.55 Tg5-Mattina Attualità 8.05 Heidi Cartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità 18.15 Alessandro Borghese -4 
9.55 Storie italiane Attualità 8.45 Radio2 Social Club 12.00 T63Attualità 9.50 Hazzard Serie Tv 11.00 ForumAttualità 8.30 Dr.House - Medical 7.30 TgLa/ Attualità ristoranti Lifestyle 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno Spettacolo 12.25 T63-FuoriTGAttualità 10.50 DetectiveincorsiaSerieTv 13.00 Tg5 Attualità division Serie Tv 7.55 Omnibus Meteo Attualità 19.30 Alessandro Borghese - 
Lifestyle. Nuovo 10.00 Tg2Italia Attualità 12.45 (Quantestorie Attualità 12.00 Tg4 Telegiornale 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 10.20 C.S.I NewYorkSerieTv 8.00 Omnibus- Dibattito Piatto ricco (1° Îv) Show 
appuntamento con 10.55 Tg2- Flash Attualità 13.15 LeStoriedi Passato e Attualità 14.10 Unavita(1° Tv) 12.10 Cotto E Mangiato-Il Attualità 20.30 Guess My Age - Indovina 
Antonella Clericie.il 11.00 TgSportAttualità Presente: I ribelli dela 12.30 IlSegreto Telenovela Telenovela Menù Del Giorno Att. 9.40 Coffee BreakAttualità. l'età Vip I Tv) Show 
suoshow quotidiano, 11.10 |FattiVostri Spettacolo chiesa Documentari 13.00 LasignoraingialloSere —14.45 Uominiedonne Spett. 12.25 Studio Aperto Attualità Lospazio mattutino 21.30 CameofTalents(1°Tv) 
per parlare di cucina, 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità Iv 16.10 AmicidiMaria 13.00 Grande Fratello Vip Spett. per l'approfondimento Spettacolo 
d'attualità egiocarecon 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 14.20 TG3 Attualità 14.00 Losportello di Forum Spettacolo 13.15 Sport Mediaset - e l'attualità condotto 23.45 XFactor2021 - The Road 
il pubblico a casa. Attualità 14.50 TGR-Leonardo Attualità Attualità 16.40 Grande Fratello Vip Anticipazioni Attualità instudio da Andrea °° toXetorSpettacalo 
13.30 Telegiornale Attualità —13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 15.05 TGRPiazza Affari Att. 15.30 Hamburg distretto 21 (1° Spettacolo 13.20 Sport Mediaset Attualità Pancani. P 
14.00 Oggièunaltro giorno 14.00 3° giornata (Fasea 15.15 163-L..S. Attualità v) Serie Tv 16.50 Loveisintheair(1°T) = 14.05 |SimpsonSerie Tv 11.00 L'ariachetira Attualità 
Attualità gruppi) Tennis 15.20 RaiParlamento Attualità 16.45 Lalegge del capestro Telenovela 15.25 YoungSheldonSerieTv 13.30 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
15.55 Ilparadiso dellesignore- 16.40 Quelliche il Tennis 15.25 #Maestri Attualità Film Western ('56) 17.35 Pomeriggio cinque 15.55 The Big Bang Theory 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
Daily (1° Tv) Soap Tennis 16.05 Aspettando Geo Att. 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità Serie Tv Politica Attualità 15.40. Storie criminali Doc. 
16.45 TG] Attualità 16.45 TgParlamento Attualità 17.00 GeoDocumentari Attualità 18.45 Cadutalibera Spettacolo 16.50 Dueuominiemezzo 16.40 TagaDocDocumentari 17.25 Sulleorme 
16.55 TGlEconomia Attualità 16.55 Tg2-LI.S. Attualità 19.00 TG3 Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora 19.55 Tg5 Prima Pagina Serie Tv 18.00 Ghost Whisperer Serie dell'assassino Serie Tv 
17.05 Lavitaindiretta 17.00 Tg2 Attualità 19.30 TGRegione Attualità Attualità Attualità 18.05 Grande Fratello Vip Spett. Tv 19.20 CashorTrash - Chioffre 
Attualità 17.15 Italia- Romania Calcio —20.00 Blob Attualità 19.50 Tempesta d'amore (1° 20.00 Tg5 Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità 20.00 TgLa7 Attualità di più? Spettacolo 
18.45 L'Eredità Spettacolo 19.40 N.C.1.S. Serie Tv 20.25 Che succ8de? Spett. v) Soap 20.40 StrisciaLaNotizia-La 19.30 CSISerieTv 20.35 Ottoemezzo Attualità —20.20 DealWithiIt-Staial 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg 220.30Attualità 20.45 Unpostoalsole(1°Tv) 20.30 Stasera talia Attualità Voce Dell'Inscienza 20.25 N.C..S. Serie Tv 21.15 DiMartedì Attualità gioco (1° Tv) Spettacolo 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritomo —21.00 Tg2 Post Attualità S0ap 21.20 Fuori Dal Coro Attualità Spettacolo 21.20 Le lene Spettacolo 1.00. TgLa7Attualità 21.25 Shooter Film Azione 
Sc i 21.20 |lCollegio Documentari 21.20 #cartabianca Attualità 0,45 Amber-Pernon 21.20 o, Film 105. Interceptor,il guerriero —L10 OttoemezzoAttualità ('07) 
21.25 Cuori(1°Tv)SerieTv 23.55 Data Comedy Show 24.00 Tg3-Linea Notte dimenticare Film Thriller (19 della strada Film Azione 150 ArtBoxDocumentari 23.35 CaosFilm Poliziesco 
23.35 PortaaPorta Attualità Spettacolo Attualità Drammatico ('06) 0.10 X-StyleAttualità (81) 2.20 L'ariachetira Attualità ('05) 
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14.20 Lucifer Serie Tv 14.15 BurdenofTruth SerieTv. 12.55 Caldaemozione Film 18.15 MyNamels Ernest 14.05 Joe Bass l'implacabile 15.25 Anica-Appuntamento al 14.00 MasterChefitalia Spett. 14.10 Soko-Misteritrale 
15.55 Chuck Serie Tv 15.59 Charlie's Angels Serie Tv Drammatico ('90) Documentari Film cinema Attualità 16.15 Fratelliinaffari Montagne 
17.40 TheFlash Serie Tv 1745 MacGyver Serie Tv 15.05 RedRockWestFilm 19.10 Rai News - Giorno Western ('68) 15.30 Unmilione di piccole Spettacolo Serie Tv 
19.35 Chicago Fire Serie Tv 19.15 Seal Team Serie Tv Thriller (93) Attualità 16.00 Una pistola per cento cose Serie Tv 17.15 Buying&Selling Spett. 15.20 Padre Brown Serie Tv 
20.35 Qualificazioni Mondiali 20.55 JustforLaughs 17.10 LaguerradiCharlieWilson 19.15 Lecircostanze.| bareFilmWestemn('68) 17.10 UnpassodalcieloFiction 18.15 LoveitorListit- 17.15 Lacasanella prateria 
2022: Olanda- Spettacolo Film Drammatico ('07) romanzi di V. Giardino 17.30 Piedone ao Film 19.20 DonMatteo Fiction Prendere o lasciare Serie Tv 
Norvegia 21.20 The Equalizer - I 19.15 Renegade Serie Tv Documentari Commedia ('80) 21.20 Un'estate in Polonia Vancouver Lifestyle 21.10 Lastoria infinita Film 
22.45 Studio Speciale vendicatore Film 20.05 WalkerTexasRanger 20.15 Prossimafermata, 19.25 | due pompieri Film FilmCommedia ('15) 19.15 Affarialbuio Fantasy ('84) 
Qualificazioni Mondiali Azione (114) Serie Li é America Documentari Comico (68) 23.00 Crazyfor football - 20.15 Le a soRr 23.00 Ghostbusters Il Film 
Calcio 23.50 Wonderland Attualità 21.00 || pistolero Film 21.15 Lameccanica delle Ì 21.10 Detroit Film È Matti per il calcio Film ò Ao Commedia ('89) 
23.20 Specialforces-Liberate 0.25 Anica- Appuntamento al Western (76) ombre Film Azione ('16) Drammatico (117) Commedia ('21) 21.15 3donnealverdeFilm —100 Law&Order:Unità 
l'ostaggio Film Azione cinema Attualità 23.00 Alfabeto Attualità 22.50 RockLegends 23.40 Selma-Lastrada perla 105 AllorainondaSpettacolo Commedia ('08) Vittime Speciali Serie Tv 
(11) 0.30 SignsFilmFantascienza 23.20 InnomediDioFilm Documentari libertà Film Biografico 150 Compagni di Scuola 23.15 ProfumoFilmCommedia 4.00 PadreBrown 
1.30 Longmire Serie Tv ('02) Western ('48) (14) Serie Tv ('86) Serie Tv 
TV200028 12099 LAZD 20 74 REALTIME 1 root rie [BÎ GIALLO se (Giallo) BB TOPCRIME so 1° RAI3 BIS 
15.15 Siamo Noi Attualità 14.35 Grey's Anatomy 14.20 The0.C. Serie Tv 8.50 Primo appuntamento 10.10 | misteri di Murdoch 14.05 Thementalist 14.55 Acaccia ditesori a nriamimaibnarenionale 
16.00. Stellina Telenovela Serie Tv 16.50 Letrerose dì Eva Fiction Spettacolo Serie Tv Serie Tv Lifestyle tina er "La ta par 
17.30. Ildiario di Papa 16.25 DropDeadDivaSerieTv. 18.55 GrandeFratello Vip 11.45 Cortesie per gli ospiti 11.10 Unforgettable Serie Tv 15.50 Detective Monk SerieTv. 15.50 Lupidimare Lifestyle Forni 1 14.20 il cartone ani- 
Francesco Attualità 18.15 TgLa7dAttualità Spettacolo Lifestyle 13.10 Elementary Serie Tv 17.35 Major Crimes Serie Tv 17.40  Aiconfinidella civiltà mato "YOYO: Spaghets cullis jerbu- 
18.00. Rosario da Lourdes 18.20 Joséphine Ange Gardien 19.10 AmicidiMariaSpett —14.45 CakeStar-Pasticceriein 15.10 ImisteridiMurdoch 19.25 The mentalist Serie Tv Documentari cis". Alle 21.40, "Prin Plan Gnovis 
Attualità Serie Tv 19.40 Uominie donne sfida Lifestyle Serie Tv 21.10 Harrow(1:7v) Serietv 19.30 NudiecrudiSpettacolo È oltri", terza puntata 
18.30 T62000Attualità —20.15 Imenùdi Benedetta Spettacolo 18.25 Cortesie per gli ospiti 17.10 Unforgettable Serie Tv —20 05 Harrow (1211) Serietv 21.25 Extreme Adventures 
19.00 Santa Messa Attualità Lifestyle = 21.10 GrandeFratello Vip Lifestyle 19.10  Elementary Serie Tv 2300 Law8 Order: Unità Italia (1° Tv) Rubrica RADIO RAI PER IL FVG 
19.30 InCammino Attualità —20.50 LacucinadiSonia Spettacolo 21.25 Matrimonio a prima —2110 ElementarySerie Tv Vittime Speciali Serie Tv 23.45 WWE Smackdown (1? . : 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 130 CrandefratelloVi vista Italia (1° Tv) 2210 El Seri 0 h list eri 0 Wrasti 7.18: Gr FVG altermine Onda 
20.30 102000 Attualità . i p i ementary Serie Tv ‘45 Thementalist Serie Tv v) Wrest ing __ verderegionale; 11.05: Presenta- 
X ._ 21.30 DowntonAbbey Serie Spettacolo Spettacolo 23.10 Unforgettable Serie Tv 2.35 Chicago P.D. Serie Tv 1.35 Border Security:terra di ce pan Da VEL 
21.10 Viale del tramonto Film Tv 2.50 LetrerosediEvaFiction 22.50 DragRaceltalia Meets —110 Law&Order-Iduevolti. 4.20 Tgcom24Attualità confine Attualità te RUTAISS 1 
Drammatico ('50) 23.20 |segreti della corona 4.20 IlSegreto Telenovela the Queen (1 Tv) della giustizia Serie Tv 4.25 Law&Order: Unità 3.25 BearGrylIs: terapia "Laura pico verso l'Antartide. 
23.05 RetroscenaAttualità Documentari 5.05 Vivere Soap Show 3.00 1AmHomicide Fiction Vittime Speciali Serie Tv d'urto Documentari "Comestala terra?" di P.Baccala- 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.35 Zapping 

21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Tra pocoinedicola 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


17.30 Fahrenheit 

18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 
Hollywood Party 
Radio8 Suite - 
Panorama 


19.00 
19.50 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


16.00 Capital Records con 
Luca De Gennaro 

18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Capital Hall of Fame 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


\ ALITO 
SKY CINEMA 
21.00 Transformers Film 

Sky Cinema Action 
Austin Powers - La spia 
che ci provava Film Sky 
Cinema Comedy 

Il vizio della speranza 
Film Sky Cinema Drama 
Harry Potter ela pietra 
filosofale Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


Actof Valor Film Cinema 1 
The Departed - Il bene e 
il male Film Cinema 2 
Come tu mi vuoi Film 
Cinema 8 

Forsaken - Il Fuoco 
Della Giustizia Film 
Cinemal 

Si fa presto a dire amore 
Film Cinema 8 


21.15 
23.05 


23.05 


SKY UNO 


18.30 MasterChef Australia (1° 
Ty) Spettacolo 

19.30 XFactor Daily(1?Tv) 
Spettacolo 

20.10 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.15 Quattro matrimoni 
Spettacolo 

22.20 Quattro matrimoni 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.10 
17.00 
17.50 


iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


Gotham Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


18.45 


19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrfvg. 
14.20 Curiosità istriane 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.45 Artevisione magazine 
16.15 Petrarca 
16.45 Young village folk 
16.55 Meridiani 
18.00 Programmainlingua 
slovena 
dober dan, vsak dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Robotics, fra arte e 
robotica 
20.00 Oramusica 
20.15 Il giardino dei sogni 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Guoe 88 trent'anni 
opo 


22.10 eta disco 
22.15 Istriae....dintorni 
22.55 Miroslav KoSuta 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario- R2021 

06.30 Macete (stag.2021/2022) 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 din Trieste - zumba 
2020 


10.40 Sveglia trieste - pilates 
2020 


12.35 Macete (stag.2021/2022) 
13.00 |l notiziario straordinario 
13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
16.45 Sveglia Trieste - pilates 
17.10 II notiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Studio Teleguattro 

19.05 Macete (stag.2021/2022) 
19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.05 Macete (stag.2021/2022) 
20.30 Il notiziario -r2021 

21.05 Film: Closer 

23.00 Il notiziario -r2021 
23.30 Il caffe' dello sport -r 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata - in diret- 
taconUgo Palmisano 


07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 


09.00 Morning fever con Walter 
Massa 


12.00 Ospiti a pranzo con La- 
Silk 


14.001 FEEL G00D - Il pomerig- 
giolive con Miki Garzilli 


17.00 STADIO APERTO con 
Francesco Benvenuti 
Niccolò Ceccarini e Rai- 
mondo De Magistris 


20.00 Barlamento - politica 
21.30 Festival Voci d'oro 
23.00 Barlamento - politica 
00.30 Festival Voci d'oro 
02.00 Notte sport 


rio, F. Taddia, e C. Pasquero. La 
Conferenza Generale di TWAS; — 
12.30: Gr FVG; 13.29: Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, socie- 
tà; 15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 18.30: Gr 


Programmi per gli italiani in 
Istria . 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo l'inserto "In 

iù Gultura" de "La Voce del Popo- 
oeil DL) Internazionale 
"La Comunità {In}visioie Fare 
Rete, Superare Le Barriere" 
Radio Trst A - Programmi în 
lingua slovena. 6.98: Apertura; 
6.59: Segnale orario; 7: GR; Buon- 
giorno; 7, 0: Fiaba del mattino; 

alendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Primo turno; 
10: Notiziario; Plat A, Plat B: mladi 
Rogovor o vefikih temah. V studiu 
Antje Gruden in Jakob Terton; 11: 
Studio D; 12,59: fol orario; 
13: GR; Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20: L'angolino dei fagazzi; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziaîio e cro- 
naca regioriale; 17.10: Rubrica 
linguistica; 17.30: Libro aperto: 
Lotko Simcit: Clovek na obeh 
straneh stene — 5, pt; 18: Poe- 
tiCna ura ilegale. PiSe Meta KuSar; 
18.59: Segnale orario; 19: GR; 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


MARTEDÌ 16 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


@ 9 = = 
® (C i ino es ioni 0 Ww IO coni ce => 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——— [l——ni rt. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima i N00: 10/12 
massima : 13/15! 13/15 


media a 1000m 5 


media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA _! PIANURA 
minima i 8/10 : 10/33 
massima : 1407! 1407 


media a 1000 m ti 


media a 2000 m 3 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


VIE? 


Cielo in genere nuvoloso il mattino, 
coperto dal pomeriggio; soffiera Bora 
moderata in pianura, sostenuta sulla 
costa, specie a Trieste. Nel Tarvisiano 
cielo coperto da nubi basse tutto il 
giorno. 


Cielo da nuvoloso a coperto; possibi- 
le qualche debole pioggia, più proba- 
bile verso sera e su pianura e costa, 
dove soffierà Bora moderata.. 


Tendenza: giovedì mattina cielo co- 
perto, dal pomeriggio ampie schiari- 
te; Bora sostenuta sulla costa. Da 
venerdì a domenica bel tempo con 
temperature minime in calo in pianu- 
ra e nelle valli; mite in quota, venti di 
brezza. 


Nord: instabile su Emilia-Romagna, 
Bassa Lombardia e Basso Veneto con 
pioggesparse; stabilee più soleggiato al- 
frove. 

Centro: instabile conrovescisparsi sul- 
letirreniche, più diffusi sulle adriatiche. 
Sud: nuvolosità irregolare con piogge 
Sparse, specie inmattinata. 
DOMANI 

Nord: molte nubi e qualche pioggia su 
Nordest ed Emilia; nuvoloso con locali 
pioviggini sulle regioni occidentali. 
Centro: nuvolosità irregolare con piog- 
gesparse suSardegna, Abruzzo, Tosca- 
naeLazio. 

Sud: tempoinstabilecon variabilità ero- 
vesciacarattereirregolare specie suver- 
santitirrenici, Sicilia e Calabria. 


pei Erli 
TEMPERATURE IN REGIONE ol dl 
x | : i CITTÀ MIN_MAX = CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 5 9 Ancona 14_16 
: ; ; ; i i ! Ò ! Atene 13_18 Rosta 3_8 
Trieste i 117: 13,6: 67% 47km/h Pordenone» 10,1: 15,7: 73% 15km/h Barcellona NI 17 Bari 14 _18 
Monfalcone ! 117140! 75% ‘29km/h Tarvisio =* 47 68 75% ‘7km/h De ralo 6 13 Bologna 9 14 
= ] ] î i l i i È 1 erlino 3_T Bolzano 612 
Gorizia : 119 1142: 69% + 19km/h Lignano 127 14,6 10% 26km/h Bruxelles 5 10 Cagliai 12 16 
Udine ! 10,01 150! 65% ‘18km/h Gemona‘ 1181152! 68% +l2km/h Budapest 6 le Catania 14 20 
T i i VENI Ì i i Ran, i Copenaghen 8__9 Firenze 3_18 
Grado : 1,8114981 70% +27km/h Tolmezzo : 9911441 89% : 4km/h Francoforte 2 9 Genova I 18 
Cervignano ! 112: 147 69% ‘'9km/h FomidiSopra: 6,0: 94 97% :3km/h Ginevra __3 9 L'Aquila 6 15 
i i ' i ! ' ' i Klagenfut_3 9 Messina 2_IT 
Lisbona l_ 2 Milano T_12 
or ssa e 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 9_ ID Perugia 10 18 
CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pai — db Rossa 10 18 
Trieste !— brezzaleggera ! 157" 0,83m pra a i È Roma 5 T 
Monfalcone i brezzaleggera + 158 i 0,73m TELI 3 Tara” 9 I 
Grado : — brezzaleggera + 164 0,99m Varsavia 3 8 Treviso 10 16 
Lignano + brezzaleggera :  158| 0,95m Lat 3 ll Venezia DI D 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


VERTICALI: 1 


MANN Vaillant 
BAXI Wuunkers RIELLO 


chi non ha capito bene - 43 An 


in rete - 4 Caramella al latte - 5 Si 
la - 7 Viene rovinata dal maltempo - 8 Un tipo di teatro g 
- 9 Culminano con il monte Coglians - 13 Il cavallo al quai 
si guarda in bocca - 16 Mitologica moglie di 
Danao - 17 Prefisso che accresce - 19 Lavora 
la creta - 21 Un’antica lingua francese - 22 
La pittrice de Lempicka - 24 Iniziali del re- 
gista Welles - 25 Ha per capitale Santiago - 
28 Fondo di platea - 30 Si monta in fiera - 
33 Città elvetica - 34 Se le dà l’arrogante - 
37 Incognita matematica - 39 Giro in centro - 
41 Pari nei peri - 42 L'extraterrestre di un film. 


25 


€ 


040 633.006 


ANN 


danno ai cani 


ORIZZONTALI: 1 Miraggio - 10 Un po' rude - 11 Tinti con... otti 
mismo - 12 In gola - 14 Ha un suo mercato - 15 Ciclo eroico - 18 
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ARIETE 
21/3- 20/4 cr 


Le vostre esperienza e preparazione vi rendo- 
no assolutamente inattaccabili. Si profilano 
novità interessanti in amore. Non fate pro- 
messe che non potete mantenere. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Nell'ambito familiare potrete affidarvi alle vo- 
stre capacità organizzative nonché a felici in- 
tuizioni. Accetterete un consiglio, sebbene vi 
sara difficile mettervi sul piano degli altri. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Avete ottime idee e una notevole capacità 
di approfondire le situazioni. Ma non esage- 
rate: godetevi la giornata e rilassatevi nel 
tempo libero. Un po' di svago. 


CANCRO pra 
22/8-22/7 Que 


Un piccolo successo proprio all'inizio della 
mattinata potrebbe darvi un'euforia perico- 
losa inquanto potrebbe spingervi a giudica- 
recon eccessiva leggerezza. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Buone possibilità di realizzare tanto in ambi- 
ti creativi o della comunicazione. Vita di rela- 
zione molto serena e stimolante. Un buon li- 
bro. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 


3 


Per la giornata odierna sono previsti molto im- 
pegno e anche tante responsabillità. Non fate- 
vi cogliere di sorpresa. La persona che amate 
vidara una prova di affetto: siatene fieri. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Avrete buone opportunità di fare cambia- 
menti. Le vostre finanze miglioreranno, gra- 
zie ad azioni indovinate sul piano economi- 
co. Spazio per un nuovo amore. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Frequenti cambiamenti di umore nel corso 
della giornata odierna. Controllatevi: avete 
bisogno di tranquillità. Anche la vita affetti- 
vane risentirà. Riposo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Per oggi ancora un poco di confusione e 
d'incertezza, ma qualche cosa si sta risol- 
vendo in vostro favore. Abbiate pazienza e 
più fiducia. Maggiore riposo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


In un momento di riflessione troverete la 
soluzione tanto cercata di un problema che 
vi preoccupa da un po' di tempo. Il vostro 
umore salirà alle stelle. Un invito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


MW 


Avete tante buone idee da mettere in atto 
che le piccole questioni quotidiane non do- 
vrebbero infastidirvi troppo. Datevi da fare 
conun po' di metodo. Importanti gli affetti. 


PESCI 
K 


20/2- 20/3 


Vincete la pigrizia e l'indifferenza. Sono in 
gioco argomenti di grande interesse e an- 
che altre persone sono decise a ottenerli per 
sé. Adattabilità. 


ONORANZE FUNEBRI 


— = 
ta d 


ONORAN 


[= 
Ì 


Numero Verde 


000 833 233 


NUOVA SEDE 


strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


